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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Ben trovati all’appuntamento del Consiglio Comunale del Comune di Latina 

per quest’oggi mercoledì 6 maggio, Consiglio Comunale in prima convocazione. Un saluto alla 

Dottoressa Ventriglia, in qualità di Vice Segretario Generale, al personale dell’Ufficio del Consiglio, la 

Dottoressa D’Urso e la Dottoressa Del Gobbo e ai Consiglieri Comunali che sono presenti nella 

riunione, come al solito, da un mese a questa parte, del Consiglio Comunale in videoconferenza. 

Cederei quindi la parola alla Vice Segretaria Generale, la Dottoressa Ventriglia, per l’appello di rito, 

per verificare la presenza o meno del numero legale per poter dichiarare aperta o meno la seduta di 

Consiglio Comunale. Prego.  

 

Il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad effettuare l’appello 

nominale:  

Coletta Damiano    Assente 

Colazingari Massimiliano   Presente 

Bellini Dario     Assente 

Leotta Antonino    Assente 

Mattei Celestina    Assente 

Isotton Loretta Angelina    Assente 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Assente 

Aramini Marina     Assente 

Perazzotti Laura    Assente 

Mobili Luisa     Assente 

Coletta Ernesto    Assente 

Giri Francesco     Assente 

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Assente 

Grenga Chiara     Assente 

Capuccio Marco    Assente 

Rinaldi Gianni     Assente 

Tassi Olivier     Assente 

Antoci Salvatore    Presente 

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Presente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Assente 

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Assente 
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Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente  

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Carnevale Massimiliano    Assente 

Valletta Vincenzo   Assente 

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

Sono presenti tre Consiglieri, non è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Dottoressa Ventriglia. Non è presente il numero legale previsto di 16 Consiglieri, quindi 

la seduta del Consiglio Comunale viene dichiarata deserta, quella di prima convocazione odierna. Il 

Consiglio Comunale è riconvocato, in realtà già da seduta di convocazione precedente, per domani 

giovedì 7 maggio alle ore 13:00. Procederemo ad inoltrare la comunicazione di seduta di seconda 

convocazione a tutti i Consiglieri Comunali e agli Assessori. Ringrazio i partecipanti. Ringrazio la 

Dottoressa Ventriglia e il personale dell’Ufficio del Consiglio. Auguro a tutti un buon proseguimento di 

giornata. La seduta è sciolta. 
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INIZIO SEDUTA: ORE 13:55.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Segretaria, se lei è d'accordo, 13:55, magari possiamo procedere con l'appello per la verifica 

della presenza del numero legale di seconda convocazione. Che dice?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Sono d'accordo, se mi da la parola procedo con l’appello.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assolutamente. Intanto un buon pomeriggio a tutti. Un buon pomeriggio al nostro Sindaco, ai 

Consiglieri Comunali, agli Assessori, alla Segretaria Generale, a tutto il personale dell'Ufficio del 

Consiglio. L'appuntamento è quello del Consiglio Comunale del Comune di Latina di oggi giovedì 7 

maggio, appuntamento in seconda convocazione dopo che la prima è andata deserta nella mattinata 

di ieri. Quindi cederei subito la parola all'Avvocato Iovinella, per la verifica della presenza del numero 

legale, in qualità di Segretario Generale, per poter poi avviare la seduta di seconda convocazione. 

Prego Segretario Generale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Inizio con l’appello.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, presenti 26, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale. Un saluto anche al nostro Sindaco che è arrivato, l'ho visto prima 

in connessione. Quindi, dichiaro aperta la seduta di seconda convocazione del Consiglio Comunale di 

oggi, giovedì 7 maggio, vista la presenza del numero legale. Vado quindi a dare lettura di quello che è 

l'ordine del giorno odierno, che consta di tre punti all'ordine del giorno. Il primo è costituito dalla 

proposta di deliberazione n. 26 del 9 aprile 2020 con oggetto: “Variazione d'urgenza al bilancio di 

previsione 2020 - 2022 ai sensi dell'articolo 175 del D.Lgs. n. 267/2000”; il secondo punto all'ordine 

del giorno è la proposta di deliberazione n. 13 del 3 marzo 2020 con oggetto: “Azienda Speciale ABC 

prestito chirografario con Cassa Depositi e Prestiti. Concessione fideiussione”; terzo ed ultimo punto 

all'ordine del giorno odierno è la proposta di deliberazione n. 18 del 23 marzo 2020 con oggetto: 

“Sentenza n. 1442/2019 del Tribunale Ordinario di Latina – 1^ Sezione Civile - Curatela Fallimento 

latina Ambiente S.p.a./Comune di Latina - Riconoscimento debito fuori bilancio”. Questi i tre argomenti 

all’ordine del giorno del Consiglio Comunale di oggi. Prima di procedere con l'analisi della prima 
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proposta di deliberazione la comunicazione di rito: per quanto riguarda la procedura di prenotazione 

degli interventi vi pregherei di utilizzare la chat, perché abbiamo visto che è più funzionale rispetto 

all'altro metodo, anche perché la chat rimane, poi, comunque visualizzata, quindi il terzo pulsante 

partendo da destra, quindi quella vignettina tipo fumetto, inserite lì e potete prenotarvi l'intervento, in 

via eccezionale poi, chiaramente, anche come l'altra volta magari potete utilizzare anche un 

WhatsApp direttamente sul mio numero telefonico. Le altre procedure sono le stesse della volta 

precedente. Per poter essere considerati legalmente presenti dovete essere visualizzati in formato 

video, con nome e cognome corretto e rispondere in questa modalità quando vi viene richiesta la 

votazione o quando volete intervenire. Non mi sembra che ci sia altro da dire al riguardo sulle 

procedure anche di conduzione del Consiglio Comunale. Vado quindi ad aprire la seduta per quanto 

riguarda la parte dell'esame delle proposte con l'analisi della n. 26 del 9 aprile 2020: “Variazione 

d'urgenza al bilancio di previsione 2020 - 2022 ai sensi dell'articolo 175 del Testo Unico degli Enti 

Locali”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 26/2020 del 09/04/2020 

avente ad oggetto: “Variazione d’urgenza al bilancio di previsione 2020 – 2022 (art. 175 del 

d.lgs. n. 267/2000).  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cederei la parola all'Assessora competente al ramo per la relazione sulla proposta di 

deliberazione, ovvero all'Assessora Patrizia Ciccarelli. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA 

Grazie Presidente. Un saluto a tutte e a tutti. L'oggetto della delibera n. 26 di variazione del 

bilancio è relativo alla apertura di capitoli di entrata in capitoli di uscita dei finanziamenti che hanno 

consentito di portare avanti le misure di intervento a sostegno delle famiglie per quanto riguarda gli 

aiuti alimentari. Si tratta di finanziamenti che hanno tre origini differenti e che hanno anche visto 

percorsi differenti. Il primo è quello relativo all'ordinanza 658 del 29 marzo della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, divenuta poi ordinanza di Protezione Civile, che ha stanziato 400 milioni di euro 

per l'intero territorio nazionale, che per quanto attiene il nostro Comune ammontano a 776 mila euro 

circa, più di 777 mila. L'ordinanza prevedeva che questi importi fossero destinati ad acquisto di buoni 

spesa o per acquisto di derrate alimentari o di generi di prima necessità. Questa ordinanza, peraltro, 

prevedeva, all'articolo 1, la possibilità di procedere speditamente, per l'impegno di spesa, attraverso 

l'utilizzazione anche per i Comuni che stavano in regime di bilancio provvisorio come il nostro, di 

procedere attraverso delle deliberazioni d'urgenza di Giunta Municipale, da non sottoporre al parere 

dei revisori. Questa è stata la scelta effettuata dal Comune di Latina che, infatti, con delibera di Giunta 

n. 72 del primo aprile, ha stanziato questo importo e ha previsto un capitolo di spesa di entrata per 

l'intero importo e due capitoli di spesa che facevano riferimento per la stragrande maggioranza, 727 

mila euro, all'impegno di spesa per l'acquisto di buoni spesa e per quanto riguardava 50 mila per 

l'acquisto di derrate alimentari e di generi di prima necessità. Questo ci ha consentito di impegnare 

questo importo e anche l'importo relativo alla seconda fonte di finanziamento, quella relativa alla 

Regione Lazio per 503 mila euro per quanto riguarda il Comune di Latina, ci ha consentito di 

impegnarlo già a partire dal 2 aprile, attraverso anche la pubblicazione di un avviso rivolto alla 

cittadinanza. In realtà il secondo finanziamento non aveva la stessa possibilità di essere utilizzato 

attraverso una delibera di Giunta in urgenza, ma prevedeva assolutamente la necessità di andare in 

variazione di bilancio, per evitare rallentamenti abbiamo comunque adottato, dal punto di vista tecnico, 

degli accorgimenti che ci hanno consentito di appoggiare questa spesa in altri capitoli e quindi arrivare 

oggi alla variazione di bilancio con l’apertura di un capitolo di entrata ed il corrispondente capitolo di 

uscita a rafforzare quindi la copertura dell’acquisto di buoni spesa che, unitamente a quelli precedenti, 

arrivano grossomodo ad un milione e 100. Inoltre la stessa ordinanza 658 del 29 marzo, ai sensi 

dell'articolo 2 comma 3, dava la possibilità ai Comuni di istituire un IBAN apposito e che fosse 

finalizzato a rafforzare la misura di intervento per i bisogni alimentari delle famiglie, questo ha 

consentito al Comune di Latina di aprire un IBAN e quindi ecco che in questa delibera di variazione di 

bilancio si arriva a trattare la terza fonte di finanziamento, che è appunto quella che viene dalle 
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donazioni, quindi viene anche istituito un nuovo capitolo di entrata, che viene valutato per ora per 100 

mila euro, adesso vedremo se sarà troppo o troppo poco, speriamo che sia troppo poco e quindi sia 

da rivedere, anch'esso destinato per l'acquisto delle derrate alimentari e generi di prima necessità. 

Ora, questo significa che complessivamente noi stiamo stanziando un importo di 1 milione e 250 mila 

euro, per 1 milione e 100 destinato ai buoni spesa e per 150 mila euro destinato all'acquisto di generi 

di prima necessità. Per quanto riguarda l'acquisto di generi di prima necessità un terzo viene stabilito 

come acquisto diretto da parte del Comune e due terzi viene invece stabilito come acquisto tramite il 

terzo settore, le associazioni di volontariato, anche a sottolineare l'importanza che hanno avuto le reti 

di volontariato che in questo momento hanno sostenuto - e in maniera decisiva direi - questo aggancio 

con il Servizio Welfare per …(incomprensibile)… due criticità essenzialmente: la prima è stata quella 

dei primissimi giorni per …(incomprensibile)… la stessa …(incomprensibile)… del Governo e della 

Protezione Civile, quindi nella fase iniziale, quando abbiamo fatto fronte con la consegna dei pacchi 

alimentari, gestendo il magazzino che derivava dalle donazioni da parte della grande distribuzione, ma 

poi, nei giorni successivi, ci ha consentito anche di superare il gap che si determinava tra il momento 

della domanda dei cittadini per i buoni spesa e il momento dell'erogazione. Questo gap l'abbiamo 

gestito e lo stiamo gestendo attraverso la consegna dei buoni spesa. Con questo credo di aver detto 

tutto, comunque resto a disposizione se ci fossero ulteriori necessità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Ciccarelli per l’illustrazione della proposta di deliberazione. Prima di aprire la 

discussione un saluto a tutti coloro che ci stanno seguendo sul canale streaming del Comune di Latina 

e anche utilizzando il canale streaming - Facebook nel quale è trasmesso il Consiglio Comunale 

odierno.  

Vado quindi ad aprire la fase degli interventi sulla proposta di deliberazione n. 26. Non ho 

nessuno iscritto in chat, quindi chiedo se ci sono Consiglieri Comunali che vogliono intervenire a 

riguardo di questa proposta, faccio una richiesta quindi in diretta. Qualcuno vuole intervenire in 

discussione? Lei Consigliere Di Trento? Sì. Consigliere Di Trento a lei la parola. Prego.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Solo un dubbio tecnico, che avevo già sollevato in 

Commissione Bilancio, però non mi è stata data risposta perché erano assenti i dirigenti e gli 

Assessori non sono stati in grado, giustamente, di darmi una risposta, non so adesso se si sono, poi, 

informati su questa cosa, però magari approfitto del Segretario Direttore Generale per sapere questa 

cosa e magari, anticipo, se ho capito bene io magari la prossima volta di essere un po’ più precisa nel 

controllo di queste delibere, soprattutto all'oggetto, però probabilmente forse ho capito male io, quindi, 

ripeto, insomma… Vi spiego che cosa. Io non ho capito se questa è una variazione… stiamo 

approvando una variazione di Giunta o stiamo approvando una variazione di Giunta e una variazione 

di Consiglio, perché questo? Perché il Regolamento di Contabilità, il Testo Unito, l'articolo 73, il punto 

5 dice che “in via d'urgenza la Giunta Comunale può apportare variazioni al bilancio di previsione 

rientranti nelle competenze esclusive del Consiglio Comunale, salvo ratifica del Consiglio Comunale 
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alla scadenza prevista al comma 4” e non oltre insomma…., quindi va portato poi in Consiglio 

Comunale. Ora, leggendo la delibera, il primo importo è quello di… la variazione di 777 mila 533,78 

viene riportato da una delibera di Giunta, la n. 72 del primo aprile 2020, è dello stesso importo, 

identico, è stata approvata la delibera di Giunta e quindi la stiamo giustamente ratificando, perché se 

non è urgente questa, insomma, non ce ne sono altre in questo periodo. Il mio dubbio invece è sugli 

altri due importi, quello di 503 mila 135 e quello di 100 mila, che sono praticamente il trasferimento 

dalla Regione Lazio e questa donazione dei privati. Io chiedevo: siccome è tutto d'urgenza, però 

questi due importi non c'è stata una delibera di Giunta, quindi volevo capire questa qui, quindi, è una 

delibera di Consiglio? E se è una delibera del Consiglio secondo me, a mio modesto parere, ritengo 

che…, perché noi non siamo competenti in materia, magari se andava specificato nell'oggetto e quindi 

un maggior controllo da parte della Segreteria Generale, perché nell'oggetto c'è solo scritto: 

“Variazione d'urgenza al bilancio previsione 2020-2022 (art. 175)”, eccetera, che fa riferimento a 

quello che vi ho detto prima, cioè una delibera di Giunta, invece se questi due importi sono di 

Consiglio. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Segretaria Generale vuole rispondere lei su questo quesito?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Certo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora le dò la parola.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Mi sento di rassicurare il Consigliere che i controlli funzionano bene e hanno lavorato bene 

anche i dirigenti, i revisori dei conti che hanno i controlli sul bilancio, nonché il dirigente al bilancio. La 

delibera è di Consiglio. La prima variazione di cui lei parla, Consigliere, è stata una variazione sul 

bilancio provvisorio fatto in Giunta, poi, ovviamente, c’è stata l'approvazione del bilancio e quindi tutte 

le variazioni che furono fatte nel bilancio provvisorio sono state recepite. La delibera di Consiglio viene 

concepita dopo l'approvazione del bilancio, a seguito della necessità di creare i capitoli per l’introito e 

la gestione di questi servizi. Quindi, insomma, posso capire un pochino la domanda, ma la delibera è 

di Consiglio ed è di Consiglio in tutti gli aspetti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale. Non ho nessun altro che ha chiesto di intervenire dopo il 

Consigliere Di Trento. C'è qualcuno che vuole farlo? Mi sembra di no.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

A questo punto approfitto io Presidente, velocemente.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene Consigliere Carnevale, prego, a lei la parola.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Soltanto per entrare nel merito di quelli che sono dei numeri che appunto vediamo, sono 

nell'apertura dei capitoli e quant'altro, perché poco importa e sulla quale c'è poco da dire 

probabilmente, quanto, piuttosto, sul fatto che, come è stato sottolineato dall'Assessore, parliamo di 

una delibera di Giunta, nel primo caso del primo aprile, nel secondo del 2 aprile, quindi a seconda se 

parliamo del contributo arrivato dal Governo ovvero di quello della Regione Lazio e quello che proprio 

bisogna far notare è che rispetto a quanto ci eravamo detti e confrontati in diversi incontri che c’erano 

stati, soprattutto nelle capigruppo, dove quello che io chiedevo era la celerità della risposta dei 

provvedimenti, probabilmente forse avevo ragione io, avevamo ragione noi, quando dicevamo che 

l'iter che era stato in qualche maniera pensato da parte dell’Assessore era un iter troppo lungo, infatti 

a ieri mattina c'erano tantissime famiglie che di fatto ancora non avevano avuto erogato questo 

contributo, ossia la possibilità, tramite i buoni spesa, di poter accedere e poter quindi fare la spesa. Un 

mese, anzi 35 - 36 giorni sono veramente tanti. Quindi, se uno si fermasse soltanto un attimo a 

riflettere che persone che non avevano possibilità, disponibilità per fare la spesa hanno dovuto 

aspettare 35 giorni alcuni e forse qualcun altro ancora non ha avuto quest'opportunità, evidentemente 

bisognava applicare dei criteri molto più semplici, snelli e veloci e poi successivamente pensare alla 

presa in carico, al riscontro con le telefonate e quant'altro, ma l'erogazione doveva essere basata 

probabilmente sulle autodichiarazioni, autocertificazioni che facevano le persone stesse. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

C'è qualcun altro che desidera intervenire?  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente, io vorrei intervenire.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì. Però utilizziamo la chat, non mi costringete ogni volta a dire questo, c'è a posta. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Sì, dove sta? Mi sono persa. Lo scrivo?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non si preoccupi, per questa volta va bene così, però così andiamo in ordine. Prego 

Consigliera Miele.  
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CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie. Allora, Presidente, rispetto alla questione dei buoni spesa e dell'emergenza sociale che 

c’è stata in questo periodo io volevo sicuramente ringraziare ancora una volta tutti gli operatori che 

hanno lavorato per dare un supporto alle famiglie di questa città, però è ovvio e devo confermare ciò 

che già ha detto il Consigliere Carnevale poc'anzi, che c'è evidentemente una difficoltà, perché ho 

riscontrato anch'io più volte un ritardo nell'erogazione dei buoni e soprattutto in alcuni casi, laddove 

proprio ieri mattina c'è stata una nuova erogazione, come tutte le mattine, ma della prima tranche, che 

invece doveva essere (insomma) già stata erogata tempo fa e dovremmo stare già in una seconda o 

terza fase, perché il contributo non dimentichiamo che dovrebbe essere mensile, quindi venivano dati i 

primi 100 credo, 100 - 150 euro in una prima fase, poi le seconde, poi le terze e poi le quarte, ma 

purtroppo siamo in ritardo. Già in Commissione Welfare era stata sollevata questa questione e 

l'Assessora si era messa immediatamente a disposizione, gli stessi Uffici ci avevano - in qualche 

modo - tranquillizzato rispetto al fatto che sarebbero entrati a lavorare nuovi operatori e che 

comunque si sarebbe cercato di far fronte all'emergenza, però credo che ancora non siamo in fase di 

attivazione totale, per cui credo che, magari, all'indomani di questo Consiglio una nuova Commissione 

o comunque cerchiamo di capire come possiamo essere operativi e come possiamo dare un 

contributo maggiore, perché le difficoltà ci sono e quindi bisogna venirne a capo. Tutto qui. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire abbiamo interventi in prenotazione, prima da parte della Consigliera Aramini e poi da 

parte del Consigliere Di Russo. Prego Consigliera Aramini, a lei la parola.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Volevo solo dire una cosa molto molto semplice, che non si può certo accusare questa 

Amministrazione di ritardi per questi buoni pasto, perché, tornando alla tempistica, tornando quindi 

indietro nel tempo alla tempistica, bisogna dire che, da quando Conte ha annunciato il 27 marzo i 400 

milioni, il martedì 31 - e la Regione aggiungeva i suoi - un'ora dopo il Comitato dei Sindaci Distretto 

LT2 deliberava l'utilizzazione e il giovedì 2 usciva l'avviso, dunque una settimana dopo avevano già 

incaricato sul MePA la ditta fornitrice di buoni pasto, obbligato avviso per i convenzionamenti, avviata 

la procedura online per le domande, triplicato le linee telefoniche, attivato un numero verde, ricevuto le 

prime domande, 2.000 oggi saranno… allora erano 2.000, adesso saranno magari  3.500, effettuato i 

primi colloqui telefonici, tanto così diciamo… difficoltosi per alcuni Consiglieri Comunali, il numero di 

telefono si è riuscito a trovare. Quindi, diciamo che invece io faccio un plauso a tutti gli Uffici dei 

Servizi Sociali, perché ancora una volta hanno dimostrato professionalità, tempismo, efficienza ed 

efficacia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Di Russo, che l'aveva richiesta. Prego Consigliere. 

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  
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Grazie Presidente. Io sono scandalizzato e arrabbiato anche delle dichiarazioni fatte da Forza 

Italia che non si legge i documenti e che non capisce di che cosa sta parlando. Nessuno ha mai detto 

che…, nessuno e parlo dal Governo in giù, neanche noi in Commissione ha mai detto che il bonus 

spesa è fatto a tranche, anzi è stato sottolineato che è una misura una tantum e mi scandalizzo 

perché queste sono poi le informazioni che si diffondono alla nostra cittadinanza, creando confusione 

invece di cercare di risolvere i problemi e dare veramente un aiuto ed un contributo ai nostri 

concittadini. Si sta elaborando - e l'abbiamo anche questo detto in Commissione - , da parte del 

Governo, una misura relativa ad un reddito di emergenza, che probabilmente sostituirà il buono 

spesa. In merito ad altre proroghe, prolungamenti dei buoni spesa non ne abbiamo ancora traccia e 

non mi sembra questa la strada che per ora è stata intrapresa dagli altri enti. Quindi, la disponibilità 

degli accrediti è sui buoni spesa, nella procedura che la Lega si sente di contestare? Okay, sono 

posizioni diverse, ma noi abbiamo scelto di prenderci in carico le persone. Vorrei sapere da Carnevale 

se a lui risulta e se non è poi su queste risultanze che lui ha non ha indicato la strada dei Servizi 

Sociali, del contatto ai Servizi Sociali o della Croce Rossa che sta coordinando i pacchi alimentari, se 

a lui risulta qualche persona, qualche famiglia che è abbandonata, perché, in attesa dell'arrivo 

dell’accredito del buono spesa, le famiglie ricevono regolarmente e a noi risultano tutte eseguite, 

nessuna sicuramente respinta indietro, seguite con il pacco alimentare e con il sostegno anche, 

eventualmente, al discorso dei farmaci. Sappiamo che le esigenze sono tante. C'è una grandissima e 

bellissima rete di associazioni che si sta dando da fare e che, guarda caso, è stata pensata e 

coordinata da questa Amministrazione, proprio per prevenire e per stare accanto a tutti quanti e tutte 

le mosse sono state fatte non in tempo, di più, perché questa rete è stata pensata prima di qualsiasi 

altro intervento del Governo, perché i soldi quelli a disposizione della Regione sono stati anticipati sui 

capitoli del Comune e adesso, oggi, andiamo a fare una variazione per poter reintegrare quei capitoli 

utilizzati e quindi incassare e rimettere a posto gli equilibri anche di bilancio sui soldi regionali. Poi, ci 

possono essere posizioni diverse su come agire o no, okay, però per favore sulle informazioni chiare 

che vengono dalla documentazione e dalle misure dei vari enti prima, per favore, leggiamocele le 

cose. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto la parola il Consigliere Marchiella. Prego Consigliere.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente, per fatto personale io devo intervenire, perché devo spiegare a Di Russo delle 

cose, perché evidentemente da ignoranti ci…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ritengo sussistente il fatto personale, glielo dico subito Consigliera Miele, non ha detto 

niente di così contro regolamentare.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 
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Vabbè, ma se lui non capisce… cioè…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Miele!  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente, questa è la sua opinione, non è la mia però.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ci sono violazioni regolamentari su questa affermazione fatta dal Consigliere Di Russo.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

È il Regolamento Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Va bene. Va bene. Allora poi ce lo facciamo spiegare dall’Assessore come funziona 

l’erogazione dei soldi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non tollero…. Ha già chiesto di intervenire l’Assessore. Prego, la parola al Consigliere 

Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Penso che litigare non serve a nulla, tanto meno togliere anche la parola ad un Consigliere che 

voglia controbattere, perché stiamo in un dibattito politico e quindi penso che il confronto, se uno non 

tira in ballo …(incomprensibile)… si possa fare tranquillamente, senza ledere la sensibilità di nessuno. 

Detto questo, io capisco che gestire l'emergenza non sia facile, capisco che la tensione in questo 

momento sia alle stelle ma, siccome è già successo in Commissione, l'atteggiamento di Emanuele mi 

lascia un po’ perplesso, perché chiedo ad Emanuele di stare un po’ più sereno, perché quello che 

dice…, io sono voluto intervenire adesso senza fare polemica, ma non può dire che tutti quanti coloro i 

quali hanno fatto richiesta ai Servizi Sociali con la, tra virgolette, parola “sono seguiti”, con la frase 

“sono seguiti” vuol dire che tutti quanti hanno ricevuto risposta da parte del Comune, sarebbe una 

cosa non corretta, perché le domande sono pervenute tutte quante al Comune, è stato discusso in 

Commissione che non tutti siamo riusciti ad evaderle, quindi si sta facendo un lavoro, quindi un plauso 

ai dipendenti comunali e a coloro i quali, parlando in Commissione, andranno ad aiutare il servizio, ma 

dire che siamo arrivati a tutti i cittadini e che ad oggi siamo stati così bravi da tenere tutto sotto 

controllo, eccetera, mi sembra un po’ paradossale. Quindi, nessuno sta attaccando gli Uffici. Nessuno 

sta attaccando la politica. I punti di vista diversi penso che facciano bene alla politica, perché questo è 

un periodo dove più confronto c'è e più si riesce a dare risposte al territorio. Non vi sentite sempre 

attaccati, perché in Commissione stiamo facendo un lavoro di finitura e stiamo cercando di dare il 
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contributo, di più di quello che è nelle nostre possibilità, non che non ve lo dobbiamo dare, perché non 

ci giriamo sempre la frittata, eh, ve lo dobbiamo dare, ma ve ne stiamo dando di più di quanto è nelle 

nostre possibilità e lo stiamo facendo con molto piacere, con molta onestà intellettuale e cercando di 

mettere sul tavolo un punto di vista diverso dal vostro. Ma se ogni volta che mettiamo sul tavolo un 

punto di vista diverso dal vostro vuol dire scontrarsi, perché la ragione ce l'avete solo voi, non 

facciamo bene alla città. Quindi, questo non è senso di responsabilità, perché il patto che il Sindaco ci 

ha chiesto, il Tavolo per Latina, che poi è stato un tavolo concordato, perché si apre e si chiude col 

Sindaco, come se il Sindaco sia l'unico a gestire questo Tavolo, no? E  non è giusto, lo voglio dire 

anche qua. Non è giusto, perché il Tavolo lo stiamo gestendo tutti insieme. Stiamo dando un 

contributo tutti, l'opposizione e voi maggioranza e le proposte che usciranno usciranno da parte di 

tutta la politica di Latina. Spero e dico spero perché? Perchè se c'è il confronto come oggi penso che 

non escano risposte dalla politica, che non sia né di opposizione e né di maggioranza, se invece 

senza questi umori riusciamo a dialogare con rispetto intellettuale  e rispettiamo anche la sensibilità 

anche dei partiti, che possono dire in maniera diversa quella che è una vostra visione di città, che per 

quattro anni non vi ha dato risposte, oggi le risposte le daremo forse se al Tavolo faremo un lavoro 

insieme, daremo risposte insieme, se faremo un lavoro comunitario, perché per quattro anni le 

risposte sono arrivate male o gestite mal, la colpa non è degli Uffici, la colpa è della politica che dà 

indirizzi. Ad oggi abbiamo un'opportunità, quella di far bene alla città dopo il Coronavirus, non ci 

perdiamo questa occasione, perché questo mio intervento vuole cercare di annacquare quello che è 

successo già in Commissione Welfare. Il discorso lo riprendo in Commissione Welfare, perché non è 

questa la sede opportuna, tanto ci vediamo domani in Commissione Welfare, ma non possiamo dire 

assolutamente che tutto sta andando bene, questo non lo posso permettere, perché? Perché non 

sarei onesto con me stesso e non sarei onesto con i cittadini di Latina. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dopo il Consigliere Marchiella non ho prenotazioni in chat per quanto riguarda ulteriori 

interventi.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Presidente, io ho chiesto per fatto personale, perché…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lo deve motivare Consigliere Di Russo, è troppo generico.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Glielo motivo, lo vuole quando…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Da Regolamento lei mi deve dire per quale motivo chiede il fatto personale.  
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CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Chiedevo come procedura,  se voleva che lo scrivessi nella chat.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Me lo può anche dichiarare verbalmente.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Okay. No. perché ha parlato di umori e di stare calmo riferiti alla mia persona, quindi volevo 

semplicemente rassicurare il Consigliere Marchiella che…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Presidente, se parla Di Russo deve parlare anche la Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente, allora parlo pure io. Eh, no, io parlo perché adesso m’arrabbio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, il prossimo che dice qualche cosa mentre sta parlando un altro… posso dare soltanto io 

la parola. Consigliere Di Russo, non ravviso gli estremi per il fatto personale per le motivazioni che lei 

ha addotto. Andiamo avanti con la discussione. Quindi, visto che non ci sono altri interventi, darei la 

parola - perché l’ha richiesta - all'Assessore Ciccarelli, che voleva fornire delle precisazioni riguardo ai 

contenuti della delibera e credo anche in esito alla discussione. Prego Assessora. 

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA 

Grazie Presidente. Io partirei dalle considerazioni, la prima è che quando si lavora con le 

persone non si può mai dichiararsi soddisfatti di quello che si è fatto, perché naturalmente c'è sempre 

qualcosa che è perfezionabile e da fare. L'altra considerazione è che noi abbiamo dato degli indirizzi 

Consigliere Marchiella, abbiamo dato degli indirizzi inizialmente, diciamo, prendendo per base quello 

che avevamo a disposizione, poi utilizzando anche la Commissione Welfare, laddove è stato possibile 

convocarla, non vedevamo l'ora che questo venisse fatto, per chiedere eventualmente maggiori 

suggerimenti e maggiori (diciamo così) ragguagli e proposte concrete. Abbiamo avuto delle 

grandissime descrizioni sulle problematiche, veramente non ne avevamo bisogno perché i problemi li 

vediamo anche noi, meno invece per quanto riguarda delle proposte e dei …(incomprensibile)… Noi 

siamo partiti dall'assunto che avevamo sicuramente dei problemi da affrontare prima ancora di partire, 

da affrontare e da – come dire – controllare, tenere sotto controllo, perché il dimensionamento della 

domanda è dieci volte quello a cui il Servizio non solo è abituato ma è stato dimensionato e il 

dimensionamento dei servizi interni ed esternalizzati è collegato a dei rapporti contrattuali che non 

consentono un ampliamento tout court. Quindi, il rafforzamento è dovuto passare attraverso la 

rimodulazione. È chiaro che questo dimensionamento significa avere tutto quello di prima, in più dieci 

volte tanto e con urgenza ci ha fatto tremare i polsi, quindi non siamo partiti pensando che saremmo 
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stati i più bravi del mondo, ma siamo partiti attrezzandoci per tamponare questa grande criticità e 

come l'abbiamo tamponata, abbiamo subito fatto appello, subito, il giorno stesso del primo decreto, 

parlavamo dell'8 - 9 marzo, abbiamo subito fatto appello al terzo settore, appena il COC è stato aperto 

la prima richiesta che è arrivata è arrivata dal Welfare, che ha detto: “Per cortesia procediamo con 

l’incaricare una associazione che sia polo attrattivo e di coordinamento di tutta la rete delle 

associazioni, perché noi questo come Welfare non possiamo garantirlo, dobbiamo orientarci su 

dell'altro”. Quindi è stata incaricata Croce Rossa che, affiancata a Caritas, ha gestito le reti delle 

associazioni e ha acquisito i volontari. A cosa ci serviva questo, ecco, io questo vorrei sottolineare, 

quello che io penso debba essere oggetto anche di feroci critiche è il ragionamento fatto per dire che 

è insufficiente o per dire che è sbagliato, ma il ragionamento è stato fatto ed è stato poi portato su tutti 

i Tavoli, sia quello del Welfare e anche quello sul Patto per la Città quando c'è stato l'incontro con il 

terzo settore. Lì non sono venute fuori queste critiche feroci, anzi c'è stato un rafforzamento. Il 

ragionamento fatto è stato il seguente: bisogna andare più veloce possibile e rafforzare quei servizi 

che oggi sono sul fronte. E abbiamo, appena potuto, aperto i Tavoli di co-progettazione anche per 

rimodulare i servizi e fare in modo che tutte le risorse utilizzabili fossero utilizzate sul fronte dei buoni 

spesa. Attenzione, l'altro ragionamento che abbiamo fatto è che noi potevamo anche scegliere di 

usare per tutti i pacchi alimentari, ma non sarebbe stato utile, abbiamo invece usato i pacchi alimentari 

per una prima immediata e tempestiva risposta. Non c'è nessuno, non c’è nessun nucleo familiare che 

oggi abbia bisogno di mangiare e che non abbia una risposta immediata, questo lo nego e io non ho 

ricevuto una sola telefonata da parte dei Consiglieri Comunali a cui io non abbia dato una possibilità di 

risposta immediata. Questo i Consiglieri tutti, di qualunque parte politica ne sono testimoni, il che 

significa non che sono brava io ad inventarmi la cosa, ma che i servizi esistono e quindi posso 

veicolare naturalmente. Ma noi l'altro ragionamento che abbiamo fatto è che siccome la posta in gioco 

è la tenuta del sistema Welfare, non solo a Latina, ma in tutta Italia, noi avevamo il dovere (come 

amministratori) di organizzare le nostre energie per rendere sostenibile questa attività che non 

sappiamo per quanto tempo durerà. Allora, l'organizzazione dei buoni spesa, guardate, qui si 

…(incomprensibile)…, non possiamo fare …(incomprensibile)… del denaro, questo è proibito dalla 

Legge. Quello che possiamo fare è garantire una iniziativa inclusiva, quindi nessuno escluso ed equa. 

Equa significa che il colloquio telefonico, che oggi è quello sotto accusa, perché rallenta, soltanto 

quello può rallentare il momento tra la domanda e la erogazione, quel colloquio telefonico serve anche 

a non escludere, serve anche a non escludere e sapete perché? Perché sia nell’ordinanza, dove si 

parla di priorità per tutti coloro che non hanno altri sostegni e sia nella delibera regionale, dove si parla 

di incompatibilità tra quella misura e altre misure di sostegno, quelle due cose, se noi ci basassimo 

solo sull'autocertificazione, significherebbe che una buona fetta di coloro che hanno fatto domanda 

sarebbero diniegati, perché hanno già il reddito di cittadinanza, perché hanno magari chiesto la cassa 

integrazione e ancora non ce l’hanno. Quella telefonata serve a capire due cose: uno se, comunque, 

nonostante questo c'è l’eccezione alla regola e ce ne sono state moltissime e se ci sono altri bisogni. 

Noi abbiamo avuto anche dei dinieghi, per esempio, però hanno detto comunque ti prendo in carico, 

perché non ravvisano la necessità del pacco alimentare o del buono spesa, ma tu hai un problema di 

sostegno alla genitorialità e quindi ti prendo in carico, ti sostengo su questo oppure tu hai una 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              07.05.2020 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 15 di 130 

 

   

 

percezione di vulnerabilità che decodifichi con la richiesta del pacco alimentare o del buono spesa, ma 

in realtà dietro c'è dell’altro. Questa cosa qui non io, questo non è solo il mio indirizzo, ma la 

deontologia professionale delle assistenti sociali che stanno lavorando ha imposto questo tipo di 

metodo. Naturalmente questo tipo di metodo ha fatto sì che se non avessimo avuto a fianco la 

consegna dei pacchi avrebbe determinato uno squilibrio, per questo ci siamo… Questo è il 

ragionamento fatto. Terzo ragionamento, poi, è che noi non potevamo sprecare l'enorme energia 

messa in campo oggi, vi ricordo che a quella rimodulazione promessa in Commissione Welfare 

abbiamo già fatto due Commissioni Welfare su questo, dove sono venuti, e hanno utilizzato 

preziosissime ore del loro tempo, sia la dirigente, sia la capo wok, che è venuta a spiegare e a 

spiegare il ragionamento fatto. In quelle due Commissioni non mi sembra che siano venute fuori 

proposte alternative, ma il Servizio ha spiegato che quello che abbiamo messo in campo oggi è 

preziosissimo, è preziosissimo perché ci consente di avere una piattaforma di informazioni che ci 

consente di sapere chi è questa popolazione di 4.000 nuclei che ha fatto domanda, dove sta, che 

bisogni ha, come è composto un nucleo, come dobbiamo pensare di riorganizzare tutto l'intero 

sistema dei servizi rispetto a questa platea per noi sconosciuta. Io vi ricordo, tanto per avere la 

dimensione di che cosa significa 4.000 nuclei familiari, che significano il 10% della popolazione di 

Latina. Prima, fino a 2 mesi fa, le 800 prese in carico del reddito di cittadinanza facevano tremare i 

polsi all'intero sistema Welfare, al punto tale che c'erano delle misure di rafforzamento previste da 

portare avanti nei prossimi mesi, previste per poter rafforzare il segretariato sociale e i servizi 

professionali, perché si riteneva che 800 nuove prese in carico sarebbero state insostenibili e noi ce 

ne abbiamo 4.000 oggi. Quindi, noi stiamo lavorando così e abbiamo fatto questo ragionamento che ci 

consente non solo di portare avanti le domande oggi ma di rendicontarle, la Regione chiede un 

monitoraggio complessivo settimanale di quelle spese da rendicontare, pena la restituzione dei soldi. 

Questa piattaforma che abbiamo messo in piedi ci consente un monitoraggio continuo e ci servirà 

anche domani per eventuali, noi speriamo, altre erogazioni, perché chi ha letto l'avviso e ancora prima 

chi ha letto l'ordinanza sa perfettamente che questa è una misura una tantum, tampone, in attesa di 

altre misure che stiamo aspettando dal Governo con ansia direi, con ansia. Detto ciò, quindi, le 

persone sanno perfettamente che questa è una tantum, a meno che non venga rifinanziata e saremo 

pronti qualora venisse rifinanziata e naturalmente cercheremo di, siccome è dimensionata sull'ordine 

di un mese di tempo, perché la quantificazione così è stata fatta, con il dimensionamento di un mese 

di tempo e l'abbiamo e l'abbiamo mutuata dal criterio della Regione, noi in questo momento stiamo 

ragionando in questo modo. E, ripeto, laddove, orientandoci anche al futuro, perché non è che 

ragioniamo solo sul presente, facciamo cose che possono determinare già quello che sarà domani. 

Noi oggi stiamo amministrando così, cercando di misurare - diciamo così - questo tipo di impostazione 

anche con tutte le altre forze politiche, perché non ci interessa segmentare, anzi abbiamo necessità di 

rafforzare la fiducia tra la cittadinanza e tutta e tutta l'istituzione, perché sarebbe da irresponsabili in 

questo momento screditare l’istituzione, sarebbe un disastro da questo punto di vista. Quindi non 

abbiamo alcun interesse a creare separazioni e continuiamo a sollecitare Tavoli di condivisione, ma 

su quei Tavoli ci si deve misurare non attraverso una gara a chi è più bravo a descrivere il problema, 

ma attraverso una gara a chi è più bravo a risolvere il problema. Misurarsi sul piano della efficacia 
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delle azioni. Quindi, io attendo con ansia, eventualmente, proposte alternative che non siano il 

volantinaggio del denaro, proibito per legge, che possano correggere eventualmente, sono pronta 

ovviamente ad accettare, domani c'è la Commissione Welfare e sarà un'ottima occasione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Ciccarelli. Quindi chiusa la fase della discussione sulla delibera n. 26, 

andiamo alla fase della dichiarazione di voto. Chiedo ai Consiglieri Comunali capigruppo se qualcuno 

di loro…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Presidente, posso fare un intervento?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sindaco, non la vediamo però. É nascosto.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Eccomi. Eccomi. Buonasera a tutti. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non mi aveva avvisato che voleva intervenire, quindi non… Prego, prego, a chiusura della 

discussione, prima della dichiarazione di voto. Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Intanto buonasera a tutti. Saluto tutti coloro che ci stanno vedendo in streaming e, a proposito 

dell’argomento all'ordine del giorno che si sta trattando, ci tenevo a ringraziare tutto il personale dei 

Servizi Sociali e l'Assessora, perché il lavoro che si sono sobbarcati in questa delicatissima fase è 

stato un lavoro enorme e che, appunto, a mio avviso è stato anche efficace. Tra l'altro ho già detto in 

altre circostanze, il modello attuato è stato un modello replicato in altri Comuni, ho avuto più di 

qualche richiesta del modello di delibera attuato e del modello di gestione che è stato utilizzato. 

Questo ci fa piacere, perché in un momento come questo gli scambi delle buone pratiche sono utili a 

tutte le collettività che rappresentiamo. Non c'è, a questo punto, differenza politica laddove ci fosse di 

base e quindi, insomma, questo mi fa molto piacere ricordarlo. Dico anche che la possibilità di 

raggiungere più persone, al di là del modello che ha appena spiegato l'Assessora, poi ci sono 

ovviamente altri canali, che in qualche maniera poi affluiscono tutti alla rete della solidarietà che, 

appunto, non rappresenta la volontà di mettere un cappello o di limitare o circoscrivere iniziative di 

libero volontariato, ma semplicemente ha la funzione di metterle, di inserire tutto all'interno di un 

percorso che sia in qualche maniera un percorso che, in quanto facente parte di una rete, diventa 

coordinato e diventa, appunto, più efficiente. Vi dico anche, proprio per cronaca, l'ho già detto, ma tutti 

i giorni - questo è opportuno anche per informazione per i cittadini - arrivano veramente tantissime 

mail, adesso non le stiamo neanche quantificando, poi lo faremo, magari, un report di questo periodo, 
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quando ci sarà tempo e modo per farlo, però quotidianamente mi prendo uno spazio di un'ora e anche 

più, insieme alla Segretaria e alla Bondioli, che risponde ininterrottamente al telefono e poi ha il 

compito di rispondere alle mail e ai quesiti più disparati che arrivano, perché, giustamente, anche in 

questa fase così, di avvio, di seconda fase ci sono istanze che vengono rappresentate e c'è 

un'interpretazione del decreto che comunque ci vede come Sindaci coinvolti nel dare risposte, nel fare 

scelte. L'emergenza sociale rappresenta la percentuale più elevata delle richieste, quindi, poi, il nostro 

compito è quello sempre di indirizzare queste richieste nel canale opportuno. Voglio anche 

aggiungere, sempre per informazione per tutti i Consiglieri, che ho sempre questo contatto costante 

con l'ANCI e con il presidente De Caro, che sta svolgendo un lavoro veramente devo dire 

encomiabile, insieme al Presidente dell'Unione delle Province Michele De Pascale. De Caro è il 

Sindaco di Bari e De Pascale è il Sindaco di Ravenna. Proprio ieri stavano cercando, stanno tutt’ora in 

discussione per cercare di chiudere un accordo che possa, in qualche maniera, garantire ai Comuni la 

copertura del rimborso dei tre mesi di chiusura Cosap, nei tre mesi critici e nei sei mesi successivi. 

Questo nasce anche dal fatto che c’è stata già una stima fatta dal MEF, dal Ministero dell'Economia e 

Finanza, che ha la possibilità di vedere proprio praticamente online e ora per ora il flusso delle casse 

dei Comuni di entrata e di uscita e in questi quattro mesi, quindi da gennaio ad aprile, la diminuzione 

del flusso delle entrate per i Comuni italiani è stata di 2 miliardi e 700 milioni circa. Considerate il 

tempo di analisi, questi quattro mesi sono i quattro mesi più light, diciamo così, dal punto di vista 

dell’ingresso tariffario, mentre ci si aspetta – appunto - un deficit più importante nei prossimi mesi, 

tutto questo per dire cosa? Semplicemente il fatto che come nel lavoro che stiamo facendo nel Patto 

per Latina, il lavoro che sta facendo l'Assessore Proietti insieme agli Uffici ovviamente, ai dirigenti, di 

rimodulare i tributi, la loro scadenza, la dilazione, la sospensione, l'annullamento laddove fosse 

possibile, richiede sempre di fatto – in qualche maniera - una copertura economica ed è su questo che 

si sta lavorando nelle richieste al Governo centrale, così come gli aiuti devono arrivare dal Governo, 

Regione per quanto riguarda l'erogazione dei contributi. Chiudo dicendo che per quanto riguarda 

anche il lavoro che si sta facendo con il Tavolo del Patto per Latina siamo arrivati…, abbiamo 

completato il quinto incontro, c'è un sesto incontro, mi sembra, che è stato richiesto con le scuole, 

dopodiché arriviamo, a quel punto, ad un momento di conclusione, di valutazione di tutto ciò che è 

stato prospettato al Tavolo. Devo dire che sono stati momenti…, complessivamente è stato un Tavolo 

molto costruttivo, in cui c’è stata la partecipazione e c'è stato il gradimento delle varie forze sociali che 

hanno partecipato. Devo dire che c'è stato sempre un clima cordiale, dico, tra parentesi, che mi 

sembra normale dal punto di vista istituzionale che un Tavolo, che comunque è stato promosso con 

una mozione da parte del Sindaco, venga aperto e chiuso dal Sindaco, mi sembra il minimo 

necessario dal punto di vista istituzionale. Se si legge la figura del Sindaco come una figura di 

appartenenza politica in Tavoli di questo genere forse si ha, diciamo, un concetto del Tavolo un po’ 

distorto. Io credo che questo sia stato lo spirito con cui abbiamo partecipato tutti. Lo spirito che ho 

apprezzato da parte di gran parte dei rappresentanti dei capigruppo consiliari e così degli intervenuti. 

Quindi, io credo che la strada sia sempre questa, aspettiamoci anche una situazione di maggiore 

tensione, perché il tempo è passato, questa gestione di fase 2 è una gestione molto delicata, come ho 

già detto in altre circostanze, perché deve prevalere il senso di responsabilità dei cittadini, il senso di 
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responsabilità che la città di Latina ha mostrato di avere e approfitto nuovamente per ringraziarla tutta 

per come si è comportata nella fase 1 ed i risultati parlano chiaro, al di là del merito, ovviamente, dei 

sanitari, degli operatori sanitari, della ASL, del coordinamento della Prefettura e delle forze dell’ordine 

e quindi, insomma, di tutta la catena di comando, però – ecco - se non ci fosse stato un 

comportamento responsabile dei cittadini il risultato ottenuto non sarebbe stato sicuramente questo. 

Dobbiamo proseguire, in questa fase diventa preminente il senso di responsabilità dei cittadini, perché 

aumentando (diciamo) gli spazi di libertà, diciamo così, il controllo sì, è ovvio che ci sia, che ci debba 

essere da parte della Polizia Municipale e delle altre forze dell'ordine, ma non possiamo pretendere, 

anche proprio per la libertà dei cittadini, di …(incomprensibile)… uno stato di polizia. I controlli vanno 

fatti, vanno fatti con discrezione, si stanno facendo e la risposta iniziale a questa seconda fase mi 

sembra sia stata buona, però devo dire che aumenterà sicuramente la tensione, soprattutto in quelle 

categorie che in questo momento sono in uno stato di assoluta fragilità, mi riferisco agli operatori 

commerciali, che teoricamente vedrebbero una loro ripresa delle attività al primo giugno, però non è 

stata di fatto sancito dal decreto questa data, è stata solamente un'affermazione che ha fatto… non è 

solamente, è un'affermazione che ha fatto il Presidente del Consiglio dei Ministri Conte, in cui ha 

ribadito, aveva affermato che il 18 maggio avrebbero ripreso negozi al dettaglio, musei e biblioteche e 

dal primo giugno le categorie dei barbieri, parrucchieri e i centri estetici, però - insomma - da quella 

che è la risposta attuale, da quelle che sono state anche le istanze presentate dagli operatori 

commerciali, istanze che in qualche maniera ho fatto mie, nel mio ruolo, ma l'hanno fatto altri Sindaci, 

le abbiamo rappresentate agli organi superiori, in Regione e anche al Governo centrale, fermo 

restando il necessario atteggiamento prudenziale che stiamo avendo, che io in qualità di Sindaco della 

comunità che rappresento… di avere un atteggiamento prudenziale, comunque sia, ecco, questa 

potrebbe essere una possibilità di avvio anticipato, se dovesse esserci tra 10 – 12 giorni che, capite 

bene, sarebbero i giorni conseguenti al tempo di incubazione, al periodo di incubazione dal momento 

in cui si è ripresa un po’…, sono stati concessi alcuni spazi di libertà, definiamoli così, maggiori, quali, 

appunto, la frequentazione degli spazi, delle aree verdi e la riapertura del cimitero. Ogni Sindaco poi 

ha avuto le sue difficoltà, abbiamo avuto anche dei comportamenti in certi casi un po’ difformi, proprio 

perché le scelte sono anche in conseguenza delle risposte che poi la popolazione dà, però da questi 

primi giorni possiamo dire che le risposte sono state positive, quindi ringrazio ancora la nostra 

cittadinanza, i nostri cittadini, le nostre cittadine e li invito a mantenere questo senso di responsabilità, 

ricordando sempre – approfitto di questa occasione - delle precauzioni che devono essere seguite, 

dell’uso delle mascherine che, da prescrizione del decreto del 26 aprile, devono essere utilizzate 

nell'ambito dei luoghi chiusi con accesso al pubblico e quindi – insomma - nel rispetto ovviamente del 

metro di distanza, che è la condizione inequivocabile da seguire, perché la mascherina non deve 

garantirci, non deve essere motivo, diciamo, di rallentamento delle altre norme. La norma prescrittiva 

fondamentale è quella della distanza. Grazie a tutti. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Sindaco. Con il suo intervento chiudiamo la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione che stiamo esaminando. Apriamo quella di dichiarazione di voto. Chiedo se ci sono 
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capigruppo consiliari che vogliono intervenire in dichiarazione di voto su questa proposta. Non mi 

sembra.   

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Pregherei, come al solito, di dare una risposta in tempi congrui, anche (magari) utilizzando pure 

la chat, come ho già detto. Prego Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ho alzato la manina, non so se ha…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale, non stiamo utilizzando questa modalità, l’ho spiegato ad inizio della 

seduta consiliare, utilizziamo la chat per le prenotazioni, perché la manina ha dato dei problemi di 

gestione, sia nella seduta precedente che anche in altre sedute di altri incontri. Quindi, a lei la parola 

in dichiarazione di voto.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Sicuramente, Consigliera Aramini, lei cerca di spostare quella che è 

l'attenzione dicendo che non si può accusare l'Amministrazione, gli Uffici non c'entrano, ma, per carità 

di Dio, ma nessuno ha mai messo in dubbio una cosa del genere, sia chiaro. Qua nessuno mette in 

dubbio l'operato che è stato portato avanti dagli Uffici, dirigenti, funzionari, assistenti sociali, psicologi 

e quant'altro su questo fatto. Questa è una cosa che non è mai trapelata e credo che nessuno di noi 

abbia mai sostenuto, nemmeno pensato una cosa del genere. Quello che viene messo in discussione 

è il metodo, quello e quanto ha detto in maniera tanto accalorata la nostra Assessora, ripeto, non 

trova assolutamente sulla stessa lunghezza d'onda la mia posizione, nel momento stesso in cui tutto 

quello che… il lavoro preziosissimo che è stato fatto per fare la banca dati, 4.000 persone prese…, va 

tutto bene, ma si doveva fare successivamente Assessore. Noi prima dovevamo immediatamente, 

velocemente dare i buoni spesa quantomeno a tutti quelli di cui non c'era dubbio, poi poteva rimanere 

una parte residuale che necessitava di approfondire prima di dire di no e ci può stare, ma non 

avremmo fatto 4.00 telefonate o 5.000 o 6.000, perché poi se 4.000 erano i beneficiari verosimilmente 

la domanda sarà stata sicuramente superiore. Avremmo selezionato soltanto 100, 200, 300 domande, 

che erano quelle borderline, che necessitavano di ulteriori approfondimenti, perché mentre noi 

parlavamo, mentre noi stavamo a fare le telefonare e a discutere tutto quello che comunque è stato un 

iter, una burocratizzazione rispetto alla necessità di erogare velocemente questi buoni spesa, c'è stata 

Pasqua di mezzo e non è che la Pasqua… le persone hanno dovuto fare Pasqua, un mese lungo, è 

lungo un mese, con quattro pelati e due patate che gli venivano portate a casa. Pensiamo veramente 

che un mese era sufficiente quella bustarella che gli è stata portata? Quelle erano situazioni 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              07.05.2020 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 20 di 130 

 

   

 

emergenziali per uno, due giorni, tre giorni, ma vivaddio, ma qua c'è la dignità delle persone. Ma 

veramente pensiamo che in 35 giorni con una bustina con quattro cose le famiglie di 2, 3, 4, 5 o 6 

persone si dovevano alimentare? Eh no! Io a questo non ci sto. Assolutamente. Noi, come hanno fatto 

la maggior parte dei Comuni, perché qua continuiamo con Ravenna e quant’altro, al Comune di Anzio, 

il Comune di Anzio prima di Pasqua aveva erogato tutte le somme, aveva dato il contributo con il 

buono spesa a tutte quante le famiglie. Quindi, non ci sto al discorso che fate. Tutto quello che è stato 

fatto successivamente va bene. Continuare a fare la banca dati, stare dietro a tutte le persone che 

hanno necessità, va tutto bene, ma non era quello da fare, perché non doveva essere uno studio 

prodromico alla concessione del buona spesa, doveva essere fatto a parte. Ovviamente per quanto 

riguarda la dichiarazione di voto noi, poi, rispetto alla variazione di bilancio chiaramente voteremo a 

favore insomma, non è che questo qua è messo in discussione, ma sul metodo siamo 

completamente, completamente contrari. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Tassi, capogruppo del gruppo misto. Prego Consigliere. 

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Noi del gruppo misto vediamo sicuramente come assolutamente necessaria 

questa variazione di bilancio ed anche in Commissione abbiamo votato favorevolmente. Certo, tutto si 

può fare meglio, ma credo che ci sia stato il massimo impegno da parte di tutti per cercare di risolvere 

questi problemi e quindi il nostro voto sarà favorevole. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A lei Consigliere Tassi. Ci sono altri che desiderano intervenire? Non ho annotazioni in chat al 

momento.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Presidente, io l'ho fatta in chat. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha ragione, mi scusi Consigliere Marchiella, non l’avevo visionata, mi perdoni. Prego, a lei la 

parola.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Come gruppo Fratelli d'Italia ovviamente votiamo a favore, perché sarebbe proprio fuori luogo 

non votare favorevolmente ad una variazione di bilancio per il bene della città, però - come sempre - 

vogliamo mettere all'attenzione che è vero stiamo dicendo le cose si possono fare meglio, dobbiamo 

organizzarci, eccetera, ma in un tempo come questo, dove io sono il primo a dire organizzazione, 

programmazione, cerchiamo di capire quali sono le istanze, eccetera, eccetera, ma quando una 

persona ha fame non esiste, prima si mette a posto l'esigenza e la difficoltà di quella famiglia, 
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dopodiché andiamo a verificare se quella famiglia aveva bisogno, non aveva bisogno, perché 

parlavamo anche in Commissione di autocertificazione, quindi potevamo dare la possibilità a tutti di 

vivere dignitosamente questo mese e mezzo, perché non l'abbiamo fatto con tutti, ripeto quello che ho 

detto prima perché lo penso e perché lo vivo, perché ovviamente in questa città ci viviamo tutti e 

sappiamo chi ha bisogno e chi non ha bisogno. Dopodiché ben vengano tutte le possibili proposte che 

facciamo tutti, i possibili cambiamenti, andare a migliorare un servizio, programmarci per il futuro 

meglio di quanto non sapevamo, perché capisco l’Assessora Ciccarelli quando dice: “Ce la stiamo 

mettendo tutta. Ci stiamo riorganizzando”. Tutto bene, perché quello che ha detto l'Assessora va 

bene, perché è stata un po’ più corretta rispetto al Consigliere Di Russo, perché lei è obiettiva e poi 

parla politichese, quindi dobbiamo essere sensibili per parlare di Welfare, lei lo è, ma capisce anche 

che la politica ha bisogno di dare risposte. Quindi, il metodo che è stato usato è un metodo andato a 

braccio, che ci sta andare a braccio, quindi vuol dire che quello che noi come opposizione tiriamo 

fuori, il metodo a braccio vuol dire accontentare tutti e non accontentare una parte perché ci stiamo 

organizzando. Non trovarci su questa posizione non vuol dire votare contrario ad una variazione di 

bilancio, ma auspicarci che domani il servizio migliori, da domani, da dopodomani e nei giorni che 

verranno nella programmazione futura. Grazie. Votiamo favorevole.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Marchiella. La parola alla Consigliera Zuliani in dichiarazione di voto. Prego 

Consigliera. Non la sentiamo Consigliera Zuliani. Neanche adesso. No, noi non riusciamo a sentirla. 

Almeno, io non la sento, non so gli altri. No, non la sente nessuno Consigliera. Il microfono è attivato. 

Non riusciamo a sentirla Consigliera, proprio in nessuna maniera. Forse le conviene provare ad uscire 

e rientrare in riunione. Al momento non la sentiamo proprio.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Mi sente adesso Presidente?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Adesso la sentiamo.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Allora, innanzitutto ringrazio tutti quelli che stanno lavorando per questo immenso ed inedito 

lavoro che ci ha trovato ovviamente preparati solo parzialmente, no? Tra l'altro voglio fare un 

ringraziamento anche all'Assessora Ciccarelli, perché è vero quello che lei ha detto, ovvero che ogni 

qualvolta noi abbiamo chiamato per, come dire, segnalare qualcosa che non capivamo come 

funzionasse oppure che non funzionava secondo noi come avrebbe dovuto lei è stata assolutamente 

disponibile a qualsiasi ora, in qualsiasi momento a dare una risposta immediata, talmente immediata 

che tante volte anche non poteva essere, come dire, realistica, perché le telefonate che si facevano 

erano talmente veloci che noi ci aspettavamo che anche gli altri lo fossero. Quindi, devo dire un grazie 

a lei e a tutta l'organizzazione che ha saputo autoriorganizzarsi, perché evidentemente un Ufficio che 
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ha dovuto rispondere ad una emergenza di questo tipo ovviamente ha dovuto riorganizzarsi. Noi qui 

oggi stiamo votando semplicemente una modifica al bilancio per poter introitare e allocare le somme 

delle misure straordinarie che il Governo …(parole mancanti per scarso segnale audio)… ai Comuni, 

per cui è una cosa …(parole mancanti per scarso segnale audio)… favorevole, no? Emergono anche 

tante discussioni, che però io vorrei – come dire - cercare di rifocalizzare nel senso della opportunità, 

allora dire oggi, con questo punto all'ordine del giorno e con questa votazione, che le cose non 

funzionano o che avrebbero dovuto funzionare diversamente probabilmente questo non è il luogo 

adatto, il luogo invece è quello delle Commissioni, dove noi possiamo intervenire ed operativamente 

incidere sull'iter della realizzazione di quello che serve alla cittadinanza. Quindi, siamo più efficaci ed 

aiutiamo nel momento in cui siamo anche pertinenti, perché se non c'è la pertinenza disperdiamo le 

energie invece di canalizzarle e di essere più efficaci nelle nostre risposte ai cittadini. Quindi, 

semplicemente son voluta intervenire unicamente in dichiarazione di voto proprio per essere 

pertinente, per essere operativa e concreta, quindi il Partito Democratico voterà favorevolmente a 

questa variazione di bilancio. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Chiedo se ci sono altri interventi in dichiarazione di voto.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Io mi sono iscritta sulla chat.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ho letto Consigliera Miele, ma lei non è capigruppo, non ha ricevuto alcuna delega per la sua…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

L’ha mandata la delega.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al momento noi non l’abbiamo Consigliera Miele, verificheremo, ma al momento non abbiamo 

la delega inviata.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Okay, allora verifico.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, delego il Consigliere Emanuele Di Russo alla dichiarazione di voto.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D'accordo capigruppo Bellini. La parola al Consigliere Di Russo in dichiarazione di voto. 

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Anche LBC vuole prima di tutto ringraziare i servizi e le associazioni, che 

veramente stanno mettendo il cuore sicuramente, oltre un'infinità di tempo, per cui tutti lavorano 

veramente a ciclo continuo, così come veniva testimoniato anche dalla Consigliera Zuliani nella 

disponibilità dell'Assessora, che può dare risposte anche celeri proprio perché trova sempre una 

risposta immediata da parte degli operatori. Rete di solidarietà che poi, tra l'altro, si allarga anche a 

tanti singoli …(parole mancanti per scarso segnale audio)… che veramente stanno contribuendo in 

quella che è la rete anche dei referenti di quartiere, che sono antenne sul territorio che continuano a 

riportarci tutte le singole esigenze, con l'obiettivo ma anche proprio con l'obiettivo raggiunto di non 

lasciare nessuno solo. E questo non significa non il ritardo, anzi non nella risposta che si attendeva 

nei tempi diversi del buono spesa, ma sicuramente coperti da qualsiasi tipo di sostegno e aiuto di cui 

le famiglie hanno bisogno, aiuto che arriva attraverso vari funzioni e servizi che abbiamo messo in 

piedi, anche per esempio sull'assistenza psicologica e aiuto che arriva attraverso i pacchi alimentari, 

che non sono delle semplici bustine. In ottica di lavorare insieme nel rafforzare il senso delle istituzioni 

e di quello che stanno le istituzioni portando avanti faccio mie e dovremmo farle tutte nostre le parole 

dell’Assessora, che chiede di non screditarle ed il fatto di chiamarle bustine o il fatto di dare a me dello 

squilibrato quando mi si chiede, mi si dice di stare calmo o mi si parla di umori, questo è screditare, 

squalificare gli interventi pubblici che stiamo portando avanti e il dibattito politico su cui invece 

dovremmo concentrarci per far uscire il meglio da queste discussioni. La scelta di metodo è una scelta 

che viene dai Servizi, dalle professionalità che abbiamo nei nostri Servizi, non è perché si è svegliata 

l'Assessora o questa Amministrazione che ha dettato questo metodo. Quindi, Carnevale, vaglielo a 

dire ai Servizi il giudizio che tu dai della loro scelta di metodo e vaglielo a dire alla Croce Rossa 

Italiana il giudizio che tu dai delle loro bustine che loro confezionano o alla Caritas delle bustine che 

confezionano per gli aiuti alimentari. Credo di aver detto tutto. Anche i paragoni con la città di Anzio, 

che fa la metà degli abitanti nostri non credo che reggano neanche il paragone. Spero veramente che 

il confronto, anche nell'attuale seduta di Consiglio, possa elevarsi un pochino di più. Grazie. 

Ovviamente il voto è favorevole a questo tipo di interventi e per la delibera in gioco.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto?  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente ha visto, ha controllato se c’è la delega? Perché a me risulta che sia stata inviata, ho 

lo screenshot.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Stiamo verificando l'arrivo Consigliera Miele, purtroppo, al momento, noi non l'abbiamo ancora 

ricevuta, quindi…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Io chiedo di aspettare, perché io devo fare l’intervento. Se voi…, non lo so.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Miele, non è che noi siamo, come dire, al servizio dei Consiglieri, questo Consiglio 

Comunale è stato convocato in prima convocazione una settimana fa, ieri la seconda convocazione, 

quindi la delega del Consigliere Ialongo poteva essere inviata in qualunque momento utile. Non si può 

pretendere che se la delega viene inviata al momento si deve aspettare che la stessa arrivi per… 

Quindi, chiederei che sia opportuno che queste procedure vengano fatte nel tempo utile, perché se si 

spedisce una delega alle 14:00, a Consiglio iniziato, può darsi che immediatamente non arrivi 

Consigliera Miele. Quindi, al momento noi non l'abbiamo. Io vado avanti con la seduta, sia da monito 

per una prossima, come dire, gestione.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Ma che vuol dire, ma questo è nell'esercizio…, cioè, ma sta scherzando? Se la mail è arrivata e 

lei non mi ha fatto parlare come la …(incomprensibile)…?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sto facendo controllare gli Uffici, che non hanno possibilità di controllare direttamente qui in 

Comune, perché siamo tutti connessi sul computer per fare un'altra cosa, Consigliera Miele, al 

momento non abbiamo la delega.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Però non è al di fuori del consentito quello che ha fatto il Consigliere Ialongo, eh.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, certo, ha inviato una delega - dice lei - ad inizio Consiglio, noi al momento non ne abbiamo 

contezza. Cosa vuole che faccia?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Però Presidente, mi scusi, proprio per la situazione in cui ci si trova, che è difficoltoso per tutti, 

non è un’ordinaria…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale, se si vuole fare qualcosa nei tempi tecnici adeguati si può fare.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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Attenzione. Presidente, lei stesso ha detto che in questo momento non può essere verificata 

perché tutti sono collegati.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La stiamo facendo verificare.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Oh! E infatti! Allora basta che dice…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al momento…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…facciamo la verifica, trenta secondi facciamo la verifica, se non c’è la mail…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’ho già fatta fare minuti fa Consigliere Carnevale, quindi non dica cose di cui non conosce il 

contenuto, al momento…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, io non è che dico…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

E non è arrivata? Non è arrivata?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non abbiamo avuto ancora risposta sull’arrivo o meno, l’ho fatta controllare appena lei me l’ha 

chiesto Consigliera Miele. Mi dicono che adesso hanno avuto modo di vederla. Prego. La posta non 

arriva in tempo reale quando uno la …(parole mancanti per scarso segnale audio)… Consigliera 

Miele. Adesso voglio anche vedere a che ora è stata inviata, per curiosità, comunque prego, in 

dichiarazione di voto. 

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Io volevo un attimino fare una sintesi di tutto ciò che è stato detto finora, perché non vorrei che 

passi il concetto che noi vogliamo attaccare gli Uffici, l'Assessora, l'Amministrazione o - in qualche 

modo – depauperare o destabilizzare il lavoro di chi si sta impegnando molto. Credo che questo non 

sia nella volontà di nessuno. Le istituzioni esistono e vanno elogiate per il lavoro che fanno, vanno 

anche organizzate bene, per tempo per il lavoro che devono fare. Sono quattro anni che si parla 

sempre delle stesse cose e se ne parla in Commissione. L'intervento che io ho fatto innanzitutto non 

era di attacco a nessuno né di polemica e nemmeno fuori luogo, a mio avviso, perché lo stesso 
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identico intervento l'ho fatto in Commissione, perché in Commissione… Commissione tra l'altro 

chiesta dalla minoranza, per cui chiesta perché volevamo esercitare il nostro diritto di partecipare 

all'organizzazione di questo momento tragico, per cui credo che non stiamo facendo nulla di strano 

oggi nel ribadire che c'è una difficoltà oggettiva, già più volte sottolineata e che si sta lavorando 

sicuramente in maniera assidua, con passione, con senso di responsabilità, ma che evidentemente, 

certo, non siamo riusciti ad ottenere i risultati che potevano essere sperati. Questo non perché non c'è 

da parte degli Uffici la capacità di organizzarsi, ma semplicemente perché, evidentemente, è arrivato 

tutto in maniera così repentina che è diventato difficile. L'Assessora è sempre disponibile, questo lo 

posso confermare, assolutamente, non c'era da parte di nessuno, credo, la volontà di voler dire che lei 

non fosse disponibile o non avesse spirito di dedizione. Il grande problema è che però noi non ci 

inventiamo niente e quando noi diciamo che ci impegniamo tanto non risolviamo comunque sempre i 

problemi. Adesso, leggendo sul sito del Comune, potremmo già vedere che quello che diciamo non è 

falso, perché mentre parlavamo non ci sono stati commenti sotto un sito, di gente che scrive: “Da 6 

giorni che invio una mail all'ufficio preposto in via Ezio per richiedere appuntamento per autentica di 

una firma, così come indicato dall’URP del Comune, non ho neanche ricevuto risposta. Roba da 

nascondersi sotto la sabbia”, eccetera, eccetera. Allora, adesso non è un singolo caso che 

sicuramente può inficiare il lavoro di un Comune, così come non è un singolo caso positivo, però, che 

può tranquillizzarci rispetto all'operato, noi dobbiamo arrivare ai cittadini, l'importante è dare i servizi. 

L'importante è che i cittadini si sentano tutelati e protetti dall'Amministrazione Comunale. È di questo 

che stiamo discutendo oggi, di una cosa che all’interno del Consiglio Comunale non può non essere 

considerata attuale o giusta, è una cosa che si deve fare perché questo è il momento, insieme alle 

Commissioni, per esercitare la nostra funzione. Adesso io ho una grande stima per il lavoro di tutti, mi 

sento veramente inutile come persona in questo periodo, perché effettivamente c'è gente che soffre e 

che non può essere aiutata così come vorremmo, quindi semplicemente da politico, da Consigliere 

Comunale mi sento di dover dire che c'è tanto, tanto, tanto, ancora tanto da fare e che di certo né il 

Patto per la Città e né un singolo lavoro in un settore può risolvere e che dobbiamo rinunciare a 

parlarne, perché solo così le cose vengono fuori. Quindi, quando mi viene detto dalla Consigliera del 

PD che non è questo il luogo, io non ho capito qual è il luogo, perché in Commissione mi sembra che 

ci spendiamo tutti per capire quali sono le problematiche, in Consiglio Comunale altrettanto, se mi 

indicate qualche altro luogo andiamo pure a quello. Per quanto riguarda il Patto, il Sindaco ha detto 

che il Patto comunque è il luogo del confronto e io sono felice di questo, spero che però riusciamo ad 

arrivare a dama, perché io rimango sempre dell'opinione che stanno aprendo le attività e ancora non 

sanno, le attività, come devono allargare l'uso del suolo pubblico. Ancora nel concreto non si sa quello 

che bisogna fare sulla Marina. Quindi, sinceramente tutte queste…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Altro che dichiarazione di voto, questa è una dichiarazione  di …(incomprensibile)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Di che scusi?  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille, lei non può intervenire.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Non ho capito che cosa ha detto.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Forse era aperto il microfono, mi scusi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lo tenga chiuso.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No, lei non si scusa per niente, mi scusi, ma lei si rende conto? Presidente, ha sentito quello 

che ha detto il Consigliere D’Achille?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non particolarmente, ho soltanto sentito che…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Ah, non ha sentito particolarmente. Benissimo. Ha detto una parolaccia!  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Sei impazzita, oh.  

 

INTERVENTO 

Nessuna parolaccia.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Scusate…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Rimettiti le cuffie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille, innanzitutto tenga il microfono chiuso, non intervenga e nessun altro lo 

faccia senza la parola che gli venga assegnata dal sottoscritto. Consigliera Miele vada in conclusione, 

perché i 5 minuti sono ampiamente passati.  
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CONS. MIELE GIOVANNA 

Okay. Per quello che riguarda la votazione voto favorevole, un voto favorevole ovviamente al 

lavoro di tutti, alla cittadinanza tutta, soprattutto perché è necessario che i buoni spesa arrivino a chi 

ne ha bisogno. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono altri interventi in dichiarazione di voto da parte dei capigruppo che sono 

autorizzati a farne ancora. Non mi sembra. Chiusa la fase della dichiarazione di voto. Chiamerei di 

nuovo la Segretaria Generale per poter procedere alla votazione della proposta di deliberazione n. 26, 

primo punto all'ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno, la delibera è del 9 aprile 2020 con 

oggetto: “Variazione d'urgenza al bilancio di previsione 2020 - 2022 (art. 175 del Testo Unico degli 

Enti Locali)”. Prego Segretaria Generale.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale 

per la votazione della proposta di deliberazione n. 26/2020:  

Coletta Damiano    Favorevole  

Colazingari Massimiliano   Favorevole  

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Favorevole 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 

Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Favorevole 

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Favorevole 

Grenga Chiara     Favorevole 

Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Favorevole 

Antoci Salvatore    Favorevole 

Di Trento Massimo    Favorevole 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Favorevole 

Coluzzi Matteo     Favorevole 

Calvi Alessandro    Favorevole 
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Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Favorevole 

Celentano Matilde Eleonora  Favorevole 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Favorevole 

Carnevale Massimiliano    Favorevole 

Valletta Vincenzo   Favorevole 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, 27 voti favorevoli, unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perfetto. Allora adesso votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per la delibera n. 26. 

Prego Segretaria.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale 

per la votazione dell’immediata esecutività della proposta di deliberazione n. 26/2020:  

Coletta Damiano    Favorevole  

Colazingari Massimiliano   Favorevole  

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Favorevole 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 

Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Assente  

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Favorevole 

Grenga Chiara     Favorevole 

Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Favorevole 

Antoci Salvatore    Favorevole 

Di Trento Massimo    Favorevole 

Forte Enrico Maria    Assente 
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Zuliani Nicoletta    Favorevole 

Coluzzi Matteo     Favorevole 

Calvi Alessandro    Favorevole 

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Favorevole 

Celentano Matilde Eleonora  Favorevole 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Favorevole 

Carnevale Massimiliano    Favorevole 

Valletta Vincenzo   Favorevole 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, all’unanimità dei presenti il voto è favorevole.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione n. 26, primo argomento dell'ordine del giorno odierno. Passiamo quindi al 

secondo, che è costituito dalla proposta di deliberazione n. 13 del 3 marzo 2020 con oggetto: 

“Azienda Speciale ABC prestito chirografario con Cassa Depositi e Prestiti. Concessione 

fideiussione”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 13/2020 del 03/03/2020 

avente ad oggetto: “Azienda Speciale ABC prestito chirografario con Cassa Depositi e Prestiti. 

Concessione fideiussione”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola all'Assessore competente al ramo, l'Assessore Proietti, per l'illustrazione 

della proposta di deliberazione. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Presidente, scusi, un piccolo appunto, se posso. Sono Antoci.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Antoci. 

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Giusto per far notare un piccolo errore, praticamente nella seconda convocazione è stato 

riportato il numero 3 piuttosto che il numero 2.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È un errore materiale Consigliere Antoci, l'avevo già visto.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Okay, pensavo che fosse un’inversione. Va bene. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no, c'è stata una sfasatura materiale. Grazie comunque per la segnalazione.  

La parola quindi all'Assessore Proietti per l'illustrazione della proposta di deliberazione n. 13. 

Prego Assessore. 

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Buon pomeriggio a tutti, Consigliere e Consiglieri. Con questa proposta di 

deliberazione n. 13 del 3 marzo 2020 viene concessa la fideiussione …(parole mancanti per scarso 

segnale audio)… l’Azienda Speciale ABC e la società di Cassa Depositi e Prestiti, che sin dalla sua 

costituzione svolge un ruolo di supporto finanziario agli enti pubblici, come servizio di interesse 

economico generale e che pertanto viene svolto in assoluta trasparenza, accessibilità e uniformità di 

trattamento. Questo Consiglio Comunale ha già dato il suo parere favorevole al Piano Industriale 

dell'azienda, che vede l’investimento del capitale per cui si è richiesto un mutuo, per il quale oggi il 

Comune offre la sua garanzia. Scusate, io ho un rumore di sottofondo, non so cosa sia, comunque va 

bene, forse è il mio…  
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CONS. BELLINI DARIO  

È la Consigliera Aramini che ha il microfono aperto Presidente.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Come Assessore con la delega al Bilancio io non entro nel merito oggi dell'utilizzo di questi 

capitali, ma offrirò, come dovuto a questo Consiglio, la valutazione del complesso percorso realizzato 

al fine di ottenere il mutuo, pur garantendo all'amministrazione e quindi alla comunità dei cittadini, le 

garanzie di sostenibilità e di sicurezza per le casse comunali. Noi oggi garantiremo la fideiussione per 

un importo di 13 milioni 888 mila 133 e 96 centesimi di euro, importo garantito a garanzia del pieno e 

puntuale pagamento di ciascuna rata di pre-ammortamento e di ammortamento del prestito di 12 

milioni e 76 mila 638 euro e …(parole mancanti per scarso segnale audio)… centesimi, nonchè di 

qualsiasi altro importo di tempo in tempo dovuto dal debitore a Cassa Depositi e Prestiti. Allegato alla 

presente deliberazione è presente anche lo schema tipo fornito dalla Cassa Depositi e Prestiti, 

l’allegato 1, di cui appunto è la circolare 1.277 del 19 marzo 2010, proprio della Cassa Depositi e 

Prestiti. Il punto 3 di questa nota recita: “Il Comune di Latina si impegna a non agire in regresso”. “Il 

Comune - generale, in questo caso di Latina - si impegna a non agire in regresso ai sensi dell'articolo 

1.950 del Codice Civile o in via di surroga o qualsiasi altro titolo nei confronti del debitore sino alla 

integrale estinzione nei limiti del tempo dell'importo garantito di tutte le ragioni di credito di Cassa 

Depositi e Prestiti verso il debitore derivanti dalla concessione del prestito”. La ratio di tale nota è 

abbastanza chiara, se un ente locale concede la fideiussione per un prestito ad un'azienda che per 

motivi di liquidità o altri non riuscisse a pagare la rata l'agire in regresso potrebbe comportare un 

indebolimento finanziario economico tale da indurla al fallimento, fallimento che comporterebbe anche 

per il concedente una possibile eventuale perdita. Questa Amministrazione in modo trasparente e 

anche franco ha avuto modo, in diverse occasioni, anche in presenza, di chiarire la particolarità di 

questa fideiussione, trovando nei dirigenti di Cassa Depositi e Prestiti, con i quali abbiamo avuto 

colloqui spesso ed onesti, sinceri, sempre attenzione e grande disponibilità di ascolto. La natura 

chiara ma altresì complessa di questa fideiussione è nella natura particolare di questa azienda, 

un'Azienda Speciale è un ente strumentale dell'ente locale, dotato di personalità giuridica, di 

autonomia imprenditoriale e di proprio Statuto approvato dal Consiglio Comunale e legata alla nostra 

Amministrazione anche da un contratto di servizio, che prevede l'esborso di un canone mensile 

calcolato nel Piano Economico e Finanziario, il PEF, che ha tra le sue voci nei costi comuni, costi 

d'uso del capitale precisamente, proprio l'ammortamento del debito contratto. Il mancato pagamento 

da parte di ABC e di escussione della garanzia e quindi pagamento da parte del Comune a Cassa 

Depositi e Prestiti di somme relative all'importo garantito, il mancato pagamento, ABC autorizza il 

Comune a trattenere le somme che lo stesso ha corrisposto a Cassa Depositi e Prestiti a seguito 

dell’escussione dei canoni mensili previsti nel contratto di servizio o da altri corrispettivi o contributi da 

erogare l'azienda in misura pro quota dei singoli canoni, tale che sia assicurata la trattenuta integrale 

entro la scadenza della successiva rata di ammortamento. ABC si impegna inoltre a fornire al 

Comune, entro 15 giorni dalla scadenza di ogni rata, tutte le evidenze contabili e documentali 

dell'avvenuto pagamento della rata di rimborso del prestito. Per questo era necessaria un’appendice 
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contrattuale, sempre allegata a questa delibera. L’Amministrazione semplificando, senza banalizzare, 

non potrebbe pagare due volte ad ABC attraverso il canone e sia a Cassa Depositi e Prestiti in caso di 

eventuale, recondita, mancanza dell'azienda. Chiaramente il caso di inadempimento dell'azienda è e 

deve essere assai remoto quasi irrealizzabile, un quasi che comunque attiva l'Amministrazione a 

prendere, in completa trasparenza, qui ogni adeguata precauzione e mai termine è così adeguato. 

Come Assessore al Bilancio mi sento in questo caso, quindi, di ringraziare il Dottor Manzi, il Dottor 

Vicaro e la Segretaria Generale, la Dottoressa Iovinella, che hanno seguito tutta la parte tecnica, 

dando seguito all'indirizzo politico di questa Amministrazione, di procedere in trasparenza, cercando 

tutte le adeguate e corrette strutture anche finanziarie per l'Azienda Speciale ABC, così finalmente da 

soffiare vento nelle vele di un'azienda che seppur costruita correttamente, correttezza certificata dalla 

sentenza del Consiglio di Stato che sta facendo scuola giuridica in tutta la Nazione, aveva bisogno 

anche di capitali per poter far decollare la qualità del suo servizio. Il mio collega Assessore 

all'Ambiente illustrerà a voi Consiglio, nella proposta di deliberazione n. 26 del 2020, come 

spregiudicatezza, irresponsabilità e mancata trasparenza si paghino e anche caro, tanto caro. Oggi la 

situazione dell'Amministrazione Comunale è cambiata e non credo che nessuno possa negarlo. È 

evidente che tale indirizzo sia lo stesso che affidiamo agli amministratori dell'azienda che, seppur 

dotata di autonomia e dunque di propria responsabilità, deve e dovrà far sua questa testimonianza di 

trasparenza e correttezza dell'Amministrazione Comunale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Proietti per la sua illustrazione della proposta di deliberazione che stiamo 

esaminando, la n. 13 del 2020. Apro quindi la fase della discussione e cedo la parola al Consigliere 

Antoci, che aveva chiesto di poter intervenire. Prego Consigliere. 

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Premetto che io non sono esperto nel settore, quindi alcune cose mi 

lasciano un po’ perplesso, ma ovviamente per colpa mia, non per mancanza di chiarezza da parte 

dell'Assessore che invece, sono sicuro, è stato chiarissimo. Allora, mi pare di capire che siamo ancora 

nella fase (come dire) istruttoria del mutuo. Stiamo parlando di fideiussione, fideiussione e quindi sono 

dei tecnicismi, ripeto, che non capisco perfettamente ma, se capisco bene, subito dopo esaurita 

questa fase istruttoria, votato questo provvedimento, dovremmo arrivare finalmente a poter accedere 

alla concessione di questo mutuo, giusto? Quindi, l'arrivo del mutuo dovrebbe essere una buona 

notizia per la nostra città, a mio parere, io questa perplessità l'ho già espressa altre volte, non lo è, 

perché stiamo mettendo dei soldi in un'azienda nata male e cresciuta peggio. Intanto questo mutuo 

arriva con mille difficoltà, con più di due anni di ritardo e a questo punto ci sarebbe da aprire una 

parentesi e vedere perché questi due anni di ritardo, questi esperti che abbiamo (come dire) assunto 

tempo fa, che venivano da Napoli, se ricordo bene, non avrebbero potuto e dovuto avvisarci che ci 

volevano due anni di tempo? Perché questo ha fatto saltare di fatto tutti i piani, nei nostri piani già due 

anni fa doveva partire il porta a porta, invece forse partirà entro quest'anno, quindi… Non solo questo, 

in questi due anni Latina ha disceso tantissimi altri gradini della scala del degrado. I cittadini hanno 
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smesso di crederci francamente, perché dopo la delusione di Latina Ambiente è arrivata la delusione 

ancora più cocente di ABC, quindi sarà difficile adesso riconquistare la fiducia dei cittadini, ricondurli 

sulla retta via, tra virgolette, dopo che per ben due volte sono stati traditi e adesso, dopo questo 

secondo tradimento, dovrebbero dare fiducia proprio a chi li ha appena traditi, con un tradimento 

ancora che scotta insomma. Io, ovviamente, spero di sbagliarmi. Spero che i fatti mi smentiranno. 

Spero che tra 2 - 3 anni vivremo nella città più pulita d'Italia. Spero che potremmo tutti essere 

orgogliosi di ABC, però qualche dubbio francamente ce l'ho, anche perché il vero varo di ABC, che 

fino adesso ABC è stata nient'altro che Latina Ambiente sotto mentito nome insomma, quindi il vero 

varo di ABC avverrà quando il Comune di Latina sarà in mezzo ad un guado, ossia sarà in piena 

campagna elettorale oppure in fase di elezione oppure in fase di transizione, consentitemi una facile 

profezia, in fase di transizione da un'Amministrazione all'altra. Da ragazzi abbiamo tutti riso della 

scena di Willy il coyote che corre sull'altopiano e poi, ad un certo punto, va oltre il dirupo, continua a 

correre fino a quando non si rende conto che non ha più il terreno sotto i piedi e precipita, ecco, a mio 

parere noi questo dirupo l'abbiamo già superato da un pezzo, l’ha superato ABC ed LBC, l'assonanza 

tra questi due nomi non è soltanto una assonanza sonora secondo me, quindi questa scena, che 

prima ci faceva tanto ridere, non vorrei che adesso invece ci faccia piangere. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola alla Consigliera Celentano, che l'aveva richiesta. Prego Consigliera.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente per la parola. Un saluto a tutta l’aula virtuale. Dopo quasi un anno di 

approvazione del Piano Industriale e precisamente nel Consiglio Comunale del 5 agosto 2019, 

l'approvazione del Piano Industriale doveva essere proprio propedeutico alla richiesta di questo 

mutuo, quindi, dopo un ritardo di un anno, oggi il Comune si ritrova a garantire la fideiussione che 

garantirebbe,  quindi, questo mutuo alla società ABC. Non starò qui a parlare di tutte le problematiche 

inerenti alla ABC, magari se ne parlerò nel terzo punto, una società, che come ha detto giustamente il 

Consigliere Antoci, e condivido il suo pensiero, ha disatteso le aspettative della città, perché non era 

la società che ci aspettavamo e la città parla da sola nello stato in cui si trova. Ma io vorrei parlare 

proprio di questa proposta di fideiussione, che presenta evidenti controindicazioni che ne escludono in 

questo caso una sua approvazione. Noi siamo contrari proprio all’approvazione di questa proposta di 

fideiussione. Leggendo il testo emerge che la stessa è a prima richiesta, cosa vuol dire una 

fideiussione a prima richiesta? Vuol dire che consente al creditore, in caso di inadempimento del 

debitore principale - e in questo caso è ABC - , di rivolgersi direttamente all'Amministrazione 

Comunale per richiedere i dovuti pagamenti, invece di agire prima dei confronti della prima, come 

avviene invece per le fideiussioni ordinarie. Questo è già un fatto gravissimo. Ciò implica che in caso 

di adempimento della ABC il Comune sarebbe costretto a saldare la morosità accumulata 

dall'azienda, senza poter muovere nessuna forma di contestazione. Le implicazioni di tale forma di 

obbligazione può comportare per le casse comunali, che va considerata anche nel medio e nel lungo 

termine, non dobbiamo pensare adesso, ma può avere implicazioni anche in futuro a medio e lungo 
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termine nelle casse comunali. L'evoluzione sociale e normativa che si sta sviluppando nel sistema 

economico europeo tende a riconsiderare opzioni di natura pubblica quali sono le Aziende Speciali, 

tendendo a loro una collocazione sul mercato, quindi tale prospettiva induce a ritenere che tra qualche 

anno l'azienda ABC possa essere anche privatizzata, cosa vuol dire questo? Che in detta evenienza il 

Comune sarebbe chiamato a garantire un soggetto che è del tutto avulso alla propria organizzazione 

e totalmente autonomo nella sua podestà, con possibili e pericolose ricadute per la contratta 

obbligazione, tenuto che l'Amministrazione, a fronte di un suo inadempimento, sarebbe comunque 

chiamata a saldare tutte le rate del mutuo e a rivalersi nei confronti della società con tutte le evidenti 

conseguenti difficoltà che una simile attività comporta. Questo sarebbe un altro aspetto gravissimo 

che il Comune dovrebbe garantire ad un soggetto avulso, che non ha niente a che fare con lui, 

diventato nel tempo privato, per garantire e saldare le sue rate di mutuo oppure a rivalersi su di lei, 

con tutte le difficoltà che ci sono con una simile attività. Quindi, onde scongiurare tale possibile 

negatività, sarebbe invece necessario condizionare detta garanzia al pagamento diretto da parte 

dell'Amministrazione delle rate del mutuo per cui è stata prestata la garanzia, detraendo poi questa 

somma versata da quello che verrà corrisposto dall'azienda a titolo di canone per i servizi che la 

stessa azienda ABC ha fornito nei confronti del Comune. Per questo noi come gruppo di Fratelli 

d'Italia siamo totalmente contrari e abbiamo seri dubbi nei confronti di questa proposta di fideiussione. 

Grazie per la parola. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Celentano. Chiedo se ci sono altri interventi in questa discussione sulla 

proposta che stiamo esaminando, perché non ho prenotazioni attualmente presenti nella chat. 

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Posso dire io?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Aramini, a lei la parola. 

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Innanzitutto voglio ringraziare tutto il personale di ABC, rappresentato dal 

Direttore Ingegner Ascoli, sia per le 1.700 mascherine FFP2 donate agli operatori sanitari del Goretti, 

un gesto di estrema solidarietà, ma, arrivando al punto all'ordine del giorno, voglio ringraziare il 

Direttore Generale che ha per prima lui, come prima persona, sollecitato di regolamentare i rapporti fra 

l'azienda ABC e l'Amministrazione Comunale, questo proprio al fine di contemplare il caso in cui 

l'azienda dovesse arrivare ad una qualche forma di indebitamento. Quindi c'è – come è stato 

ampiamente spiegato – il protocollo tra il Comune… citato, insomma, dall'Assessore Proietti e dunque 

io dico che siamo in una situazione in cui si è fatto di tutto per garantire ogni successo di questa 

operazione. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire qualcun altro di voi Consiglieri vuole intervenire? Non ho prenotazioni in chat dopo la 

Consigliera Aramini. Okay. Perfetto. Consigliere Tassi a lei parola allora. 

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Oggi è un po’ il momento che si attendeva da lungo tempo, quello di portare 

una fideiussione, comunque quello di finanziare gli investimenti dell'azienda ABC, come sicuramente 

molti ricorderanno io ho sempre contestato il modo in cui è stata gestita ABC, i ritardi, il fatto che abbia 

fallito tutti i suoi obiettivi fin dall'inizio, il fatto stesso che siano state fatte molte forzature, compresa 

quella del Piano Industriale, in cui siamo stati costretti ad avere poche ore per poterlo analizzare, con 

la scusa che doveva essere richiesto il mutuo a Cassa Depositi e Prestiti, cosa palesemente falsa, 

tant'è vero che oggi siamo, ad otto mesi di distanza, a richiedere la fideiussione per quel mutuo. Il 

problema di fondo però rimane quello del management di questa società, ma anche di chi a livello di 

riferimento politico non è mai intervenuto nei confronti di questo management, perché, al di là del 

Direttore Generale, il primo è andato via dopo pochi mesi e il secondo che è arrivato sicuramente ha 

cercato di gestire la situazione in maniera veramente… con grande impegno da parte sua, cercando 

di garantire il servizio con le risorse che aveva a disposizione, rimane però il fatto che tutti i 

rappresentanti del Consiglio d'Amministrazione, che sono quelli che guidano effettivamente poi la 

società, sono quelli che poi ne danno le linee guida, sono quelli che definiscono le strategie della 

società, hanno ripetutamente fallito tutti gli obiettivi, hanno disconosciuto lo stesso Statuto votato dal 

Consiglio Comunale più volte e non hanno rispettato tutti gli impegni che si erano presi in termini di 

costituzione, analisi anche del Piano Industriale, fallendo a più riprese le scadenze che si erano dati, 

non è mai stato costituito il Comitato di Vigilanza, che doveva controllare e sicuramente 

supervisionare tutta una serie di aspetti per quanto riguarda proprio il Piano Industriale. Da questo 

punto di vista io sono sempre stato molto critico e sono, continuo ad essere molto critico, perché devo 

registrare che, malgrado tutte queste cose, le persone del Consiglio d’Amministrazione sono rimaste 

al loro posto. Come tutti quanti anche i referenti (diciamo) da un punto di vista interno dalla parte del 

Comune, quindi, io credo che ci sia una responsabilità grave ormai sia da parte di ABC che da parte di 

chi a livello del Comune avrebbe dovuto, invece, gestire meglio ed intervenire nel momento in cui i 

rappresentanti del Consiglio d’Amministrazione non riuscivano a dare seguito a quelli che erano gli 

indirizzi contenuti nelle delibere del Consiglio Comunale. Il fatto che adesso si finanzi con un importo 

ragguardevole, stiamo parlando di oltre 12 milioni di euro, un'operazione di investimento è fonte di 

nuovo di preoccupazione, perché è vero che è l'unica strada da percorrere se si vuole che questa 

società vada avanti, ma è anche vero che l'esperienza ci ha insegnato che tutte le promesse fatte fino 

ad adesso non sono mai state mantenute e noi continuiamo ad affidare ed affideremo una quantità 

enorme di denaro pubblico ad un management, escluso il direttore generale che sta alla gestione, ma 

che in termini di conduzione, quindi Consiglio d’Amministrazione e di riferimenti interni al Comune, 

non è mai stato in grado di raggiungere gli obiettivi, che pure veniva a dichiarare in Consiglio 

Comunale, perché, comunque, più volte ci sono state dichiarazioni sia nelle Commissioni, sia in 

Consiglio Comunale che si sarebbero fatti il Piano Industriale, che la raccolta differenziata sarebbe 
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partita ad una data, poi ad un'altra data, poi ad un’altra data ancora e si spostava sempre più in avanti 

questa cosa. Quindi, oggi noi qui siamo di fronte ad un atto che è, diciamo, in qualche modo 

conseguente rispetto a tutto il resto, ma che comunque affiderà ad un management, assolutamente 

screditato da due anni di fallimenti, una cifra importante di denaro pubblico. Quindi io, dal mio punto di 

vista, sono sicuramente molto preoccupato e non posso certo avvalorare una scelta del genere. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire alla Consigliera Miele, che l'aveva richiesta. Prego Consigliera. 

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Io non sono molto ferrata in argomenti di economia, per cui volevo fare delle 

richieste specifiche all'Assessore o a chi potrà darmi delle risposte, perché ho letto nella convocazione 

si parla di prestito e non di mutuo. Io non sono in Commissione Bilancio, quindi volevo - in qualche 

modo - avere delucidazioni in questo senso, perché, se non erro, anche dal punto di vista dei tassi 

questa cosa, poi, potrebbe avere delle ripercussioni, perché quando parliamo di mutuo di solito 

abbiamo dei tassi di un certo tipo, quando parliamo di prestiti poi ne abbiamo un altro. Purtroppo ABC 

è un fardello. È un fardello che ci portiamo dietro e che ci porteremo dietro a lungo credo. I risultati dal 

punto di vista del decoro sono quelli che vediamo, che abbiamo sotto gli occhi tutti. Le preoccupazioni 

dal punto di vista amministrativo sono infinite, perché è vero, quando noi andiamo a votare per 

avallare una fideiussione in realtà ci mettiamo in carico e ha detto bene la Consigliera Celentano 

prima, ci mettiamo in carico una fideiussione a prima escussione i 13 milioni e più di euro, che in 

un'Amministrazione Comunale significano veramente tanto, un'Amministrazione Comunale come 

quella di Latina. Per cui se è vero che ABC dobbiamo portarla avanti, se è vero che dobbiamo farla 

nostra, se è vero che ho sentito più volte dire che deve essere per noi veramente una lotta, una 

battaglia far sì che diventi un orgoglio, beh, siamo ben lontani, considerando che tutte le azioni finora 

intraprese sono arrivate in ritardo, sono arrivate in maniera superficiale e sono state oggetto di 

richieste e richieste di spiegazioni da parte della minoranza sempre preoccupata. Poche volte ho 

sentito la maggioranza veramente lanciarsi in un appello disperato a far sì che ci fosse più 

trasparenza, che ci fosse più celerità, un Piano Industriale arrivato in ritardo e invece mi sembra 

sempre di ascoltare da parte della maggioranza grandi, grandi speranze, ma soprattutto visioni 

clamorose di qualcosa di bello che non c'è. La città non ha avuto nessuna e dico nessuna, nessun 

vantaggio dall'istituzione di ABC, mai, in nessun caso. I lavoratori hanno avuto difficoltà nel 

reinserimento, tante persone sono rimaste fuori, tante persone sono arrivate a lavorare in ritardo. 

Qualunque cosa adesso si faccia sicuramente non andrà a colmare il vuoto amministrativo e 

soprattutto di tutela dell'ambiente che in 4 anni ABC non ha colmato. Se è vero che il Sindaco Coletta, 

gli Assessori anche precedenti al bilancio, l'Assessore Lessio ci hanno descritto la nascita di ABC 

come veramente la grande opera che questa Amministrazione voleva apportare alla città, beh, questo 

non si è visto e assolutamente la fideiussione viene a far preoccupare ancora di più. Chiedo a questo 

punto all’Assessore Proietti o all’Assessore Lessio, non so chi ci vorrà rispondere, ma credo Proietti, 
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se mi possono in qualche modo spiegare questa scelta del prestito, come mai il mutuo in ritardo e 

quindi poi non più mutuo, se così è e i tassi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Continuiamo. A seguire ha chiesto la parola la Consigliera Isotton. Prego Consigliera. 

Deve aprire il microfono Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Finalmente siamo arrivati nel momento della fideiussione tanto attesa e 

questa è un'altra tappa raggiunta, chiaramente c'è sempre chi vede il bicchiere mezzo pieno e chi lo 

vede mezzo vuoto, no? Quindi dipende anche un po’ dai punti di vista, comunque le cose non sono 

mai semplici. Possiamo dire che tutto questo discorso dell'ABC, la nostra Azienda Speciale, è stato un 

lungo percorso, ci sono state tante tappe di questo lungo percorso. No, non c'è mai niente di facile e 

niente di scontato, da quello che ho visto, nel percorso, diciamo, della gestione dell'amministrazione di 

una città, così come in tanti altri settori. Uno spera sempre di raggiungere un traguardo velocemente, 

poi, in realtà, accadono tantissime cose nell'intermezzo, tanti problemi da risolvere e i tempi si 

allungano, ma non perché uno li vuole far allungare, perché oggi c'è tutta una serie di leggi e 

disposizioni da rispettare e queste vanno sindacate tutte, fino all'ultima virgola dell'ultimo periodo, 

proprio perché agire in trasparenza ed in sintonia con quello che è l'equilibrio di un'Amministrazione 

Comunale, di quelle che è l'economia quindi di un Comune, questo è un percorso direi virtuoso, quello 

che è stato messo in moto finora, proprio perché ci porterà ad avere quindi un'azienda dotata di 

muscoli e gambe per poter passare alla fase successiva, che è quella che tutti quanti chiaramente 

auspichiamo da un po’ di tempo, che è quella della raccolta porta a porta e quindi finalmente si potrà 

agire con una intensità diversa sui traguardi che volevamo raggiungere. Credo che questo percorso 

fatto di tante tappe, e qua faccio riferimento…, comincio dall'ultima, perché è una delle cose…, la 

Consigliera Aramini ha citato il dono che hanno fatto alcuni dei dipendenti che sono stati assunti 

anche ultimamente dalla ABC, no, alcuni dipendenti hanno fatto il dono della colazione ai sanitari e le 

mascherine sono state donate proprio dall'azienda. Io volevo fare anche, come si dice, una 

valutazione positiva rispetto al fatto che questa nostra azienda non ha avuto nessun dipendente con la 

problematica del Covid, quindi sono state messe in atto tutte le strategie perché gli operatori fossero 

gestiti con la sicurezza, con le distanze, con tutti i dispositivi per la sicurezza e finora almeno, 

insomma, ci risulta che nessun dipendente ha contratto la malattia da Covid. Questo significa avere 

anche la capacità gestionale di questa società. Andando un attimo indietro, quindi prima del Covid, si 

stavano mettendo in atto tutta una serie di strategie a livello delle comunità esistenti nel nostro 

territorio, le comunità che chiaramente producono grosse quantità di rifiuti, quindi sono stati fatti 

percorsi, sia con le scuole, attraverso i dipendenti di ABC, gli ispettori ambientali, attraverso la rete 

delle scuole per le buone pratiche ambientali, quindi un intervento fatto laddove tante persone, quindi 

le comunità, possono portare a buoni risultati rispetto alla raccolta differenziata, che era, in effetti, 

forse il punto più importante anche di quella quota in più che eravamo riusciti a raggiungere tra la fine 

dell'anno 2019 e l'inizio del 2020, anche perché, al di là della raccolta porta a porta che verrà fatta 
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all'interno delle famiglie, dei cittadini e delle varie aziende, le grosse comunità la raccolta porta a 

porta, comunque la differenziata la possono fare anche direttamente ora ed è quello che stavano 

facendo, quindi, purtroppo, poi l’interruzione dei vissuti di comunità ha interrotto questo percorso. 

Andando ancora un po’ più indietro, sono state anche interrotte le isole ecologiche itineranti, che però 

vengono riprese da questa settimana, i cittadini ce le hanno richieste, quindi i cittadini hanno 

apprezzato, hanno apprezzato questo servizio che è stato fatto dalla ABC e questa creatura nata, 

nuova, con un po’ di fatica, però che funziona e forse dipende un po’ anche da tutta la cittadinanza 

farla funzionare al meglio, in tutti i lati e in tutte le sue facoltà. Quindi, le isole ecologiche itineranti 

verranno riavviate da questa settimana ed è un servizio molto, molto apprezzato da tutti i cittadini, sia 

nei Borghi che nei vari quartieri della nostra città. Andiamo ancora un po’ più indietro, quindi vediamo 

anche tutto il lavoro che viene fatto sulla pulizia delle spiagge, sulla salvaguardia della duna e quindi 

la pulizia della spiaggia anche in quest'ultimo tempo con il Covid e la raccolta differenziata che viene 

fatta in questa occasione è una cosa importante. Vedo che questa è una società che si attrezza 

velocemente rispetto alle richieste e alle esigenze che cambiano in questo tempo della storia. 

Andiamo a vedere anche la raccolta differenziata nei mercati, nel Mercato Annonario e nel mercato 

del martedì, anche questa è una delle attività importanti che non veniva fatta da almeno una decina 

d'anni precedentemente. Andiamo a vedere il servizio che stanno facendo sulla pulizia dei 

marciapiedi, chiaramente sono tanti, abbiamo tremila chilometri di marciapiede, è come fare l'Italia tre 

volte in su e in giù, chiaramente tanto lavoro, però è un lavoro che si sta inquadrando, migliorando. È 

stato fatto anche un censimento da parte di un agronomo per capire come funziona tutta la varia 

casistica delle erbe, degli alberi, dei polloni che crescono, quindi per fare anche un lavoro mirato. Io 

vedo che è un'azienda che si mette in moto, che ha le gambe, ha il cervello, ha i muscoli e quindi sono 

contenta che noi come Amministrazione siamo arrivati a questo punto, quindi finalmente, dopo il Piano 

Industriale, possiamo avere anche la fideiussione e speriamo prestissimo di partire, quindi, con quello 

che erano i nostri propositi e quindi le aspettative di questa azienda per arrivare ad una raccolta 

differenziata chiaramente più ottimale, proprio in previsione anche del rispetto del pianeta, i 

cambiamenti climatici e tutte le cose che vanno collegate tra di loro in questo momento così 

particolare e delicato di esperienza della vita in questo pianeta. Forse questa esperienza del Covid ci 

ha insegnato, insomma, che dobbiamo averne sempre più cura e guardarlo da tanti punti di vista. Io 

apprezzo tantissimo il lavoro che l'azienda ha messo in moto attraverso le scuole. Le scuole già di loro 

stavano facendo un buon lavoro sull'ambientalismo, sul cambiamento climatico, eccetera, eccetera e 

quindi un'Amministrazione che riesce attraverso l'Ufficio Ambiente, noi abbiamo una relazione con le 

Eco-Schools, quindi tante cose vengono fatte insieme tra l'Assessorato all'Ambiente e l'azienda ABC, 

questo significa ragionare su più versanti, avere una visione d'insieme, cercare di ottenere dei risultati 

e cercare di camminare, anche se con tanta fatica, per arrivare ad un traguardo di una città 

sicuramente più sostenibile, più bella, più accogliente, ma questo dipende anche dalla volontà di 

ciascuna persona, perché purtroppo il cambiamento non è facile, non è facile, l'abbiamo visto anche in 

questo tempo così delicato, in cui in tantissimi abbandonano guanti e mascherine da tutte le parti e 

quindi questa cosa sicuramente, insomma, non ci fa bene. Quindi, ogni cittadino deve un po’ 

partecipare, perché i risultati siano quelli ottimali e quelli desiderati da tutti. Quindi buono che siamo 
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arrivati a questo momento. Ringrazio gli Assessori che si sono dati da fare, tutta l'Amministrazione che 

ha portato a buon fine questa trattativa anche con la Cassa Depositi e Prestiti, che ho saputo che è 

stata piuttosto complessa, ma che alla fine si sono complimentati per la trasparenza e per la capacità 

che hanno saputo dimostrare, nonostante tutte le difficoltà incontrate lungo il percorso. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, dopo la Consigliera Isotton, abbiamo nell'ordine il Consigliere Marchiella e poi il 

Consigliere Leotta. Prego Consigliere Marchiella, a lei la parola.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Grazie Presidente. Il mio intervento vuole un attimo dare supporto a quanto detto dai Consiglieri 

di opposizione, perché prendere una fideiussione a prima richiesta è tutto dire, è tutto dire perché poi 

quando nei primi quattro anni.. non è che sentiamo dire, noi l'abbiamo vissuto sulla nostra pelle, cioè 

noi viviamo anche noi la città, no? E vediamo chi Latina Ambiente ha continuato a lavorare. Latina 

Ambiente l'abbiamo fatta fallire noi come Comune, non noi come Consiglieri ma voi maggioranza, 

come Consiglieri di opposizione ovviamente, ma avete fatto fallire una società che ad oggi ha operato 

fino a questo momento in cui noi stiamo facendo il Consiglio Comunale e forse ABC partirà dopo che il 

mutuo è stato preso, messo nelle casse di ABC, comprati i mezzi e si farà il porta a porta spinto, 

perché fino ad oggi questa rimodulazione, quello che dice la Consigliera Isotton è veramente, guardi, 

è un po’ fuori luogo, perché…, cioè, lei continua a dire i sacrifici, ma chi è che ha mai messo in dubbio 

i sacrifici e l'onestà intellettuale del dirigente Ascoli o di chicchessia lavora dentro ABC. Vanno 

ringraziati tutti questi ragazzi che lavorano. Vanno ringraziati tutti gli Uffici, per carità, per l’amor di Dio, 

ma qua parliamo di politica, cioè parliamo di noi Consiglieri, noi che diamo un indirizzo. Cioè, io dico, 

no, ma ABC in questo periodo dove i commercianti non lavorano, i bar non lavorano, i ristoranti non 

lavorano, le scuole sono… tutto è chiuso, il servizio sarà cambiato o non sarà cambiato. Io mi 

domando e dico: il contratto, cioè il monte ingaggio del contratto può essere rivisto o non può essere 

rivisto? Cioè, tutte queste cose quando parliamo di una fideiussione dove il Comune è vero che ha 

una fideiussione che ha un fondo rischi, per carità, ma non è un fondo rischi adeguato secondo la 

condizione per cui parte ABC, che partirà sicuramente a settembre, ottobre, novembre, forse 

dicembre o a gennaio, non si sa, la certezza non ce l'abbiamo, e partirà a fine mandato di una 

consiliatura e noi mettiamo 12 milioni di euro e auguri a tutti i Consiglieri che voteranno oggi, perché 

da qua ai prossimi 20 anni incrociamo le dita che non succeda nulla, ma che la Corte dei Conti non vi 

vada a cercare. Io dico, ma santa la miseria, ma vogliamo noi come Comune tutelare i cittadini prima 

che andiamo via? Cioè, voi Consiglieri che state votando. Date un consiglio all'Assessore, agli Uffici, 

cioè, il mandato che diamo sarà quello di tutelare i cittadini? 12 milioni di euro li pagano i cittadini di 

Latina. Le rate le pagano i cittadini di Latina. E allora io dico: questo fondo rischi, che è la fideiussione 

per voi, per me era che il Comune dal monte ingaggio di ABC, la rata, invece di dare la rata piena si 

toglieva il pagamento del mutuo, lo pagava il Comune e non saremmo andati incontro a nessuna 

fideiussione, dove si pagano anche gli interessi, si sarebbe fatto un altro tipo di contratto. Allora io 

dico, quando si arriva a questo vuol dire che i quattro anni che sono passati la dicono lunga, la dicono 
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lunga, perché tanto non cambierà nulla neanche in questo futuro prossimo e siamo anche rincorsi dal 

Covid. Allora io mi preoccupo tantissimo, mi preoccupo tantissimo perché dico da qua a settembre, 

che Dio me ne voglia, spero che non vada ancora di più in degrado la città. Spero che veramente 

riusciamo a fare un miracolo e mi aggancio ad Antoci, che si fa il segno della croce dicendo: 

“Speriamo che mi devo ricredere”. E spero di dovermi ricredere anch'io, spero tanto, ma è impossibile, 

improponibile votare una cosa del genere a consiliatura… cioè finita. Come si fa a dire che ABC fino 

ad oggi ha lavorato bene, che ABC fino ad oggi ha fatto tanti sacrifici, quindi, siccome ha fatto tanti 

sacrifici, dobbiamo giustificare il fatto che per quattro anni c'è stata Latina Ambiente, sotto altre vesti, 

l'hanno detto tutti, ma è agli occhi di tutti, solo voi di LBC non dite queste cose. Cioè, è veramente 

sconvolgente quanto sento io e quanto sentono i cittadini a casa. È vero che in questo momento siete 

stati bravi, no? Perché oggi avete portato due punti all'ordine del giorno, cioè dove ad un punto 

all'ordine del giorno votiamo il mutuo di ABC e un altro punto all'ordine del giorno la curatela 

fallimentare, dove parleremo dopo, perché se ABC prende 12 milioni di mutuo ed in più ad oggi, 

perché ad oggi, con tutte quante le cause, i contenziosi andiamo ad approvare un debito fuori bilancio 

dopo, no? Cioè, andrete ad approvare. La curatela fallimentare, la variazione di bilancio, il debito fuori 

bilancio l’andrete a votare voi, perché ovviamente è contro proprio fuori da ogni logica che uno vada a 

votare 4 milioni di euro di debito fuori bilancio, che si dà sempre colpa all'altra Amministrazione, che 

non è vero, non è vero! Ormai le carte cantano. Cioè, stiamo quasi in dirittura di arrivo e farete i conti 

di queste cose con la città, perché state lasciando, oltre a 12 milioni di euro di mutuo, altri 25 milioni di 

euro sulle spalle dei cittadini. È veramente vergognoso dire che ABC funziona. Quindi, questo mutuo 

andava veramente visto in altro modo, per non lasciare 12 milioni di euro appesi ad un filo, perché se 

l'Azienda Speciale va a morire da qua agli anni futuri, 2, 3, 4 anni, perché così sembra da alcune 

statistiche che siamo andati a documentarci, a leggere, le Aziende Speciali andranno a scomparire, 

sarà grave lasciare 12 milioni di euro sulle spalle dei cittadini, oltre a 25 milioni di euro di debiti, che 

voi dite che ha fatto ABC, la vecchia Amministrazione, non è vero niente. Non è vero niente, perché 

adesso ci sono le carte che parlano e questo è il problema, cioè, non si può scappare più, prendetevi 

le vostre responsabilità. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola adesso al Consigliere Leotta. Prego Consigliere. 

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Grazie Presidente. Soltanto un intervento brevissimo per correggere alcune inesattezze che 

sono state dette. Sul personale di ABC, mi riferisco alla Consigliera, alla collega Miele è falso quanto 

hai affermato, perché il personale di ABC è stato tutto riassorbito in varie fasi, quindi non so su che…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

In ritardo.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  
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Su quale base tu affermi una cosa del genere. Noi abbiamo fatto uno sforzo, anzi, per 

salvaguardare gli interessi dei lavoratori. Abbiamo fatto lunghe trattative con i sindacati, abbiamo 

portato in porto un risultato ritengo importante. Un'altra cosa, su ABC la Miele dice che noi ci vantiamo 

che si tratta di una grande conquista, io penso di sì, io penso di sì, la costituzione dell'Azienda 

Speciale è una grande conquista per la città di Latina, perché ha riportato in house, ha riportato sotto il 

controllo dell'Amministrazione un'azienda allo sfascio e un'azienda che era già in parte teoricamente 

controllata anche dall'Amministrazione con una quota del 51%, ma che di fatto non controllava 

assolutamente nulla. Mi dispiace che ancora ci siano dubbi su questa Azienda Speciale, nonostante le 

sentenze, nonostante i progressi fatti, nonostante - voglio dire - anche un tantino i miglioramenti nella 

pulizia della città. Io abito in un Borgo, sarò fortunato ma Borgo Podgora è un quartiere veramente 

pulito, lo posso affermare con assoluta certezza. I rifiuti vengono raccolti con una puntualità 

straordinaria e le persone sono educate a mantenere la raccolta differenziata in piedi. La delibera 

sulla fideiussione, quindi, consente finalmente l'accesso al prestito. Siamo in ritardo, io lo ammetto con 

assoluta franchezza, sono il primo, magari, a lamentarmi dei ritardi accumulati e dei rinvii, i rinvii 

continui sull'avvio della raccolta differenziata, tuttavia mi auguro che questo sia l'ultimo atto prima di 

vedere una città all'altezza della situazione, ritengo che questa azienda possa prendere il volo con 

questo prestito che noi andiamo a chiedere e, mi auguro, ottenere rapidamente dopo l'approvazione di 

questa delibera. Io me la immagino, sì, io me la immagino una città pulita. Io immagino una città con i 

marciapiedi puliti. Immagino una città senza cassonetti in giro, senza cassonetti rotti, senza cassonetti 

maleodoranti. Immagino una città con i mezzi di ABC nuovi e non quelli ereditari da Latina Ambiente. 

Immagino una maggiore responsabilità dei cittadini, perché una volta che si avvia un percorso di 

igiene urbana anche i cittadini saranno responsabilizzati, saranno maggiormente responsabilizzati. Io 

ci credo fortemente, l'ho sempre detto, perché è un’azienda nostra, è un'azienda del Comune con una 

gestione privata ma è un'azienda che rimane sotto il controllo del Comune. Ci credo. Ci credo molto e 

invito tutti a fare il tifo per questa azienda, l'ho già detto in altre occasioni, bisogna essere tifosi di 

questa azienda, perché noi abbiamo il diritto di vivere in una città pulita, una città decorosa, una città 

come quelle che spesso vediamo in giro per l'Italia, no? E che magari guardiamo con una punta di 

invidia. Io sono stato di recente, prima del Covid, a Bergamo e guardavo la pulizia della città con 

invidia. Ecco, io immagino, immagino una Latina da guardare con invidia dalle persone che vengono a 

visitarla. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dopo il Consigliere Leotta la parola questa volta al Consigliere Carnevale. Prego Consigliere. 

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Simpatico l'intervento del Consigliere Leotta che mi ha preceduto, perché 

dice tutto ed il contrario di tutto sinceramente, quindi…, cioè, diciamo la parte finale la sposo a pieno, 

quando dice che anche a Latina abbiamo diritto di vivere una città dignitosa, quando dice che 

dobbiamo vivere in una città decorosa, quando dice che prova invidia quando va nelle altre città, che 

vorrebbe che anche Latina fosse così. Pienamente d'accordo Consigliere, quindi, evidentemente, ha 
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qualche difficoltà  a trovare un punto di contatto rispetto al fatto che lei vede questi miglioramenti, i 

progressi fatti, una città pulita, un Borgo splendente, cioè delle due vale una, o prova invidia oppure è 

contento e soddisfatto di quello che c’ha.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Vieni a visitare il Borgo.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Se prova invidia e dobbiamo ridare dignità alla città allora, cioè, io… lasci perdere, significa che 

dei ragionamenti che ha fatto o uno o l'altro, non vanno bene tutti e due. E poi è bene puntualizzare 

una cosa, quando lei dice che i mezzi…, è arrivato il momento, con questo mutuo, che i mezzi siano 

nuovi e noi quelli ereditati da Latina Ambiente. Quello che si eredita non si paga, noi li abbiamo pagati 

quei mezzi. Abbiamo comprato un ramo d'azienda, quindi abbiamo pagato fior di quattrini mezzi che 

valgono quello che tutti quanti noi oggi sappiamo, non abbiamo ereditato nulla. Lo zio Tom 

dall'America lascia le eredità quelle belle, il resto non funziona così. Rispetto a quello che è il 

ragionamento generale e complessivo è chiaro che tanti riferimenti sono stati fatti da parte di tutti i 

Consiglieri che mi hanno preceduto, la maggior parte dei quali evidentemente sono più condivisibili, 

sia da quello che abbiamo fatto notare in diverse occasioni, ossia della fretta che ci è stata messa 

nell'approvazione del Piano Industriale, proprio perché dovevamo urgentemente, velocemente andare 

ad attivare questo famoso mutuo, parliamo di agosto, primi di agosto dell'anno scorso e ci troviamo 

dopo nove mesi, non otto, nove mesi, oggi praticamente ancora ad approvare in Consiglio Comunale 

questa fideiussione, quindi ancora uno step successivo prima che arriveremo all'erogazione del 

mutuo, finanziamento, poi ci spiegheranno nel dettaglio quello che è stato il dubbio sollevato dalla 

Consigliera Miele poc'anzi. Quindi, ecco, rispetto a quello ci è stata messa questa urgenza, abbiamo 

visto che, purtroppo, non siete stati conseguenti ed averci fatto ingoiare il Piano Industriale senza 

avere neanche la possibilità di fare delle valutazioni più approfondite e ulteriori, appunto, ragionamenti 

forse, forse, forse si è sbagliato qualche cosa. È importante anche sottolineare una cosa, che questa 

fideiussione di oggi, per quanto in misura non particolarmente incisiva, ma comunque va a limitare la 

capacità di indebitamento dell'Amministrazione Comunale e questa è una cosa che accade proprio in 

un momento in cui, sappiamo tutti, stiamo vivendo di estrema incertezza su quello che è il futuro e che 

potrebbe tranquillamente determinarsi che per far fronte nei prossimi anni a tutta una serie di servizi 

importanti, primari, che potranno essere anche la manutenzione ulteriore di strade, di parchi e 

quant'altro dovremmo essere costretti proprio a fare ricorso al credito, fare ricorso al credito che 

purtroppo noi oggi stiamo restringendo la forbice a nostra disposizione. Io credo che questo sia una 

cosa che dovrebbe essere attentamente valutata, perché non so qual è la responsabilità con la quale 

oggi si va a votare una cosa andando ad ipotecare futuri prossimi che potrebbero necessitare di 

ricorso al credito. Quindi diciamo che è importante anche…, ecco, tra gli appunti che mi sono preso 

rispetto alla Aramini e la Isotton, che giustamente hanno esaltato, ricordato, elogiato le donazioni che 

sono state fatte anche da dipendenti della Latina Ambiente, oggi ABC e sinceramente vi dico che mi 

sarebbe piaciuto che anche noi come Consiglio Comunale oggi avessimo potuto, con gioia e con 
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orgoglio dire: “Anche noi come Consiglio Comunale, anche la Giunta, anche il Sindaco ha partecipato 

perché abbiamo fatto ulteriori donazioni” nei confronti o delle famiglie o delle aziende o di chicchessia, 

così come avevamo richiesto nell'emendamento che voi Aramini, voi Isotton avete bocciato, quindi è 

bello dirlo degli altri, però quando poi tocca a noi siamo un po’ tutti quanti più restii. Quindi, insomma, 

sarebbe stato più opportuno avere degli atteggiamenti consequenziali con quelle che poi sono le 

parole che vengono dette. “Un'ulteriore tappa raggiunta”. “Finalmente siamo arrivati”. Io mi auguro che 

sia la penultima tappa, l'ultima è quella dell’erogazione, non vorrei che magari un domani dovesse 

arrivare la Corte dei Conti a dire che forse qualcosa non ha funzionato, forse qualche errore c'è stato. 

E del resto è questo il motivo, sommato a tutte le valutazioni che ho sempre fatto, ritenuto io, così 

come il mio collega in Consiglio Comunale, in merito alla valutazione che noi facciamo di tutta 

l'esperienza, di tutta quella che avete chiamato l'avventura dell'Azienda Speciale ABC, che secondo 

noi è nata male ed è proseguita in maniera molto, molto, molto peggio. Quindi, diciamo che temo che 

questa eredità che noi andremo a lasciare, per chiudere con le parole dell'eredità di cui parlava il 

Consigliere Leotta, che lascerà questa Amministrazione sia alle prossime Amministrazioni che alle 

prossime generazioni sarà sicuramente troppo, troppo, troppo pesante da sopportare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se qualcun altro vuole intervenire, perché non ho altri iscritti dopo il Consigliere 

Carnevale. Prego Consigliere Di Trento, vuole intervenire lei?  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Sì, grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Io ho sentito bene alcuni interventi anche dei miei colleghi, mi sarei aspettato magari un 

intervento un po’ più tecnico da parte dell'Assessore al Bilancio, ma forse lo farà l'Assessore Lessio, 

però forse avrei preferito sentirlo prima invece che dopo, perché poi, magari, uno non ha nemmeno la 

possibilità di replicare. Detto questo c'è stata una inesattezza, perché le Aziende Speciali non 

falliscono, perché non sono attività commerciali, ma sono enti pubblici. E poi volevo dire un paio di 

cose, e mi rivolgo chiaramente ai cittadini, alla città, a noi tutti, perché bisogna anche spiegare che 

cos’è questa fideiussione, perché sennò poi chi ci segue probabilmente non riesce a capire, non tutti 

chiaramente. Allora, innanzitutto c'è questa fideiussione che è su un mutuo di 13 milioni di euro credo, 

totale, comprensivo di interessi, c'è uno piano rilasciato chiaramente dalla Cassa Depositi e Prestiti, 

che è una società del Ministero, il MEF e praticamente c’è un pre-ammortamento, in cui si pagheranno 

solo gli interessi i primi anni, ma l'importo effettivo che verrà poi pagato partirà dal 2023. Quindi, 

significa che ci saranno due rate: una giugno e una a dicembre di pari importo di 700 mila euro, quindi 

avremo un mutuo, cioè avremo, l'Azienda Speciale, che poi l'Azienda Speciale non è altro…, siamo 
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noi comunque, Comune, non è che l'Azienda Speciale va dove ci sono altri soci, l'Azienda Speciale 

siamo sempre noi, quindi non è che ci sono altre persone che rispondono, perché l'Azienda Speciale 

siamo noi, il socio siamo noi al 100%. Quindi ci sarà questa rata totale di 1 milione e 4, divisa in due 

rate semestrali, che pagherà l'Azienda Speciale, nel caso in cui questo non avvenga sarà il Comune a 

dover pagare la rata. Questo è quello che dice il contratto. Quindi siamo sempre noi che paghiamo, 

perché o li diamo prima o li diamo dopo, parlo noi cittadini, perché poi gli importi vengono recuperati 

dalla TARI, dalla tariffa e quindi ci giriamo intorno, però, comunque, siamo sempre noi quelli che…, 

noi cittadini che paghiamo il tributo. Poi mi sono chiesto: ma tutto… i discorsi sono stati tutti belli, 

benissimo, però il cittadino cosa chiede. Chiede una TARI, il pagamento della tariffa ridotta, perché io 

ritengo, e non sono io l’unico che lo ritiene, perché mi faccio da portavoce, che ad oggi, io parlo dei 4 

anni in cui ci siamo stati noi, ad oggi noi stiamo pagando, noi cittadini, famiglie, aziende, alberghi, 

capannoni, negozi delle tariffe alte rispetto anche al servizio che, de lo possiamo anche dire, il 

servizio, massimo rispetto, io ho sempre rispetto per tutti i lavoratori, perché stanno facendo un ottimo 

lavoro e questi li rispetto, però comunque il servizio, chiaramente in base a quello che è l'importo 

concordato dal contratto di servizio, l'importo è quello e quindi non è che si possono fare dei servizi in 

più e giustamente quindi si fa quello che si riesce a fare, però la tariffa è elevata. Ora che succede? Io 

volevo fare tutto un altro intervento, invece poi mi sono andato a rivedere quello che avete approvato 

nel Consiglio Comunale del 20 febbraio 2020 e mi sono andato a rileggere il budget economico 

triennale 2020, 2021 e 2022, che cos'è il budget economico triennale? È una previsione che fa 

l'Azienda Speciale, a nome chiaramente del Direttore Generale dell'Azienda Speciale, in cui si fa una 

previsione di entrate e di uscite. Sono andato a vedere, ma questo l’avevamo già evidenziato già in 

quella Commissione, in quel Consiglio Comunale che praticamente noi abbiamo, tra i ricavi previsti nel 

2000, noi sappiamo che il contratto di servizio è di 14 milioni e passa, però avremo un valore della 

produzione, quindi i ricavi, quindi parliamo… io parlo terra terra per far capire, ricavo io intendo 

anche… lo so che è un conto economico, però lo consideriamo come un'entrata, nel senso quanto il 

Comune dovrà pagare all'Azienda Speciale e da 14 aumenta, prevedono 15 milioni 643. Queste sono 

le uniche carte che abbiamo noi in nostro possesso, noi Consiglieri, perché altre carte ancora non 

sono arrivate. Nel 2021 si passa a 17 milioni 304 e nel 2022 passiamo a 19 milioni 571, sempre di 

entrate. Chiaramente il Comune darà sempre l'importo di 14 e passa, le differenze evidentemente, 

probabilmente, poi lo spiegherà meglio l'Assessore Lessio, perché già l’aveva detto in Commissione 

Bilancio, se non ho capito male, queste differenze in aumento sono probabilmente la diminuzione 

dello smaltimento, almeno questo è quello che ci diceva lui, che avremmo avuto dei risparmi. E va 

bene, ci saranno dei risparmi, quindi ci sarà una maggiore entrata, ci saranno maggiori risparmi, però 

cosa ci dice il Direttore Generale in conclusione su questo atto? Vi ripeto, è il budget economico 

triennale. Ci dice questo, che in argomento, al punto 7: “Previsioni e proposte in ordine alle tariffe”, 

quindi è quello che ci interessa a noi cittadini, noi aziende, noi eccetera, eccetera, che comunque “in 

argomento occorre anche riflettere sulla diretta correlazione esistente tra l'avvio di sistemi di raccolta 

porta a porta spinti, quale appunto quello proposto da ABC e l'ampliamento della base imponibile 

TARI che ne deriva, quindi tale circostanza rende compatibile, come ovvio, una politica tariffaria 

conservativa (messa tra virgolette)”. Se non interpreto male conservativa significa che ci saranno 
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maggiori entrate, avremo minori spese perché con il porta a porta probabilmente, io non sono 

espertissimo, però sicuramente ci saranno dei risparmi, però, cari cittadini e cari colleghi, io ritengo 

che la tariffa, se questo è il budget di previsione, fino al 2022 per noi rimarrà la stessa, quindi non ci 

sarà nemmeno una diminuzione di 5 euro, di 1 euro, eccetera. Questa è quella che è la previsione del 

budget economico, il triennale è questo qui e sta qui. Poi dal 2023 partirà il mutuo, quindi ci sarà 

questo milione e sette in più, quindi fate voi le vostre valutazioni. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire alla Consigliera Zuliani. Prego Consigliera. 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Eccomi. Mi sentite?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La sentiamo. La sentiamo.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Per quanto riguarda ABC il Partito Democratico è sempre stato molto scettico, non tanto 

rispetto all'idea di gestione pubblica di servizi essenziali come è quello della raccolta e smaltimento 

rifiuti, che in questo momento anche storico dell'umanità acquista un'importanza notevole. Quindi non 

è il cosa, ma è il momento che noi non credevamo che fosse opportuno, perché? Perché la creazione 

e la gestione di un'Azienda Speciale significa mettere su sostanzialmente un'impresa, un'azienda, 

avere il know-how per mettere su un'azienda non è da tutti e noi stavamo e avete, abbiamo come 

città, scelto di iniziare questa avventura, come voi l'avete chiamata, io l'ho chiamata - in maniera 

anche molto dura - un azzardo, questa impresa. Un'impresa che, come ci dicevano all'inizio, doveva 

avere certe caratteristiche e avrebbe raggiunto certi obiettivi e questi ce li ricordiamo tutti. Ricordo 

anche che Capirci diceva: “Speriamo di riuscire”, quindi anche questa parola un po’ mi metteva un po’ 

di paura, perché dico uno non è che può dire “speriamo”, uno deve, in qualche modo, programmare 

tutto, le strade giuste e le strade sbagliate, le evenienze positive e le evenienze negative, perché qua 

si tratta di soldi comunali, cioè di soldi dei cittadini, perché se l'impresa va male siamo noi cittadini che 

ci mettiamo del nostro dal bilancio e l'azienda non fallisce perché è roba nostra, quindi trasferiamo i 

soldi dal bilancio a lì. Quindi capite quanto è importante, in un momento in cui le imprese anche fanno 

tanta fatica e non è che fanno soltanto fatica perché debbono lucrare, ovvero debbono fare profitto, 

fanno proprio fatica perché oggi è difficile fare impresa, è veramente difficile. Quindi, noi abbiamo 

iniziato questa avventura con una macchina amministrativa che non era quella giusta, perché in 

Trentino loro hanno le Aziende Speciali, loro hanno partecipate a quasi il 100%, hanno lei in house, 

però (voglio dire) in Trentino ce l'hanno il know-how, loro addirittura hanno un'Azienda Speciale che 

produce energia e la vende all'estero, capite? Ma per fare questo ci vuole il know-how, infatti mi 

diceva un Consigliere Comunale di Trento: “Guarda che noi qui abbiamo un Direttore Generale, che 

era ex dirigente comunale, che conosce benissimo sia la macchina comunale, sia la macchina 
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dell'impresa e grazie a lui, solo grazie a lui noi siamo riusciti in questa impresa, perché lui conosceva 

entrambe e lui è riuscito a gestire entrambe”. Quindi ci vuole il know-how, ci vuole una particolare 

condizione, condizione che non c'era a Latina, tanto che noi, dopo soltanto due anni, ci ritroviamo a 

dover cambiare il contratto, a cambiare con un addendo, quindi con una modifica, quindi era una cosa 

che non era stata prevista, perché noi quando abbiamo approvato tutti gli atti fondamentali di ABC non 

esisteva il prestito chirografario con Cassa Depositi e Prestiti, non c'era, non c'era, è intervenuto dopo. 

Ed è questo che mi preoccupa, perché se dopo solo così poco tempo noi abbiamo sbagliato una 

previsione cosa potrà succedere. Io non mi sento sicura. Ecco, continuo a dire io non mi sento sicura. 

Noi dopo quattro mesi, così era stato detto, dopo quattro mesi di inizio attività, dal 2018, dopo quattro 

mesi avremmo dovuto già avere il prestito nelle casse di ABC, che non doveva essere un prestito 

chirografario, era un prestito suo di ABC, doveva essere preso dai diversi istituti bancari, insomma, 

era una cosa nella quale noi c’entravamo e non c’entravamo, non dovevamo mettere nessuna 

fideiussione, quindi per 4 mesi bisognava pagare il noleggio dei mezzi, dopo quattro mesi noi 

avremmo avuto già i mezzi, infatti dopo due anni si prevedeva il 65% di raccolta differenziata. I 

cassonetti, “Ma no, ma che li compriamo a fare i cassonetti, tanto adesso comincia il porta a porta. 

Adesso comincia il porta a porta”, il porta a porta ancora non comincia, non è cominciato all'epoca, 

non comincia oggi e non sappiamo quando comincerà, quindi saremo di nuovo costretti come latinensi 

a sopportare questi cassonetti, che sono ormai che non si possono più gestire, ancora un'altra estate 

con i cassonetti di sempre. Quindi, veramente non riesco a spiegarmi anche la spavalderia con cui è 

stata fatta questa azienda e l'assoluta inerzia, l'atteggiamento pavido nei confronti invece di un settore 

come l'Urbanistica, veramente non me lo spiego. Non capisco perché ci si è tuffati in una impresa così 

rischiosa come quella di ABC e non si sia fatto niente invece dall'altra parte, veramente è una cosa 

che non riesco a comprendere, c’è una idiosincrasia, un po’ più di equilibrio avrebbe fatto bene, sia 

all'una che all'altro settore. Quindi, adesso torniamo e ringrazio il Consigliere Di Trento che così bene 

è riuscito a spiegare la questione anche economica, finanziaria dell'Azienda Speciale, perché quello 

che noi oggi andiamo a votare è sostanzialmente una ipotetica patologia economica, ovvero se ABC 

non è in grado di pagare il mutuo, la rata del mutuo il Comune pagherà lui il mutuo, senza però dare il 

canone, quindi toglierà dal canone la quota parte che invece darà per il mutuo, quindi non si paga per 

due volte un servizio. Il problema è però che io voglio sapere questa patologia quale percentuale di 

probabilità ha che accada. L'Assessore ha detto “quasi” e siccome noi siamo onesti vogliamo 

calcolare questo “quasi”. A me non basta però, io vorrei sapere quali potrebbero essere le percentuali 

di probabilità di questa patologia e poi anche vorrei sapere, perché - secondo me - quando si parla in 

termini economici chi fa impresa queste cose se le prospetta, cerca di vederle, cerca di programmarle, 

cerca di capirle anche in termini di impatto economico sul budget quali saranno, perché altrimenti - 

voglio dire - non è un bravo imprenditore. Io lo vorrei sapere, sono costretta a dover fare in qualche 

modo il controllore di questa cosa e quindi lo vorrei sapere in che percentuale, quali sono le probabili, 

come dire, difficoltà che l'azienda potrebbe avere, che ABC potrebbe avere per non pagare il mutuo. 

Perché noi sappiamo che loro se noi gli paghiamo il canone mensile dovrebbero stare a posto, no? 

Allora, quali difficoltà dovrebbe avere per non poter pagare il mutuo. Quindi quale diminuzione di 

entrata potrebbe avere ABC per non essere in grado di pagare il mutuo. Questo io ho diritto di 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              07.05.2020 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 48 di 130 

 

   

 

saperlo. Così come vorrei sapere anche in prospettiva, rispetto agli effetti del Covid, quali 

conseguenze ci potrebbero essere. Ho chiesto anche in Commissione che ci venissero dati il peso 

degli effetti Covid sull'azienda, rispetto proprio a mancati introiti, perché magari la TARI noi, in qualche 

modo, come dire, la ridurremo all'interno del 2020, per poi spalmarla nel 2021 o 2022 per le aziende, 

eccetera, eccetera, abbiamo in mente questa misura. Allora io volevo capire un attimo rispetto al PEF, 

rispetto al Piano Economico Finanziario di questa azienda che impatto ha questo tipo di misura, 

perché questo ci fa capire anche se, eventualmente, noi dovremo sostituirci per il pagamento del 

mutuo fra un anno, fra due anni, fra tre anni. E poi, ecco, come organizzeremo il recupero crediti, 

perché anche qui è interessante conoscerlo. Con la Latina Ambiente si spalmava tutto sugli altri, cioè 

se 50 non pagavano il costo veniva spalmato su tutti quegli altri che già pagavano, volevo anche un 

attimo capire in quest'ottica come organizzeremo il recupero dei crediti, però magari questo si può fare 

anche in una Commissione ad hoc. Però, ecco, la cosa che più mi preoccupa è che ci sono ancora 

tante incognite e che in questa strada che abbiamo iniziato già troppe volte abbiamo dovuto rettificare 

il cammino, per cui io non sono affatto tranquilla e non è un fatto di presa di posizione oppure un fatto 

ideologico, perché le Aziende Speciali non sono come dei condomini, che uno si gestisce da sé, ad 

esempio nel mio condominio siamo tantissimi condomini, però abbiamo deciso di gestirlo noi, perché 

le gestioni condominiali erano fallimentari, tantissimi debiti, infatti noi, gestendocelo da noi siamo.., 

però c’abbiamo uno che ci capisce, dentro di noi c'è uno che ci capisce e quindi aiutiamo lui e 

abbiamo risparmiato tanti soldi e siamo risaliti su con il nostro budget, con il nostro bilancio 

condominiale, però io in questo ambito veramente non mi sento tranquilla, non mi sento affatto 

tranquilla. Quindi, come Partito Democratico non abbiamo partecipato alle votazioni di tutto quello che 

riguardava ABC, proprio perché sentivamo che era un azzardo, non era il momento giusto e non era 

l'Amministrazione giusta, nel senso che era necessario che cambiasse già prima tutta la struttura della 

macchina amministrativa, cambiassero anche le competenze al suo interno per poter rispondere 

meglio, eventualmente, ad un input di questo tipo, che evidentemente necessita di competenze e di 

know-how che attualmente non ci sono. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Continuiamo la discussione. Ha chiesto di poter intervenire il Consigliere Bellini. Prego 

Consigliere, a lei la parola. 

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Grazie a chi ci ascolta, ha la pazienza di ascoltarci da casa  e chi, insomma, 

sta intervenendo in questo Consiglio. Allora, ci sono tante, tante risposte che mi piacerebbe riuscire a 

dare a tutti, ai tanti quesiti sollevati. La verità è che questo è realmente un momento di svolta per la 

nostra azienda, nel quale finalmente libereremo questa macchina che abbiamo costruito nel tempo, ci 

è voluto più tempo di quello che pensavamo, questo è vero e l'abbiamo senza dubbio asserito anche 

noi, ci aspettavamo che questo passaggio potesse arrivare prima, non è arrivato prima perché ci sono 

state fior di sentenze che hanno stabilito nero su bianco la legittimità di quest'azienda e prima delle 

sentenze nessuno ti dà i soldi. Eppure queste sentenze hanno detto chiaro, tondo, lampante, per chi 
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ancora pensa che questo sia un azzardo, che questa azienda è una scelta assolutamente legittima di 

un'Amministrazione, anche del vituperato Comune di Latina Consigliera Zuliani, perché, collega, io 

credo che con il suo ragionamento non sarebbe mai stato il momento di fare un'Azienda Speciale, con 

il suo ragionamento non ci sarebbe mai stata l'occasione e invece noi ci siamo affidati, per esempio, 

ad un personale di cui ci fidiamo, che giustamente possiamo anche criticare per alcune scelte, ma che 

nella linea ha rispettato tutto quello che avevamo indicato, scegliendo, per esempio, chi ha quel know-

how per sviluppare un Piano Industriale che è, appunto, sviluppato da Contarina, ovvero la prima 

azienda in Italia per questo tipo di gestione dei rifiuti. Quindi, le dò anche una risposta facile e veloce 

sul recupero crediti, il recupero crediti di quel 30% che bene o male ogni anno si perde e viene 

spalmato sui cittadini onesti che pagano la tariffa o meno distratti che pagano la tariffa, viene 

recuperato per il semplice fatto del passaggio al porta a porta, alla tariffa puntuale, perché la tariffa 

puntuale già nella consegna del mastello casa per casa, abitazione per abitazione fa riemergere quel 

sommerso che fino a ieri era così sommerso. Questa è una risposta molto semplice che mi sentivo di 

darle subito. Paghiamo il mutuo (alla Consigliera Celentano) ad ABC, che lo paga quindi 

nell'eventualità che ABC non paghi, dovendo conseguentemente pagare noi, noi lo decurteremo per la 

parte del mutuo. Questo significa che… innanzitutto la domanda che le volevo fare è: ma perché ABC 

dovrebbe diventare privato, io non ho capito, abbiamo strutturato un'azienda pubblica per poi farla 

diventare privata? Ma per quale assurda ragione e chi mai un domani, se non dovessimo essere noi 

ad amministrare questa città, dovesse attuare un'operazione del genere sarebbe un'azione dannata, 

perché un'azienda pubblica è un braccio armato assolutamente nelle mani dell'Amministrazione per 

attuare tutte quelle situazioni, tipo quella del Covid, che questa azienda ha gestito benissimo ed è una 

delle dieci aziende in Italia ad aver gestito meglio in Italia questa operazione Covid e tutto quello che 

ne è conseguito, proprio perché è un'azienda che ha l'elasticità, ma anche il regime del pubblico, 

l'elasticità del privato ed il regime del pubblico. Quindi, perché mai dovrebbe esserci qualche 

Amministrazione politica a voler ritrasformare questa azienda da pubblica a privata. La Consigliera 

Celentano poi continua parlando di… non di fideiussione, bensì di una delegazione di pagamento, che 

poi sono quelle delegazioni di pagamento che venivano fatte, che sono state fatte ai tempi di Latina 

Ambiente, che ben conosciamo e lo vedremo poi di conseguenza con la delibera che viene subito 

dopo. Di quella gestione ne ricordiamo, purtroppo, i nefasti risultati. Lo spieghi la Consigliera 

Celentano al gruppo di Fratelli d'Italia e al Magistrato che ci ha condannato a pagare quella roba lì, 

quei 4 milioni e passa che andremo a pagare tra poco o alla Corte dei Conti, luogo nel quale il 

momento dopo che noi approveremo quel debito fuori bilancio andranno a finire quei soldi, no quei 

soldi, quel macello creato ad hoc non pagando, per esempio, gli interessi oppure non pagando l'INPS 

a quei lavoratori che dovevano essere tutelati anche attraverso il pagamento dell'INPS, non si pagava. 

Latina Ambiente ha debiti enormi con l'INPS e chissà perché non si pagavano. Allora, è curioso che 

prima si criticava le fondamenta, no? Si criticavano le fondamenta di ABC, poi è venuto il Consiglio di 

Stato, è finita la storia e “scordammoc ‘o passato”, ma no, ma che ci fa. Quelle stesse persone che ieri 

criticavano ed erano i primi assertori di assoluto…, sarà la dannazione per questa Amministrazione si 

sono dovuti inchinare a ciò che ha detto il Consiglio di Stato. Poi si critica che non si hanno i mezzi per 

un servizio di qualità e allora arriva il mutuo. Questo mutuo in qualche modo deve essere garantito e 
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chi lo deve garantire. È chiaro che lo deve garantire il Comune ed il Comune, l'Amministrazione alla 

quale ho l'onore di dare la mia fiducia, che cosa fa? Proprio per tutelare tutti, compresi voi Consiglieri 

dell'opposizione, l'Ente tutto, non si accontenta certo di un modulo prestampato di Cassa Depositi e 

Prestiti, che non abituata ad un'azienda come l'Azienda Speciale tira fuori un modulo ed una 

procedura standard, ma chiede assolutamente una procedura ad hoc per un'azienda che è facente 

parte del Comune stesso e che proprio per responsabilizzare l'azienda stessa il Comune dice: “Io 

pago al posto tuo, ma quello che ti dovevo a te azienda, perché non hai pagato il mutuo lo tratterrò”. E 

questo ovviamente responsabilizza qualsiasi management a pagare quanto dovuto a Cassa Depositi 

e Prestiti, a pagare i propri creditori. Questo è un meccanismo lampante di buona gestione 

nell'interesse di tutti quanti, altro che chiacchiere che si fanno pur di gettare fango. Marchiella parlava 

della Corte dei Conti, la Corte dei Conti la vediamo dopo, al punto successivo Marchiella. Non solo 

Marchiella ne parlava. Vedete, io oggi…, della Corte dei Conti dicevo, io oggi ho incontrato, ho avuto il 

piacere di incontrare un sindacalista di una sigla sindacale, l’UGL, di ABC, che era giustamente 

preoccupato per la sorte…, giustamente da una parte, immagino, questa cappa di questo Covid 

preoccupa assolutamente tutti, no? Anche i dipendenti di un'azienda che è un'azienda pubblica, è 

un'azienda pubblica ed essendo un'azienda pubblica deve veramente succedere la fine del mondo 

prima che qualcuno di quei dipendenti, che grazie a Dio stanno in quella azienda pubblica, si possa e 

si debba preoccupare per il suo stipendio e il suo posto di lavoro. E a quel sindacalista mi sarebbe 

piaciuto dirgli che magari sarebbe più importante pensare ad altre cose e non far polemica su queste 

che sono cose messe in sicurezza da questa Amministrazione che, guarda caso, poi, ha al suo 

interno tutte le corde per cercare di mandare avanti questa azienda, fino ad ottenere un prestito o 

meglio un mutuo che metterà lavoro, che garantirà lavoro, 12 milioni di euro che garantiranno ulteriori 

investimenti su questa città in questo momento, ora. Al Consigliere Carnevale, che tanto si lamenta di 

questa azienda continuando ad indicare facilmente, io me lo posso aspettare e me lo aspetto da un 

cittadino, giustamente, che mi indichi il cassonetto, ma noi stiamo parlando di un'azienda che da qui in 

avanti creerà lavoro stabile e che è figlia di questa Amministrazione, tutta, non di LBC, di tutta 

l'Amministrazione, che ci dobbiamo curare tutta, perché non sarà mia, non sarà di Damiano Coletta 

questa creatura, ma sarà del Comune di Latina ed in quanto tale dovrà essere mantenuta nel miglior 

modo possibile operativa. E questo investimento permetterà altro lavoro, altri dipendenti assicurati, 

altri dipendenti che lavoreranno con garanzie, non da privato - che non demonizzo - ma 

assolutamente con altre tipologie di garanzie, per cui possono star tranquilli i lavoratori, anche 

dell’UGL, e poi sarei curioso di capire l’UGL, il cui coordinatore regionale è tale Armando Valiani, che 

è anche il coordinatore comunale della Lega. Quante parti in commedia fanno questi signori. Quelle 

proteste sono valide? Sono giuste? Andiamo avanti. Il tema dell'eredità. È vero, l’eredità noi ce 

l'abbiamo e sempre dopo la vedremo. L’eredità di quest’azienda è un'eredità che io credo noi ci siamo 

ritrovati ed era un'eredità di un'azienda fallita, fallita. Caro Marchiella, non lo dice Dario Bellini che era 

fallita, ma lo dice un Commissario Prefettizio tal Giacomo Barbato, che in un atto scritto nero su 

bianco, Marchiella, vattelo a ripescare che forse è meglio, dice che la società che certifica i debiti di 

Latina Ambiente dichiara che “il bilancio pertanto non è stato redatto con chiarezza e non rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico della 
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società”. Vado avanti: “Pertanto, in considerazione della consistente massa debitoria e dello stato 

latente di insolvenza questo socio ritiene sia necessario procedere alla messa (socio pubblico 

chiaramente) in liquidazione della società e al riguardo invita il collegio sindacale ed espressamente il 

suo Presidente a richiedere direttamente al Tribunale la nomina di un liquidatore che proceda di fatto 

alla liquidazione giudiziale”. Poi continua. Chi ha fatto fallire Latina Ambiente? Chi l'ha fatta fallire? 

Forse l'avranno fatta fallire un socio privato, che alla fine di questo documento dice: “Da parte del 

socio privato, “Dameco S.p.a.” (sempre il Commissario Barbato) di non voler procedere ad alcuna 

eventuale ricapitalizzazione dell'azienda e dell'attuale assenza dello stesso, che ne conferma di fatto 

un disinteresse totale alla risoluzione delle gravi problematiche della società mista Latina Ambiente”. 

Magari sarà stato quel socio privato che non era più interessato a farla andare avanti Latina 

Ambiente? Ma magari erano anche i Consigli Comunali di Latina del 2013 e del 2014, che per due 

anni non hanno approvato i bilanci di Latina Ambiente, che non erano più interessati a mandarla 

avanti? Forse erano quelli, quei signori? Quei signori che facevano parte dei partiti di Forza Italia, di 

Fratelli d'Italia, quelli lì erano interessati, forse, a non far proseguire quell'avventura? Quella 

avventura, sì, quella sì che era un'avventura di cui oggi paghiamo le conseguenze. Al collega Di 

Trento dico che abbiamo scelto l'azienda pubblica, abbiamo scelto l'azienda ABC e ne siamo fieri, 

perché con quest'azienda abbiamo fatto tante cose e ne dobbiamo fare altrettante per garantire a 

questa città un futuro di servizio all'altezza di questa città. Ma si poteva scegliere il pubblico, si poteva 

scegliere anche l'azienda pubblica e privata, non nel nostro caso, perché uscendo da un'azienda 

fallita non avremmo potuto, questo la legge lo dice chiaro, non avremmo potuto rifare un'azienda 

pubblica privata, ma di fatto è chiaro che quei debiti, se mai il CdA di ABC impazzisce e non volesse 

pagare più il mutuo, li deve pagare il Comune, ma chiaramente rifacendosi poi su quanto ogni mese 

dà ad ABC, quindi è chiaro che siamo noi a pagare. E chi paga invece per i debiti fuori bilancio che 

andremo ad approvare, collega Di Trento, fra poco? Dice: “Vabbè, quello è pubblico privato”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ho concluso Presidente. E invece per i debiti Atral, lì, veramente, assolutamente tutto privato, 

quindi altra formula, chi paga per quei debiti? La verità, collega Di Trento, sta nel manico, sta nel 

manico, sta in chi amministra cosa, nel come viene amministrato e nei modi, nei modi che ci mette per 

amministrarla quella cosa, in questo caso pubblica, vivaddio, e che noi abbiamo messo in sicurezza in 

un miliardo di modi, in un miliardo di controlli e l’atto che approviamo stasera è un’ennesima riprova 

del bel lavoro fatto anche dai nostri Uffici, che mettono in sicurezza l'Ente sempre e comunque. 

Grazie. Ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto di poter intervenire il Consigliere Calvi. Prego Consigliere. 
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Io mi attengo ai fatti e mi attengo agli atti amministrativi, quindi per me 

quest'azienda è un'azienda che di fatto, senza se e senza ma, è un'azienda che ad oggi è partita 

male, malissimo. In questi quattro anni sicuramente qualcosa è migliorato, ma vedere un'azienda che 

è nata, doveva nascere con lo spirito (come dire) di produrre qualcosa in più rispetto al passato ad 

oggi è la fotografia ancora di una scelta politica, non ce lo scordiamo, di una scelta che non ha 

prodotto nulla, perché se oggi questa azienda funziona e va avanti dobbiamo solo e semplicemente 

ringraziare i dipendenti dell'ex Latina Ambiente, che hanno lavorato nella parte iniziale con tutti gli 

strumenti della Latina Ambiente. Quando sento dire che oggi andremo ad approvare questo benedetto 

mutuo e questo addendum, è un atto, non è… questo è un atto dovuto, perché vi siete improvvisati 

nella scelta di un'azienda che a distanza di quattro anni, a distanza di quattro anni avete la raccolta 

differenziata più bassa rispetto al 2015, che era del 31,82, quando c'era la vecchia Amministrazione e 

al 30,5 quando c'era il Commissario. Questo è quello che avete prodotto ad oggi, ma sono fatti, sono 

atti, sono numeri che dà ABC. Avete sforato tutti i tempi. Avete sforato tutto lo Statuto. Vi siete 

preoccupati semplicemente di dare e di accelerare il percorso perché dovevate pagare il CdA. Avete 

dato per 200 mila euro, pagamento per Avvocati. Avete fatto affidamenti diretti per 2 milioni di euro. 

Avete dato affidamenti diretti sotto soglia, a 40 mila euro, andate a vedere quanti ne avete dati. Questi 

oggi sono i fatti. Questi sono gli atti che ABC ha prodotto. E questa è la fotografia che oggi avete, 

perché questa scelta politica che voi avete fatto è fatta di atti. Io mi auguro che quello che abbiamo 

chiesto, quando avete fatto sul compenso del CdA, che il famoso parere della Corte dei Conti rispetto 

a quel finanziamento della Provincia che ci hanno dato per quasi 3 milioni di euro, vorrei avere notizia 

se è stato inviato alla Corte dei Conti il parere, perché quello indicava, nel momento in cui la Corte dei 

Conti, Sezioni Riunite, diceva esattamente che i compensi delle amministrazioni pubbliche non ci 

dovevano essere. Io feci una domanda molto chiara, oggi mi aspetto di sapere quando è stato inviato 

il parere alla Corte dei Conti e quando, eventualmente, e se è stato pagato qualche compenso al CdA. 

Allora, quello che mi viene in evidenza rispetto a questa procedura, oggi noi non possiamo (come 

dire) far finta che questa azienda funzioni, noi possiamo prendere atto che è un'azienda che arranca, 

che cerca chiaramente di uscire da un angolo di difficoltà, perché nel momento in cui noi siamo andati 

a chiedere, voi anzi, questa maggioranza ha chiesto il mutuo e non avevate le idee chiare, perché poi 

ci è stato confermato sempre dai tempi e dagli atti amministrativi, quindi questa è la dimostrazione che 

avete fatto una scelta quasi al buio su ABC, ci volevano due bilanci approvati per chiedere il mutuo 

alla Cassa Depositi e Prestiti. Parliamo di atti, di fatti, io su questo mi voglio confrontare con voi, 

perché il ragionamento poi passa attraverso la politica. Siamo arrivati a distanza che la raccolta 

differenziata ad oggi doveva essere già raggiunta, il porta a porta doveva essere già partito. La gara 

che avete prodotto voi per l'acquisto dei mezzi, eccepita dai revisori dei conti, avete fatto una gara 

fuori logica dalla contabilità di un'Amministrazione, indicendo una gara senza la copertura finanziaria e 

voi parlate di trasparenza. Cioè, io vorrei capire tutti questi atti che noi abbiamo messo in fila se sono 

veri o sono falsi. Avete prodotto ad oggi, ad oggi, ripeto, ad oggi un'azienda che è monca, poi 

presumibilmente partirete, da stasera che approverete il mutuo, andrà a Cassa Depositi e Prestiti, ci 

vorrà un po’ di tempo per lavorarla, bisognerà aprire le buste di gara, perché avete dovuto allungare 
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addirittura i tempi, perché dovevano scadere a gennaio, avete prolungato a marzo con la costituzione 

dell'azienda, quando i tempi erano di febbraio della costituzione della Commissione e voi avete come 

primo obiettivo quello di portare ad ottobre del 2020 la raccolta differenziata nei Borghi di Latina Scalo, 

Borgo San Michele, Borgo Sabotino, Quartieri Q4 e Q5, per raggiungere una differenziata accettabile. 

Questo voi oggi avete davanti. Questa sfida qua già l'avete persa, perché siete già arrivati in ritardo 

rispetto a queste scelte di carattere amministrativo e di carattere politico. L'altro ragionamento, nel 

momento in cui voi chiedete questo mutuo pagherete a distanza di tre anni, partirà nel 2023, gli 

interessi di mutuo insieme alla quota capitale, io vorrei capire perché tre anni e non due. I tre anni 

sono una garanzia per voi, che probabilmente rischiate e sapete perfettamente che potrete non 

raggiungere gli obiettivi, ecco perchè avete messo una scadenza di tre anni e non di due, perché quei 

tre anni a noi ci sarà un costo di interesse maggiore. Quindi, non è che avete prodotto questa azienda 

e l’avete messa in campo, all'indomani funzionava, questa azienda è una scommessa e lo sapete 

bene che è una scommessa. È una scommessa che voi chiaramente difendete, ma ci mancherebbe 

pure. Io rispetto a questa scelta nel 2015 io votai contro, perché io andavo sull'esternalizzazione del 

servizio. Io, quindi, su questa posizione già ero contrario nel 2015, a maggior ragione oggi, a distanza 

di 5 anni, nel 2020, vedendo come si sta arrivando con grande difficoltà alla definizione e alla 

costituzione di questa azienda, è la dimostrazione che quella scelta, che inizialmente aveva fatto 

Barbato, perché non ci scordiamo che poi anche Barbato aveva indetto una gara, l'aveva già indetta e 

voi l’avete fermata. Quindi, questa scelta è una scelta che è semplicemente targata da LBC. Il tempo 

ci dirà se questa scelta avrà delle ripercussioni all'interno dell'Amministrazione Comunale e quindi di 

fatto una ricaduta sui cittadini, certo che non lo potremo sapere adesso, ma voi davanti avete una 

fotografia, per quanto impegno cercate di metterci in questa situazione è una fotografia nebulosa. Non 

siete riusciti ad azzeccare, a centrare un obiettivo di ABC, avete sforato tutti i tempi. Io su questo mi 

confronto con voi e su questo tema io voglio con voi una discussione chiara, qualcuno l'ha detto. Ha 

detto: “Sì, è vero, abbiamo sbagliato nei modi e nei tempi. Abbiamo sforato gli obiettivi, non li abbiamo 

mai centrati”. Questa è la dimostrazione che comunque quegli obiettivi che non avete centrato sono 

stati tutti posticipati, ma che produrranno degli effetti, ma che non li vedremo oggi, li vedremo più 

avanti. L'acquisto dei mezzi nuovi di questa gara da 8 - 9 milioni di euro, sperando che non ci siano 

ricorsi su quella gara, perché qualora ci dovessero essere dei ricorsi la differenziata non partirà 

neanche ad ottobre, probabilmente forse partirà nel 2021. E tra circa 12 mesi scarsi si andrà a votare 

e lascerete voi, alle prossime future Amministrazioni, chiunque esso sia, una scelta che ancora non è 

definita, una scelta che ancora non ha prodotto effetti. Non siete arrivati a distanza di 5 anni, alla fine 

della consiliatura con un'azienda che cammina, siete arrivati con un'azienda zoppa, un'azienda che 

sta ancora al 28% di differenziata e noi l'abbiamo lasciata al 31,5%, qualcuno dice: “Era una società 

decotta”, al 31,5? Voglio ricordare che nel 2016 noi presentiamo, quando ci siamo insediati, nella 

prima parte, presentammo un ordine del giorno su debiti e crediti della famosa Latina Ambiente, dove 

voi avete votato contro ed era quello un atto dovuto per avere una fotografia e per dire qualcosa. 

Qualcuno mi fa riferimento dicendo, diciamo, la relazione di Barbato, ma pure Barbato aveva fatto 

quello che ha fatto la gara per l'esternalizzazione del servizio, era quello che stava facendo di fatto la 

gara per il trasporto pubblico, allora quando serve lo menzionate, ma quando non serve, quando stava 
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producendo, mi ricordo l'appello del Sindaco affinché Barbato non mettesse in campo il bando di gara, 

perché era arrivata nella fase 2 della votazione per ballottaggio. Allora, gli appelli quando va bene ce li 

ricordiamo, poi quelli che non vogliamo magari ricordarcelo non li mettiamo in campo. Quindi, il 

ragionamento di questa fotografia che oggi abbiamo davanti agli occhi è una vostra fotografia che noi 

tutti ci auguriamo, perché chiunque subentrerà, non è che qualcuno qua tifa contro, qua dobbiamo 

sperare, come il famoso libro “Speriamo che me la cavo” che qualcosa produca, perché quella scelta 

avrà un peso all'interno dell'Amministrazione se quella scelta non funzionerà. Quindi, non è che noi 

tifiamo contro, noi guardiamo semplicemente i fatti e gli atti. Questa è la differenza. Non c'è una 

pregiudiziale sul progetto, ma c'è una pregiudiziale sul percorso che ha portato alla costituzione 

dell'Azienda Speciale, dove oggi siete arrivati a 12 mesi, a 10 mesi alla fine e che cosa produce? Lo 

sapremo tra poco. Quindi, io ringrazio tutti. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi. C'è qualcun altro che desidera intervenire su questa proposta di 

deliberazione che stiamo esaminando? Non mi sembra. Allora dichiariamo chiusa la fase della 

discussione per quanto concerne gli interventi dei Consiglieri. La parola agli Assessori Comunali, 

prima Proietti e poi Lessio, che vogliono dare delle precisazioni riguardo gli esiti anche del dibattito 

sulla proposta di delibera. Prego Assessore Proietti.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie. Grazie Presidente. Io ringrazio davvero tutti, lo dico senza piaggeria, del Consiglio, nel 

senso che ascolto con molta attenzione quelle che sono ogni tipo di istanza, di critica, anche di critica, 

perché, chiaramente, la visione che si ha deve necessariamente contaminarsi, trovare spunto e 

indirizzo da parte del Consiglio, lo dico davvero senza retorica. Cerco di rispondere ad alcune cose 

tecniche ed alcune considerazioni, lasciando anche poi spazio, eventualmente, non so se ci sono, ai 

dirigenti, che possano ancora più entrare nel campo. Lo dico perchè fondamentalmente è vero che, 

nel mio rispondere all'incarico esecutivo di una Giunta, non solo la parte tecnica, io sono una parte 

anche politica chiaramente, su delega del Sindaco che raccoglie quello del Consiglio e poi lo 

trasmette agli Uffici e modula chiaramente l'indirizzo ricevuto. Quindi, eventualmente, se si voleva, se 

si aspetta da un Assessore (lo dico per chi l'ha chiesto) l'intervento tecnico fondamentalmente non 

risponderei al mio ruolo, che è un ruolo politico e non è un ruolo tecnico, quindi, chiaramente, le mie 

considerazioni sono squisitamente politiche, lo dico non per… lo dico per chiarezza d'intenti. Poi è 

chiaro che …(incomprensibile)…, la Consigliera Miele mi chiede la differenza tra mutui e prestiti. La 

Cassa Depositi e Prestiti non fa nessun tipo di differenza, lo chiama rimborso del debito nella totale, 

quindi non c'è, non si usa, forse lei si riferiva alla differenza immobiliare quando c'è l'ipoteca o no 

rispetto…, ma su questo Cassa Depositi e Presiti con i Comuni non fa questo tipo di differenza, si 

usano come sinonimi fondamentalmente, un po’ come nella lingua italiana. Però intervengo su una 

cosa che riguarda esclusivamente la delibera e quindi il mio ruolo di Assessore al Bilancio, perché poi 

lascio parola, chiaramente, al mio collega Lessio, che può darvi tutte quelle che sono le indicazioni su 

quelle che sono state richieste tecnicamente dentro il servizio e ABC. Prima di tutto la tariffa, è stato 
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citato, la tariffa della TARI su precisa indicazione dell'Assessore, sono sempre io, i Tributi o al 

Bilancio, ma poi… è rimasta al Comune di Latina e quindi non all'azienda, com’era una volta, una 

volta invece Latina Ambiente aveva preso in carico la tariffa, anche la tariffazione e la tariffa, su 

apposita delibera, viene… chiaramente non entro nel merito di quella scelta che ha causato, in 

qualche modo, il fallimento, tecnicamente non politicamente. La tariffa viene calcolata sul budget 

previsionale dell'azienda, ma viene calcolata sul PEF annuale che fa il Servizio Ambiente, sul PEF, 

che è il Piano Economico e Finanziario del Servizio Di Igiene Urbana, in base a quel PEF si calcola la 

tariffa. Quindi, fondamentalmente, mentre diminuiranno in quel PEF più avanti, mentre aumenteranno 

probabilmente i costi da Piano Industriale, i costi di gestione della raccolta diminuiranno però, 

conseguentemente, i costi di smaltimento dei rifiuti indifferenziati, quindi, fondamentalmente del 

pagamento al consorzio o la società privata che in questo momento gestisce l’indifferenziato. 

Chiaramente questo è il budget. Poi, chiaramente, nel Piano Economico Finanziario di ogni anno si 

ricalcolerà il costo totale e su quel costo totale poi, al netto di tutte quelle che sono le nostre 

regolamentazioni e i regolamenti, andiamo a calcolare la tariffa.  Quindi non c'entra il budget, ma 

c'entra il Piano Economico Finanziario per la tariffa di igiene urbana. Altra questione che è stata posta 

proprio relativamente a quel PEF, perché fa riferimento questa nostra deliberazione, c'è una voce nel 

PEF che è il…, io l'ho citato nella delibera, ma forse non sono stato sufficientemente chiaro, i costi di 

uso capitale. I costi d'uso capitale chiaramente è il costo relativamente ai costi comuni, quel costo è 

quello che noi in questo momento pagheremo come un mutuo alla francese, quindi con rata fissa, 

quindi i primi anni sono esclusivamente rata interesse, noi lo pagheremo direttamente, è inserito nel 

PEF quel costo, quindi qualora, nella eventualità, soltanto per motivi di liquidità, io non ne vedo altri, 

se ce ne sono altri dovranno rispondere di questo, per motivi di liquidità, qualora non si potesse 

pagare immediatamente la quota e quindi interviene la fideiussione, quindi il Comune, noi dovremmo - 

ed è qui il contratto - noi toglieremo quei costi che sono già relativi all’ammortamento nel PEF e quindi 

non lederemo il pagamento del servizio, che deve comunque essere svolto, perché è un servizio di 

igiene urbana. Ecco perché è tutto abbastanza lineare ed equilibrato in questa delibera, perché il mio 

compito, su indirizzo del Sindaco e su, chiaro, di tutta l'Amministrazione, era quello di costruire una 

delibera di fideiussione per un debito importante che comunque prende un'azienda, che, ripeto, l'ho 

detto più volte nella mia presentazione, è dotata comunque di responsabilità e autonomia, perché è 

un'azienda, il 114 del TUEL parla in maniera molto chiara e quindi non si può improvvisare, non 

capisco alcune soggettività, in cui riferendomi alle scelte di responsabilità dell'azienda si parla di un 

voi riferito all'Amministrazione Comunale. Questo non è per deresponsabilizzarsi, ma tutt'altro, è per 

chiarire in maniera chiara qualunque tipo di responsabilità e quando parlo di responsabilità non è ciò 

che non funziona o ciò che funziona, parlo di responsabilità nel senso più politico e più intenso del 

termine, che è quello di capacità di poter rispondere delle proprie azioni e qui noi siamo qui davanti. 

Ecco perché, rimanendo dentro la delibera, dentro questa delibera, io continuo ad illustrarvi il fatto che 

c'è una chiarezza e di questo ho ancora ringraziato più volte gli Uffici, una chiarezza lineare di quella 

che è sia l'esposizione del Comune, che comunque è garantita proprio perché c'è questa 

rimodulazione del contratto allegata e questa rimodulazione non si è aspettati due mesi per farla, la si 

fa contemporanea alla deliberazione, che è un altro motivo di assoluta trasparenza di questa delibera. 
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Del resto, chiaramente, io non parlo oggi né del servizio, né delle percentuali di raccolta differenziata, 

né di altro, chiaramente, che poi sarà una questione politica che il Consiglio ha voluto tirar fuori, ma 

che oggi non è inerente a questo tipo di deliberazione. Quindi, chiarito anche questo, ribadisco il fatto 

ancora che la linearità di questa deliberazione potrà partire chiaramente con la fideiussione ed il 

mutuo. Voglio dire anche una cosa al Consigliere Tassi, io dico ha ragione, si è lamentato, anche 

ancora adesso, di un'eccessiva fretta da un lato e lentezza dall'altro, la fretta del Piano Industriale ad 

agosto e poi da agosto ad oggi esclusivamente questo. Sul fatto che la fideiussione, questa delibera di 

fideiussione doveva (a mio avviso) arrivare prima sono assolutamente d'accordo, di fronte a criticità 

eventuali io non nascondo, non sono solito né nascondere né mentire, cioè mentire nel senso 

nasconderle oppure coprirle sotto il tappeto, chiaramente voi capite che la struttura di Cassa Depositi 

e Prestiti ed una relazione con un ente locale, che ha dovuto (in qualche modo) riformulare 

eventualmente il modulo chiaramente e proporre, non cambiare il modulo, ma proporre di fronte a quel 

modulo questa rimodulazione del contratto, perché la cosa sostanziale che c'è oggi qui è che noi 

abbiamo di fronte a questa delibera tre soggetti: il Comune, Cassa Depositi e Prestiti e l'Azienda 

Speciale e tutti e tre convengono dentro questa delibera e tutti e tre sono nell'assoluta conoscenza di 

tutti i passaggi, quindi mettere in rete tutto questo non è stata un'operazione né semplice né rapida. 

Quindi, mentre da un lato dico è vero dovevamo andare prima, essere ancora più rapidi, perché 

chiaramente oggi l'azienda deve correre ancor di più nel poter strutturare un adeguato impegno di 

questi 12 milioni e passa, dall'altro, però, io dico che non c'è stata inerzia, né degli Uffici, né 

dell'Amministrazione in questi tempi, perché è stata un'operazione che, d'accordo con Cassa Depositi 

e Prestiti, è stata studiata nei minimi dettagli e di questo io qui sono per presentarla al Consiglio. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola adesso all'Assessore Lessio, che aveva chiesto di potere intervenire anche lui per 

delle precisazioni al riguardo. Prego Assessore.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie. Buonasera anche da parte mia. Solo per rispondere brevemente alla presunta 

contraddizione che il Consigliere Di Trento individuava sul fatto che il Piano Finanziario di 

ammortamento, la politica tariffaria, tra virgolette, conservativa auspicata dal direttore…  

 

INTERVENTO 

Roberto avvicinati, ti sentiamo pochissimo.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Purtroppo qui la linea è molto molto precaria.  

 

INTERVENTO 

No no, alza la voce. Alza la voce.  
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ASS. LESSIO ROBERTO  

Sto quasi urlando. Dicevo, appunto, rispetto al rilievo che faceva il Consigliere Di Trento sul 

piano di ammortamento, l’indicazione del Direttore Generale Ascoli su una presunta tariffazione 

conservativa per gli anni 2020 – 2022 per quanto riguarda la TARI. Allora, è ovvio che questo Piano 

Finanziario è figlio legittimo del Piano Industriale di ABC, che, voglio ricordare, è stato predisposto da 

Contarina S.p.a., che non credo possa essere additata solo in questo Comune, solo in questo 

consesso come una banda di pellegrini …(parole mancanti per scarso segnale audio)… rivolti a 

qualcuno che non sa fare il suo mestiere, mentre è la società leader a livello nazionale e punto di 

riferimento internazionale per quanto riguarda la raccolta differenziata porta a porta e già da alcuni 

anni anche per quanto riguarda la tariffazione puntale. Allora, il Piano Finanziario prevede tre anni, 

come è stato anche accennato, dove si pagheranno solo gli interessi, in particolare si pagheranno rate 

semestrali da 181 mila euro, quindi circa 360 mila euro l’anno. Non entro nel dettaglio specifico, 

perché non è neanche il caso, insomma, di fomentare e …(incomprensibile)… il fatto che i nostri tassi 

di interesse sarebbero talmente rischiosi …(parole mancanti per scarso segnale audio)… controllo. Il 

tasso di interesse stabilito con questo Piano Finanziario è dell’1,5%, sapete voi quanto era il tasso di 

interesse del mutuo concesso nel 1998 alla Latina Ambiente? Da ex amministratori lo dovreste 

sapere, no? Le ultime rate che noi abbiamo pagato le abbiamo finite di pagare a dicembre del 2018, 

cioè quando la Latina Ambiente era già fallita e quando da Statuto il suo ciclo vitale doveva terminare 

il 31 dicembre 2015, lo Statuto prevedeva quel termine, qualcuno ha fatto un mutuo ventennale, dove 

si è impegnato a pagare, come è stato detto, non con la fideiussione, ma con la delegazione di 

pagamento, pagava comunque e sempre il Comune. Quelle rate semestrali, le ultime, erano di 750 

mila euro l’una, un milione e mezzo l’anno. Allora, quando si fanno questo tipo di confronti 

bisognerebbe farli a tutto campo, anche perché…, e mi avvio a concludere, perché poi specificamente 

entreremo anche nella questione con la delibera successiva, quindi non sto a replicare tutte le cose 

che anche questa volta sono state dette, verranno ridette anche in futuro, ormai ci abbiamo fatto un 

po’ l’abitudine. Vorrei soltanto replicare – appunto in conclusione – ad un’accusa che ci viene rivolta 

sistematicamente e che è stata prodotta anche in questa occasione dalle opposizioni e cioè del fatto 

che in questi quattro anni non è cambiato sostanzialmente nulla. Io vorrei ricordare, solo come dato di 

esempio, che il 15 marzo scorso ABC ha proceduto all’assunzione di 20 dipendenti con un contratto a 

tempo indeterminato. Sono persone, le stesse che a suo tempo lavoravano con situazioni di 

precariato che duravano anche da 12, 13, 15 anni. È stata assunta una persona che quest’anno 

compirà 65 anni, ha visto per la prima volta un contratto a tempo indeterminato, a due anni da quando 

dovrebbe andare in pensione. Non voglio commentare altro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha terminato Assessore?  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Sì, sì. Grazie.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              07.05.2020 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 58 di 130 

 

   

 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A chiusura della discussione ha chiesto di poter intervenire il nostro Sindaco. Prego Sindaco, a 

lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie Presidente. Io non voglio ripetermi nell'illustrazione, la relazione fatta dall'Assessore e 

poi anche quanto ha espresso il Consigliere Dario Bellini mi sembra che sia più che sufficiente, però, 

siccome ci ascoltano le cittadine e i cittadini e poi, magari, è sempre opportuno, si parla un po’ delle 

volte per slogan e si dimentica, magari, la storia, perché poi la storia ha un senso, ha un significato, 

perché ti aiuta anche a leggere i numeri. Quando viene detto che Latina Ambiente ha lasciato una 

percentuale di differenziata del 30%, si equipara l'esperienza di ABC e quindi la differenziata di ABC 

che in quattro anni sta più o meno al 30% non si fa una comunicazione corretta, perché Latina 

Ambiente ha prodotto il 30% in praticamente vent'anni di esistenza, perché ricordo che la società 

partecipata Latina Ambiente nasce nel 1996, quindi ha prodotto una percentuale di differenziata del 

30% e 30 milioni, dico 30 milioni di euro di debito. Allora, se permettete, quando si mettono in rapporto 

le pere con le mele forse non si fa una comparazione giusta, perché se andiamo solamente sul dato 

della percentuale dimentichiamo, appunto, la storia di Latina Ambiente, Eco Ambiente, i personaggi 

che sono transitati, non faccio nomi e appartengono, mi auguro, ad una storia passata. Ricordo la 

discarica di Borgo Montello, che ha viaggiato parallelamente, insomma, quello che è stata la storia 

della nostra città, il passato della nostra città, diciamo un passato che vorremmo che appartenesse 

definitivamente al passato. Parliamo di una società partecipata in cui il privato aveva il 49% delle 

quote, ma poteva avere la maggioranza nel CdA, quindi il cittadino ignaro pensava, appunto, che il 

pubblico avesse la maggioranza, invece non era così. Parliamo di una società che poi ha 

determinato…, è stata uno degli elementi di rottura della precedente Amministrazione Di Giorgi per il 

superamento della società mista, ricordo la storia, la leggevo anche a quel tempo, c'era la partita 

appunto tra in house e l'esternalizzazione, quindi tutto questo aveva prodotto una situazione che ha 

determinato anche la caduta della Giunta, oltre alla storia, insomma, dell'Urbanistica. Parliamo 

appunto di una certificazione, di una relazione della Corte dei Conti di 30 milioni di debiti. Allora, come 

possiamo dire ai cittadini: “ABC sta al 30% e la stessa Latina Ambiente era arrivata al 30%”, con 30 

milioni di euro di debiti in vent'anni di storia. Io penso che questi sono i fatti, poi lascio ai cittadini 

l'interpretazione di questi fatti e l'interpretazione delle affermazioni fatte. Quindi, questa è tutta… 

Adesso io, poi, non voglio adesso riparlare sempre del… ormai del passato, mi auguro…, insomma, 

se ne parla sempre un po’ meno, però quando si fanno certe affermazioni contestualizziamo, perché 

altrimenti, poi, non è che si può cancellare tutto quello che è successo e cancellare tutta anche 

l'evoluzione che ha avuto ABC, perché poi dopo non dimentichiamo il fallimento di Latina Ambiente 

nel 2016, il discorso della in house, che non era più possibile fare in conseguenza del fallimento, 

quindi la scelta di fare l'Azienda Speciale, i vari gradi di giudizio, la sentenza del Consiglio di Stato 

dell'agosto 2019 che ha fatto giurisprudenza e l'Azienda Speciale, che comunque è riuscita a 

mantenere un livello, sì, è vero, ringraziamo i dipendenti di ABC per tutto, per il loro senso di 
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responsabilità, li ringrazio e li ho ringraziati anche nei due incontri sindacali, perché erano in 

programma due incontri sindacali: uno con le tre organizzazioni e uno con UGL. Si anticipano poi 

anche le intenzioni, vabbè, questo è un altro discorso. E comunque siamo arrivati, erano state 

paventate sciagure di ogni tipo, l'acquisto del ramo d'azienda che non era possibile, il discorso della 

perdita anche dei posti quando invece, come è stato poc'anzi detto, abbiamo stabilizzato 21 

dipendenti, ci sarà un altro bando prossimamente, quindi questo ha dato stabilità all’azienda, 

mettendo i lavoratori in condizioni, appunto, di lavorare con una certa sicurezza. Certo, i mezzi e 

quant'altro sicuramente non sono in questo momento i mezzi che rappresentano la missione futura di 

ABC, sapevamo benissimo che c'era il discorso del mutuo, che purtroppo è stato anche condizionato 

da tutte le varie vicissitudini. Però, ecco, in questa navigazione così difficile io ripeto quello che ho già 

detto in passato, mi pare l’abbia già detto anche il Consigliere Leotta, dobbiamo fare il tifo per questa 

azienda. Scusate. Mi sentite?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La sentiamo.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Scusate, perché avevo avuto un calo. C’è stato un piccolo inconveniente tecnico, per il quale mi 

scuso. Dicevo, insomma, abbiamo dovuto superare vari gradi di giudizio. È stata una navigazione 

difficoltosa sicuramente, però, ecco, grazie appunto al senso di responsabilità mostrato dai lavoratori 

di ABC e grazie anche poi comunque ad una gestione che ha dovuto tener conto di tanti fattori, come 

è stato già ricordato, mi fa piacere ricordarlo, stavo riguardando proprio gli SMS che ci siamo mandati 

nella fase acuta di questa emergenza con il Direttore Generale Ascoli, in cui ci si è veramente 

immediatamente preoccupati della necessità di dare a tutti i dispositivi di sicurezza per i nostri 

lavoratori, per i nostri dipendenti e quindi hanno svolto il lavoro in una fase così delicata, mantenendo 

l'igiene della città in modo sufficientemente garantito. Quindi, tutto questo significa che adesso inizia 

ad esserci una sua struttura. Poi, ripeto, la scelta in house, l'esternalizzazione è stata una scelta che 

abbiamo fatto, abbiamo fatto la scelta dell'Azienda Speciale perché era l'unico strumento percorribile, 

che poi, il caso vuole, che sia anche uno strumento diciamo del futuro, adesso cerchiamo di…, 

andando oltre il discorso dell'emergenza Coronavirus voglio sempre ricordare che nella prospettiva 

della ripubblicizzazione della gestione del servizio idrico c'era stato anche un pronunciamento a 

livello… durante il precedente Governo, che prevedeva, appunto, nell'Azienda Speciale lo strumento 

più idoneo per il superamento delle criticità delle società partecipate. Quindi, questo può 

rappresentare anche una visione, un elemento per il futuro. Non eravamo preparati all'inizio, ma 

quando si fa una sorta di, chiamiamola, start up non si ha evidentemente la preparazione, la 

preparazione la fai chiaramente sul campo, affidandosi anche a figure che hanno competenza e 

sicuramente, se andate a riguardare le persone a cui abbiamo fatto riferimento durante i vari step, 

erano persone di grande competenza, così penso che si fa. Quindi, ritorno al discorso che dobbiamo 

fare il tifo per l'Azienda Speciale, a questo punto denigrarla credo che abbia poco senso. Si è scelto, 

con tutto il rispetto per il privato, un modello di azienda a gestione pubblica, la cosa pubblica non è 
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che appartiene allo Stato, che appartiene alla collettività e quindi come tale è un qualcosa che ci 

ritroveremo nel futuro. Il nostro impegno è quello di cercare di farla funzionare, non di denigrarla. Poi 

nella dialettica politica le critiche, i suggerimenti per migliorarla ben vengano, perché un occhio anche 

da un altro punto di vista è necessario per tutti, perché ce lo insegna la democrazia, ma altro è dire e 

denigrare assolutamente, non è stato nulla, non ha portato a nulla. È una nave che ha dovuto 

navigare mari molto in tempesta e di questo ne eravamo anche consapevoli, però è una nave che ha 

superato mari in tempesta, ora sta iniziando a navigare verso un mare un po’ più calmo e questo 

dovrebbe, diciamo, darci fiducia e dare fiducia anche a tutta la collettività, che si ritroveranno - io mi 

auguro - uno strumento che sarà a disposizione delle future generazioni, perché apre un campo, 

perché non è solo gestione rifiuti ma potrà anche essere altro. Questo credo che sia un impegno e 

una soddisfazione che la nostra collettività si merita dopo anni di situazioni poco chiare. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringraziamo il Sindaco per il suo intervento di chiusura sulla fase della discussione riguardo 

alla proposta di deliberazione n. 13. Passiamo quindi a quella della dichiarazione di voto. Chiedo se ci 

sono Consiglieri capigruppo che vogliono intervenire in dichiarazione di voto.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Vorrei intervenire io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Calvi, a lei la parola allora.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Io ho ascoltato le parole del Sindaco, lo ringrazio per un passaggio che ha 

fatto, quando prende spunto dicendo: “Beh, non possiamo fare l'esempio che la raccolta differenziata 

nel 2015 stava al 31,82 rispetto alla differenziata di oggi targata LBC al 28 e qualcosa”. Il Sindaco 

esprime un termine, dove dice “Non dobbiamo lanciare questo come uno spot”. Vede, Sindaco, io non 

ho lanciato uno spot, io ho letto semplicemente il PEF di ABC. Nel PEF di ABC c'è la comparazione 

dal 2010 al 2020 del PEF. Io non ho preso altro che atti che il PEF di ABC ha prodotto ed in termini 

dei quali io non ho fatto altro che riportare la tabella così come è stata pubblicata nel PEF, che porta 

tutte le comparazioni degli anni passati. Quindi, su questo io ho preso spunto e su questa questione 

mi voglio confrontare, perché non sono spot, sono atti precisi predisposti da ABC e quindi non sono 

eventualmente targati da una fazione politica, ma rappresentano la fotografia di quello che è 

avvenuto. Lei dice: “Non possiamo metterli a paragone, perché Latina Ambiente è durata vent’anni e 

noi sono appena quattro anni che siamo…, come dire, la società è attiva”. Però voglio ricordare, 

sempre al Sindaco, che se oggi sta anche al 28,5 perché quel 28,5 - 28,8 che oggi ha la fotografia di 

ABC è perché dietro quel 28 ci sono state anche delle percentuali prima che hanno prodotto quel 

28,5, quindi il passato, purtroppo, non si può dimenticare, perché se fosse partire da zero oggi a 

quanto poteva stare ABC nella raccolta differenziata? Perché io allora le pongo questa di cosa e 
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chiaramente lei non mi potrà mai rispondere, giustamente, ma se oggi è al 28,5 è perché i risultati 

della precedente azienda comunque hanno portato livelli di differenziata accettabili, dove oggi ABC 

sta al 28,5. Però voglio ricordare pure che ABC, nella sua presentazione, ci aveva detto che avremmo 

raggiunto la differenziata già almeno da un anno, del 75%, se non ricordo male. Se questi sono spot io 

mi attengo agli spot che ha prodotto ABC e che sono messi nero su bianco all'interno del PEF. Quindi, 

io accetto (come dice il Sindaco) le posizioni, ma bisogna anche raccontarle, perché non è uno spot, 

quelli sono atti prodotti. Io su quei fatti e su quegli atti e su quella scelta politica mi confronto con 

questa maggioranza. E, come tutte le cose, se in passato ci sono stati degli errori sono io il primo a 

dire dobbiamo migliorare, perché quando uno prende lo schiaffo dal papà, lo schiaffo educativo forse 

lo prende una volta, la seconda non lo prende. Allora, su questa azienda questa maggioranza ha fatto 

una scelta e ho detto vedremo quali saranno i risultati, purtroppo non li potremo vedere certo adesso. 

Questo è quello che pongo come tema di discussione di carattere politico. Grazie Presidente, 

chiaramente. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi. Ci sono altri Consiglieri che vogliono intervenire in dichiarazione 

di voto? Non ho prenotazioni. 

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Posso io Presidente?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Carnevale, a lei la parola allora.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie. Grazie Presidente. Io già l'ho detto in un’altra occasione, però credo che sia opportuno 

in qualche maniera ricordarlo. È facile, o meglio è comodo quando il Sindaco fa il suo esempio e 

ricorda il 32% raggiunto dopo tanti anni, 20 anni o forse più dalla Latina Ambiente rispetto a quello 

raggiunto dalla ABC in soli 4 anni, come lui dice, ma, vedete, non si può fare un confronto tra la Latina 

Ambiente ed ABC, perché noi non possiamo dimenticarci che il confronto deve essere fatto con la 

scelta di ABC ovvero con la scelta di un bando che prevedeva l'esternalizzazione e che oggi avrebbe 

messo in condizione questa Amministrazione, questo Comune, qualora si fosse perseguita la strada 

che era stata tracciata dal Commissario Prefettizio, di poter valutare, laddove non era stato raggiunto 

nei tempi dovuti la percentuale che era stata prospettata, applicare semplicemente le penali. Quindi, 

oggi ci saremmo trovati sì al 65% e qualora non si fosse raggiunta quella percentuale applicavamo le 

penali. Quindi, è inutile che uno fa l'esempio come quando uno a scuola prende 5, dice: “Ma quello ha 

preso 3, io ho preso 5, sono andato bene”. Non funziona così, è troppo comodo. E, fra le altre cose, 

oltre quanto ha appena detto il Consigliere Calvi, io devo ricordare ancora una volta la selezione che il 

Sindaco fece per individuare i componenti del Consiglio d'Amministrazione di ABC e dove io andai ad 

ascoltare proprio quella in cui fu chiamato l'Avvocato Mario Taglialatela. Il Sindaco disse: “Lei, caro 
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Avvocato, quali strumenti applicherà per raggiungere il 65% di raccolta differenziata entro i primi 12 

mesi?”, al che lui gli disse: “Ma, Sindaco, nei primi 12 mesi non sarà possibile”, “No no, noi ci 

dobbiamo riuscire, quindi parta da questo presupposto”, al che lui disse: “Arrivederci e grazie. Buona 

fortuna”. Proprio perché era impossibile, perché qualsiasi persona del campo sapeva che partendo, 

partendo da quegli strumenti che aveva a disposizione l'Azienda Speciale che, come abbiamo visto, 

avrebbero portato tutti i termini per …(incomprensibile)… e per quant'altro alle calende greche era 

impossibile. Quindi, tutto quello con cui è stata costruita, pensata, immaginata, progettata questa 

Azienda Speciale era fallace, non ci sono altre cose, era fallace. Tra le altre cose è molto significativo 

il ragionamento, anzi la dichiarazione che fa il capogruppo Bellini quando dice quante parti fa in 

commedia il coordinatore comunale della Lega, perché, purtroppo, voi non avete mai capito che qua 

non è una commedia. Amministrare una città, amministrare una città importante, grande e 

problematica come quella di Latina non è un gioco, non è una commedia, non stiamo al teatro. 

Ragazzi, qui noi stiamo giocando sulla pelle delle persone, sulle aspettative delle persone e su questo 

qua non avete portato nessun risultato. Per voi 35 giorni prima o 35 giorni dopo il bonus spesa per le 

persone, per le famiglie in difficoltà e non fa niente, non succede niente, che problema c'è. Purtroppo 

noi non siamo così. È una cosa completamente diversa il modo di amministrare, il pensiero, la ragione 

e quant'altro che noi mettiamo in campo per poter amministrare. Fra le altre cose mi pare che mai si è 

strumentalizzata, anche perché i dipendenti di Latina Ambiente con rigore, con serietà, con sacrificio 

hanno sempre dimostrato un attaccamento a questa città e non mi pare che nessuno ha mai tentato, 

neanche minimamente, di strumentalizzarli. Io personalmente li ho incontrati a luglio dell'anno scorso, 

andavano ancora in giro con le divise invernali e nessuno può smentirmi. A luglio dell'anno scorso la 

maggior parte dei mezzi avevano l'aria condizionata rotta, al caldo e nonostante questo hanno sempre 

garantito il servizio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

E nonostante questo mai nessuno ha pensato di fare scioperi, manifestazioni e quant'altro, 

perché questo è un senso di responsabilità forte che hanno dimostrato i nostri dipendenti, ai quali tutti 

siamo grati, ma lo stesso senso di responsabilità che hanno dimostrato anche le associazioni di 

categoria. Quindi, prima di parlare, prima di dire fate un esame di coscienza, vedete realmente quello 

che non avete fatto e pensate veramente che è arrivato il momento di dare qualche risposta a questa 

città, che ne ha veramente tanto bisogno. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Qualcun altro vuole intervenire in dichiarazione di voto, tra i capigruppo consiliari? Prego 

Consigliere Bellini allora.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 
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Dopo ci sono io, okay? Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego, prima Bellini e poi la Consigliera Zuliani.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Le cedo la parola volentieri.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

No no, prego, prego.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Alcune considerazioni sulle cifre. Torniamo alla Latina Ambiente, ma giusto perché vogliamo 

essere precisi e per concludere un ragionamento che è importante che i cittadini che ci seguono 

capiscano. La Latina Ambiente nasce nel 2003, se non sbaglio, no, 1990…, vabbè, sostanzialmente 

nasce dopo il Decreto Ronchi, che è del 1996. Nel Decreto Ronchi viene stabilito che entro il 2012 il 

Comune, tutti i Comuni italiani debbano arrivare al 65%, quindi, ergo, fa un Piano Industriale Latina 

Ambiente, con acquisto di mezzi, con personale, un bel Piano Industriale, per arrivare entro il 2012 al 

65%. Il fallimento di cui parla Carnevale, di cui parla Calvi, eh, beh, loro che erano nelle 

Amministrazioni, Carnevale e Calvi, Carnevale con UDC mi sembra, Calvi con Forza Italia, 

dovrebbero farsi un bell'esamino di coscienza. Loro hanno costruito un'azienda, una società.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma che dici.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusami, mi devi far parlare, devi portare tanta pazienza.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma non ci stavo. Ma non ci stavo. Ma che dici, ma io non ci stavo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale. Consigliere Carnevale faccia silenzio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Dicevo, hanno organizzato e fatto pagare ai cittadini di Latina un'azienda che doveva 

raggiungere una società pubblico – privato, nella quale il privato, pur avendo le quote minoritarie 

esercitava, diciamo la faceva da padrone, per far arrivare una società, questa stessa società, a non 

arrivare mai oltre il 31% di raccolta differenziata, perché? Ma lo sanno anche i sassi a Latina il perché, 

perché era più redditizio per la Latina Ambiente riempire la buca di Borgo Montello di rifiuti 
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indifferenziati e questo hanno pagato i nostri concittadini per decenni. Okay? Quindi, prima di chiedere 

esami di coscienza a qualcuno se li faccia chi ha amministrato questa città con forze di governo 

importanti, come Carnevale e Calvi. Poi, è chiaro che io mi domando, perché io sono abituato, vedi 

Carnevale, io sono abituato alla…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Dario, Dario.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Dimmi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Ti posso chiedere soltanto una cosa? Tu hai utilizzato un termine…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No no, Alessandro, però io sto parlando, non mi puoi interrompere il mio discorso.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no no, volevo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calvi, per cortesia, lasciamo parlare Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Magari lo facciamo nel punto dopo, tanto abbiamo un altro punto.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Okay. Okay. Va bene. Okay.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Perdonami, ma vorrei terminare il mio ragionamento.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Il termine organizzato…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Alessandro…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Calvi… 
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CONS. BELLINI DARIO  

…devi permettermi di terminare il mio ragionamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…la invito a lasciar parlare il Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(incomprensibile)… vorrei parlare.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Devo fare una cosa o un’altra.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No no, non mi interessa, voglio terminare il mio ragionamento, ho 5 minuti, me ne stai togliendo 

già più di…  

 

CONS. RINALDI GIANNI  

Faccia fare silenzio …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Rinaldi, chi le ha detto di intervenire? La stanchezza comincia già ad affiorare. 

Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Okay. Sono abituato alla separazione dei poteri, perché è importante, ai fini di un corretto 

esercizio democratico, questa è la mia opinione politica, non me ne avere a male Carnevale. E proprio 

in questo contesto è importante che ci siano funzioni separate, chi fa il sindacalista fa il sindacalista, 

chi fa politica fa politica, così la penso io, a me sembra che la cosa strida un tantino, a voi no, vi 

piacciono questi conflitti di interesse, vi piace amministrare così, fate, però poi vi prendete anche che 

qualcuno possa dubitare delle battaglie che si combattono. Detto questo, legittimo, legale, fate come 

volete, però politicamente secondo me stride un tantino questa robetta qua, stride…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Anche i Consiglieri Comunali che stanno nelle cooperative sociali che voi assegnate!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

È inutile che parli.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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È la stessa cosa. I Consiglieri Comunali vostri che stanno nelle cooperative sociali che 

assegnate!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Consigliere Carnevale, ma le sembra modo …(incomprensibile)… parlare. Grazie. Grazie. Detto 

questo rimango dell'opinione, per quanto sia nervoso il Consigliere Carnevale, per quanto sia nervoso 

dei conflitti di interesse che lo coinvolgono evidentemente personalmente, perché dovrà andare a 

spiegare a quei lavoratori che questa Amministrazione, questa Amministrazione ha messo al sicuro da 

anni e anni e anni e anni di precariato nel quale anche te Carnevale li avevi lasciati, dovrà spiegare a 

quei lavoratori perché ancora oggi è tanto critico con l'Azienda Speciale, glielo dovrai andare a 

spiegare il perché, ma io questo politicamente te lo potrò recriminare, che tu che sei parte di un partito 

che dall'altra parte ha un coordinatore che è il Segretario Regionale del massimo sindacato di 

quell'azienda, sei uno dei primissimi critici dell'Azienda Speciale, te lo potrò sollevare come conflittino 

di intere…, come cosa che stride? Eh. E dai no. Detto questo, ripeto, questo è un passaggio 

fondamentale di questa azienda che metterà al sicuro i cittadini nel fornire, quindi nell'avere un 

servizio adatto a questa città. Dobbiamo tutti fare il tifo perché questa operazione vada a buon fine. 

Scusate. Che vada a buon fine, c'è forse Proietti col microfono acceso Presidente. Che vada a buon 

fine il prima possibile, perché permetterà di investire molti finanziamenti anche su questo territorio. Per 

questo anticipo il voto chiaramente favorevole di questa maggioranza, che fin da principio è stata sola 

a salvare gli interessi di quei lavoratori, gli interessi di questa città, anche per farla arrivare il prima 

possibile ad una raccolta differenziata degna che in questa città non hanno visto, non certo perché 

non c’erano i soldi,  ma perché c'erano altri interessi che dovevano essere tutelati.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Zuliani.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Per fatto personale Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Come?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Per fatto personale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per quale motivo Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Allora, intanto sono stato chiamato in causa e utilizzato il termine “organizzato”, intanto 

qualcuno mi deve spiegare esattamente che vuol dire “organizzato”, perché è un termine 

inappropriato, perché può…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il fatto che lei sia stato chiamato in causa, Consigliere Calvi, succede quotidianamente.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Aspetti. Aspetti Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica delle motivazioni valide che possono…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Quando è nata la Latina Ambiente, nel 1997, non ero neanche Consigliere Comunale, quindi se 

dobbiamo trasmettere, se dobbiamo trasmettere le informazioni le dobbiamo trasmettere con 

esattezza e voglio sapere esattamente che vuol dire “organizzato”, visto che io nel 1997 non ero 

neanche Consigliere Comunale, quindi qualcuno me lo spieghi e mi deve spiegare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Glielo spiegherà il Consigliere Bellini.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Che cosa vuol dire “organizzato”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi l’ha utilizzato questo termine non lo so Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

È stato il Consigliere Bellini.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, Consigliere Bellini spiegherà…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Se mi può dire che cosa vuol dire “organizzato”, gliel’ho chiesto prima, mi scuso per averlo 

interrotto, però adesso vorrei sapere che vuol dire “organizzato”, visto che non ero neanche 

Consigliere Comunale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Allora, intanto lasciamo parlare la Consigliera Zuliani, che aveva chiesto di poter intervenire in 

dichiarazione di voto. Invito tutti ad utilizzare dei toni e dei modi e di rispettare quello che è l’ordine 

della discussione, senza intervenire o parlare sugli altri mentre stanno parlando. Grazie Consiglieri. 

Prego Consigliera Zuliani. Deve aprire il microfono Consigliera Zuliani, non la sentiamo.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Mi sentite adesso?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La sentiamo.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Benissimo. Allora, intanto cerchiamo di riportare il tema della discussione a quello che è, perché 

noi oggi stiamo votando una proposta di delibera, quindi una delibera che permette alla ABC di avere 

una fideiussione che il Comune, come dire, si fa garante di questa fideiussione allora. Innanzitutto non 

ci sono i buoni e i cattivi, per cui non ci sono i buoni che hanno voluto ABC e i cattivi che non l'hanno 

voluta, per cortesia, come non ci sono i cattivi della Latina Ambiente e i buoni che andavano contro la 

Latina Ambiente. Questa visione così manichea della nostra comunità non rende giustizia alla realtà e 

come politici credo che dobbiamo anche volare un po’ più alti e dobbiamo avere uno sguardo un 

pochino più…, come dire, che guarda le cose non soltanto nel perimetro circoscritto della nostra vita, 

diciamo così, di latinensi, ma dobbiamo anche andare un po’ oltre, adesso vi spiego perché. Allora, 

intanto a me non sono state date delle risposte che come Consigliere Comunale, che ha il dovere di 

votare oggi mi servivano. Intanto volevo chiedere questa patologia economica che è stata in qualche 

modo ipotizzata e per la quale noi dovremmo garantire il pagamento del mutuo, io avrei voluto averla 

in maniera più chiara, quantificata, perché tutti gli imprenditori si fanno una proiezione rispetto ai 

rischi, all'impatto che delle eventuali soccombenze, delle eventuali negatività, criticità possano avere 

come impatto economico nella propria attività, io questa cosa non l'ho vista, l'ho chiesta ma non c'è e 

quindi vorrei avere, vorrei essere messa in condizioni proprio di conoscere la strada che ci potrebbe 

aspettare, che nessuno si augura ma che potrebbe aspettarci, primo. Secondo, qui non si è parlato di 

impianti pubblici, perché noi sappiamo e anche a gennaio ABC ha fatto uscire un comunicato dove 

diceva chiaramente, la cosa noi l'abbiamo sempre detta, anche il Consigliere Forte si è sempre battuto 

e ha sempre sottolineato questa cosa, il PD chiede a questa Amministrazione di concentrarsi 

sull'impiantistica pubblica, per quale motivo fino adesso ancora non lo abbiamo fatto? Abbiamo 

svenduto la Eco Ambiente e adesso ci ritroviamo il problema che ci ritroviamo, alla discarica di Borgo 

Montello è ancora tutto un po’ sospeso, speriamo che, insomma, ce la mettiamo tutta e che non 

riaprirà, però è un fatto che Eco Ambiente noi l'abbiamo in qualche modo svenduta, aprendo 

possibilità a chi vuole farci guadagno. L'impiantistica pubblica è il vero nodo della questione, perché 

noi quando vogliamo raggiungere delle vette alte, rispetto alla raccolta differenziata, ricordiamoci che 

quello è lo strumento non è il fine, è lo strumento. Per questo io dico cerchiamo di andare un po’ al di 

là di quelle che sono le cose che riguardano ABC e anche le cose molto circoscritte. Noi dobbiamo 
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pensare che nel nostro territorio dobbiamo mettere un impianto pubblico sia di stoccaggio e sia di 

trattamento di frazione umida, perché altrimenti noi saremo sempre al chiodo, alla mercè di questi 

privati, che ovviamente fanno il loro interesse e anche le nostre tariffe dipenderanno sempre dai prezzi 

che loro metteranno e quindi noi potremmo controllare pochissimo, pochissimo. Quindi ABC non è la 

soluzione, la soluzione è chiudere il ciclo, diventare autonomi anche dal punto di vista 

dell'impiantistica che deve essere pubblica e stiamo però ancora…, come dire, ancora a cercare di 

capire che dobbiamo fare. Poi un'altra cosa vorrei dire al Sindaco, guardi, Sindaco, io tifo ABC ma non 

dentro il Consiglio Comunale. Io tifo ABC quando sto a scuola, quando sto con i miei studenti, 

speriamo di ritornarci presto, quando sto a casa, quando vado giù ed incontro gli operatori di ABC, 

quando sto… come dire, nella mia vita normale io tifo ABC, perché sono i nostri lavoratori, è la nostra 

azienda, ma io qui in Consiglio Comunale, come Consigliere Comunale ho un altro dovere, io non 

posso essere annoverata tra la tifoseria, io non devo tifare, io devo dare indirizzi, devo controllare, 

devo ponderare, devo valutare, devo essere messa nelle condizioni di poterlo fare con dei dati, di 

poter capire, perché io potrei essere anche, come dire, l'ultima delle persone che sono andate a 

scuola, aver preso un sacco di voti e stare qui, capirci poco, ma se devo valutare e votare io devo 

essere messa nelle condizioni di capire e quindi io devo avere tutti i dati per poter capire e votare con 

coscienza, libertà e con cognizione di causa. Quindi, io continuo a dire che in questo frangente il 

Partito Democratico…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

...uscirà dall'aula, stavo finendo la frase e vi ringrazio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. A seguire la parola alla Consigliera Miele su delega del capogruppo Ialongo, prego 

Consigliera. Poi, dopo, ha chiesto di intervenire anche il Consigliere Tassi. 

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Mi vedete? Mi sentite?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La vediamo e la sentiamo.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Okay. Grazie. Credo che si sia scritta oggi una delle più brutte pagine della politica di questo 

governo Coletta con l'intervento del capogruppo Bellini, credo che abbia veramente mostrato in sé a 

tutti quella che è la sua vera natura. Non si possono fare accuse di questo genere, infondate tra l'altro, 

nei confronti di due Consiglieri Comunali quali Calvi e Carnevale rispetto a fatti non dimostrabili, 
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rispetto al fatto che lui non era  nemmeno in Consiglio Comunale, quindi non è neanche informato e 

accuse di questo genere sicuramente fanno male alla politica di questa città e soprattutto laddove 

venite a dirci che dobbiamo rispettare le istituzioni, rispettare il lavoro che si sta facendo, ecco qui la 

risposta del capogruppo, di politica e di istituzione lui non ha nemmeno la consapevolezza. Sarò 

caldamente a consigliare ai miei colleghi di approfondire questa questione, perché non se ne può più 

di accuse di questo genere, veramente, veramente basta, soprattutto quando in una dialettica politica 

quale quella su ABC veramente c'è da rispettare il lavoro di ognuno quando dà il proprio contributo e 

rileva che questa azienda non ha portato alcun risultato in questa città. È inutile che il Sindaco dice 

che purtroppo c'è difficoltà, che ha dovuto vedersela con situazioni comunque difficili da gestire. Non 

può bastare, quattro anni di niente e continuo a ribadire niente non possono essere non sottolineati. Il 

modo in cui è nata ABC, di fretta, furia, senza poter nemmeno capire le motivazioni di natura politica 

che abbiano portato questa Amministrazione a far fallire consapevolmente Latina Ambiente e a far 

nascere ABC non possono assolutamente essere non considerate oggi. Quello che la città vive, cioè 

mezzi rotti, lavoratori assunti, come ha detto Leotta? Lavoratori…, mi ha detto che io ho detto delle 

bugie, beh, i lavoratori sono stati assunti in ritardo, non credo sia una bugia. Non credo che possiamo 

dimenticare i lavoratori sotto il Comune preoccupati perché non venivano assunti subito e 

Commissioni e Commissioni fatte per garantire, per capire come e quando sarebbero stati assunti. 

Macchinari fatiscenti, le macchine senza aria condizionata, condizioni di lavoro disumane. Tutto 

questo non può essere cancellato, anche laddove, lo continuo a ribadire, il Sindaco e 

l'Amministrazione non possono dimenticare che in questi quattro anni ci sono stati ritardi clamorosi, 

clamorosi, che non potranno essere assolutamente colmati anche laddove si arrivasse a dama in 

qualcosa. Purtroppo la città non dovrà dimenticare, non dimenticherà che c'è l'erba alta due metri lì 

fuori e che ogni anno è stato sempre detto una volta che era colpa del sole, una volta perché aveva 

piovuto troppo, una volta perché era colpa delle Amministrazioni precedenti. Di fatto non si arriva mai 

in tempo, si arriva tardi e male. Quindi, sinceramente, io che mi debba sentire dire che avete fatto 

che…, da Bellini, abbiamo fatto tanto con ABC e tanto potremmo fare ancora e che si diletta a 

ricordare cose mai esistite del passato, io credo che veramente questo non può essere più 

accettabile, così come una richiesta di fideiussione che arrivi in ritardo a chiederci di coprire 13 milioni 

di euro, a quasi un anno dalla fine di questa Amministrazione credo sia veramente vergognoso. 

Quindi, sinceramente chiederò a Bellini le scuse, chiedo le scuse formali ai due Consiglieri e anche al 

Sindaco di intervenire in tal  senso. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Come detto la parola al Consigliere Tassi e poi a seguire la Consigliera Celentano. 

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Anticipo il voto contrario del gruppo misto a questo provvedimento, come già 

anticipato anche negli interventi che abbiamo fatto …(parole mancanti per scarso segnale audio)… 

Vorrei però sottolineare alcuni aspetti secondo me importanti, riprendendo anche alcuni passaggi 

degli interventi dei colleghi Consiglieri.  
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INTERVENTO 

Olivier si sente male, se puoi…  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Sì, sì, okay, così va meglio? Va meglio così?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, è più alto il volume.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Okay. Scusate. Ricomincio. Anticipo il voto contrario a questo provvedimento da parte del 

gruppo misto, come è già emerso anche dai nostri interventi nella fase di dibattimento. Volevo però un 

attimino soffermarmi su alcuni aspetti che sono emersi anche durante il dibattimento, ma anche 

durante questi ultimi interventi in dichiarazione di voto. Uno degli aspetti secondo me importanti, che 

io ho anche sottolineato e che torno a sottolineare, è quello di avere le persone giuste al posto giusto. 

Come diceva, come ricordava prima anche Consigliere Bellini ci vuole il manico per far funzionare le 

cose, è uno dei problemi che io ho sottolineato, non è soltanto una questione di manico, ma è anche 

una questione di competenze e qui vengo anche, diciamo, all'intervento della collega Zuliani, che 

sottolineava come fosse fondamentale che ci fossero le competenze giuste. Vorrei ricordare che il 

Piano Industriale originario, che fu votato ad agosto 2017, è stato dimostrato che non stava in piedi, 

ma questo lo abbiamo già detto più volte, è stato confermato anche in Consiglio Comunale da chi ha 

dovuto fare il Piano Industriale e che ne ha fatte 20 versioni, 15 versioni, non so più quante, perchè 

non riusciva a far quadrare il nuovo Piano Industriale con quello che era stato fatto all’inizio, con 

all'inizio una valutazione completamente, evidentemente, priva di applicabilità da parte di chi ha fatto, 

chi ha approvato anche il Piano Industriale, perchè il Piano Industriale iniziale, quello che fu votato 

all'atto della costituzione, che era, diciamo, l'alternativa alla privatizzazione e quindi 

all’esternalizzazione del servizio, veramente raccontavano delle storie completamente diverse dalla 

realtà. Sappiamo tutti che quelle ipotesi, sia quella di esternalizzazione che quella poi di ABC 

prevedevano di arrivare nel giro di due anni al 65% e poi addirittura al 70%, cosa che noi vediamo 

completamente smentita dai fatti. Il problema che vi pongo è che chi ha condotto l'azienda, quindi il 

CdA di fatto, è il CdA che poi guida l'azienda. Il Direttore Generale poi è chi gestisce operativamente 

l’azienda, ma chi guida l’azienda è il CdA e politicamente chi ha guidato tutto questo processo 

evidentemente è l'Assessore di riferimento. Quindi, da questo punto di vista chi ha guidato ha guidato 

ma non ha dato i risultati, allora, io sono abituato che quando qualcuno non porta i risultati 

evidentemente non è in grado di portarli, magari ci mette tutta la buona del mondo, ma evidentemente 

non è in grado di portarli. E se questa cosa ormai è provata dai fatti la cosa che mi preoccupa di più e 

mi sarei aspettato che ci si presentasse a questo nuovo appuntamento fondamentale, cruciale per 

ABC, che venissero cambiate le persone che non sono state in grado di portare i risultati, che dopo 

due anni, ormai quasi tre, hanno dimostrato di non essere in grado di farlo. Quindi questo, secondo 
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me, era un passaggio fondamentale per poter dire va bene, stiamo rivedendo tutto, mettiamo l'azienda 

in grado di raggiungere i suoi risultati. Questa cosa non è successa, anzi c'è la difesa sempre dello 

stesso management, che fino ad oggi è stato fallimentare. Questa è la preoccupazione ed è questo il 

motivo per cui io, anche non parlando di quello che è stato tutto il passato, di cui io vado fortemente 

dubbioso dell'operazione ABC, ma poi ognuno ha le sue idee, io non dico che chi invece era a favore 

sbagliasse, però secondo me è proprio sul percorso, come ha già detto anche qualche altro collega, è 

un percorso che fino adesso è stato fallimentare. Poi, chiaramente, l'azienda bisogna cercare di farla 

funzionare per il meglio possibile che si può e su questo sicuramente il Direttore Ascoli sta facendo il 

massimo sforzo possibile, ma proprio adesso che dobbiamo fare degli investimenti, che dobbiamo 

mettere in campo ulteriori risorse, ulteriori competenze per poter gestire la trasformazione al porta a 

porta, che non sarà una cosa facile, secondo me occorre assolutamente un ricambio a livello 

manageriale, questo è quello che mi preoccupa di più, affidare oggi 13 milioni di euro di investimenti di 

attività ad un management che fino ad oggi non è stato in grado di raggiungere questo risultato. Il fatto 

di fare il Piano Industriale con un anno di ritardo  non c'entra niente con le cause in corso, perché il 

Piano Industriale è una cosa che a prescindere dall'aspetto legale, il Piano Industriale deve dire come 

l'azienda si deve sviluppare e deve rispettare le indicazioni del Consiglio Comunale. Quindi questo, 

secondo me, è uno degli aspetti fondamentali, ci deve essere un ricambio di management, il CdA ha 

fallito, deve andare a casa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. A seguire la Consigliera Celentano. Prego Consigliera. 

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Ho ascoltato tutti gli interventi dei Consiglieri di maggioranza e del Sindaco e 

devo dire che si è usciti un po’ dal tema che era all'ordine del giorno, del punto all’ordine del giorno, 

perché tutti gli interventi dei Consiglieri di maggioranza sono stati incentrati a tessere le lodi della 

società ABC, cercando di sviare il discorso, il focus …(parole mancanti per scarso segnale audio)… In 

particolare mi trovo sempre a sentire gli interventi della mia collega e amica Consigliera Isotton. La 

Consigliera Isotton che ha parlato di rispetto del pianeta, di condizioni climatiche, di una visione 

d'insieme di una città pulita per merito di un'azienda sana ed attiva. Ha parlato di una città bella ed 

accogliente e una città per merito di questo cambiamento e il merito è tutto della società ABC. Io 

vorrei ricordare che quando si va incontro ad un cambiamento, che è una cosa sempre positiva 

andare incontro ai cambiamenti, però il cambiamento, cara Consigliera, uno lo può fare nella propria 

vita, ma quando il cambiamento si fa usufruendo e fruendo di soldi pubblici a rimetterci in questo 

cambiamento potrebbe essere tutta la città e tutti i cittadini, più che cambiamento io lo chiamerei un 

salto nel buio. Il Consigliere Leotta si dice dispiaciuto per il fatto che noi nutriamo dei dubbi, che 

dovevamo essere tutti tifosi di LBC. Caro Consigliere Leotta, io sono tifosa della mia città ed è proprio 

per questo che nutro dei dubbi legittimi, i miei dubbi sono legittimi e ragionevoli, perché amo la mia 

città, sono tifosa di Latina e ho tutti i miei dubbi legittimi per questa scelta che voi caparbiamente, 

senza ascoltare noi, avete voluto fare e che noi fin dall'inizio abbiamo ostacolato con i nostri dubbi che 
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abbiamo portato in cambio. Avete girato attorno al problema, quando il punto all'ordine del giorno non 

è quanto è bella ABC, quanto è pulita Latina, il cambiamento, eccetera, eccetera, il punto all'ordine del 

giorno è che il Comune adesso si trova a garantire questa fideiussione che garantirebbe il mutuo di 12 

milioni di euro di ABC. Non dovevamo parlare di ABC, della società, ma magari ne parleremo dopo col 

debito fuori bilancio. Il punto è che ci andiamo ad indebitare senza le dovute garanzie, senza sapere 

bene che implicazione tale forma di obbligazione può comportare nelle casse comunali, facciamo un 

salto nel vuoto. In caso di inadempimento di ABC cosa farà il Comune, sarà costretto a saldare la 

morosità dell'azienda, ma per voi l’importante è che la macchina parte, che la vostra creatura passi 

alla prossima fase dello sviluppo psicomotorio ed inizia a camminare con le proprie gambe. Il Sindaco 

dice che l'importante è che la barca spieghi le vele ed inizi a navigare. Io mi auguro di sbagliare e che 

questa scelta fortemente voluta da voi, senza ascoltare tutti i dubbi messi in campo dalla minoranza, 

finalmente possa essere la scelta giusta e che decolli, ma fino adesso, purtroppo, tutti gli obiettivi che 

questa azienda ABC si era prefissata sono stati disattesi e saranno i cittadini a giudicare vedendo la 

città com’è adesso. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Qualcun altro dei capigruppo consiliari vuole intervenire, se non è ancora intervenuto in 

dichiarazione di voto? No. Allora dichiaro chiusa anche la fase della dichiarazione di voto e chiamerei 

nuovamente la Segretaria Generale, l’Avvocato Rosa Iovinella, per poter procedere alla votazione 

riguardo alla proposta di deliberazione n. 13 che stiamo ancora esaminando. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Eccoci Presidente, buonasera.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Rieccoci Segretaria. Allora nuovamente la parola a lei, per poter procedere alla votazione della 

proposta di deliberazione n. 13 del 3 marzo 2020 con oggetto: “Azienda Speciale ABC prestito 

chirografario con Cassa Depositi e Prestiti. Concessione fideiussione”.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale 

per la votazione della proposta di deliberazione n. 13/2020:  

Coletta Damiano    Favorevole  

Colazingari Massimiliano   Favorevole  

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Favorevole 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 
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Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Favorevole 

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Favorevole 

Grenga Chiara     Favorevole 

Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Contrario  

Antoci Salvatore    Contrario 

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Assente  

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Assente 

Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Carnevale Massimiliano    Assente 

Valletta Vincenzo   Assente 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, con 16 voti favorevoli e 2 contrari il punto è approvato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale, ne votiamo allora anche l’immediata esecutività. Prego.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale 

per la votazione dell’immediata esecutività della proposta di deliberazione n. 13/2020:  

Coletta Damiano    Favorevole  

Colazingari Massimiliano   Favorevole 

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Favorevole 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 
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D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 

Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Favorevole 

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Favorevole 

Grenga Chiara     Favorevole 

Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Contrario  

Antoci Salvatore    Contrario 

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Assente  

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Assente 

Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Carnevale Massimiliano    Assente 

Valletta Vincenzo   Assente 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, con 16 voti favorevoli e 2 contrari è approvata l’immediata esecutività della delibera.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale, allora approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta 

n. 13, secondo punto all'ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno. Il terzo, che è anche 

l'ultimo per la giornata del 7 maggio, la proposta di deliberazione n. 18 del 23 marzo 2020, con 

oggetto: “Sentenza n. 1442/2019 del Tribunale Ordinario di Latina – 1^ Sezione Civile - Curatela 

Fallimento Latina Ambiente S.p.a./Comune di Latina - Riconoscimento debito fuori bilancio”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 18/2020 del 23/03/2020 

avente ad oggetto: “Sentenza n. 1442/2019 del Tribunale Ordinario di Latina – 1^ Sezione Civile 

- Curatela Fallimento Latina Ambiente S.p.a./Comune di Latina - Riconoscimento debito fuori 

bilancio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola all'Assessore competente al ramo per relazionare su questa proposta di 

deliberazione, l'assessore Lessio. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. Si sente abbastanza?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Discretamente.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Proviamo ad alzare ancora di più la voce. La delibera di riconoscimento del debito fuori bilancio 

riguarda una richiesta di risarcimento chiesto dalla Latina Ambiente, quando ancora era pienamente 

operativa, con un atto introduttivo del 19 febbraio 2013, e riguardava in totale 4,3 milioni di euro. Dopo 

la sentenza del fallimento la curatela fallimentare ha riassunto la causa …(incomprensibile)… le 

somme calcolate in precedenza nell’atto di citazione iniziale, riformulandone altre, però, comunque, 

chiedeva a sua volta una cifra intorno… che superava, scusate, i 3,8 milioni di euro. La sentenza in 

questione ha riconosciuto la somma di 2 milioni 78 mila 773,73 centesimi di euro 

…(incomprensibile)… più interessi moratori che vanno poi a confermare, andavano calcolati dalla 

nuova emissione delle relative fatture fino al saldo e quest’altra parte del debito riguardava all’epoca 

circa 2 milioni e 625 mila euro, visto che c’erano in ballo della fatture che risalivano al 2003 e poi, 

comunque, il Tribunale ha fatto scattare la prescrizione decennale, perché ce n’erano alcune che 

addirittura risalivano al 1998. La somma totale quindi è stata stimata e calcolata in 4,7 milioni di euro, 

dove la parte relativa agli interessi quindi rappresenta…, gli interessi rappresentano quasi il 130% in 

più rispetto alla somma imputata come sorte. Il Giudice ha riconosciuto al Comune, come dicevo, una 

parte per la …(incomprensibile)… decennale, circa 340 mila euro, una parte che 

…(incomprensibile)… e non ha ritenuto di poter conoscere, per un totale di circa 1 milione 840 mila. Di 

fatto la sentenza è entrata nella copiosissima corrispondenza che è intercorsa tra le parti sin dalla 

costituzione della società avvenuta tra il 1996 e il 14 novembre 1997, come si ricordava 

precedentemente, giorno in cui, quest’ultimo, è stata firmata la convenzione tra l’allora Sindaco di 

Latina ed il rappresentante legale della società delegato appositamente dall’assemblea della società 

neo costituita. Tale corrispondenza intervenuta tra la Latina Ambiente ed il Comune di Latina 

riguardava in particolare …(incomprensibile)… per quanto curate dagli Uffici dell’Amministrazione 

Comunale per inadempimenti contrattuali, solleciti di pagamento da parte della Latina Ambiente anche 

delle fatture contestate, contestazione delle decurtazioni e tentativi poi di composizione bonaria che di 
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fatto non hanno mai portato a nulla. Restano comunque tra gli atti di questo carteggio intensissimo, io 

ho stimato circa 25 chili di faldoni, appunto degli esempi di quale era l’andazzo della gestione. Doppie 

fatturazioni in qualche caso di servizi mai resi alla cittadinanza, duplicazione di contratti aggiuntivi, tipo 

quello del Mercato Annonario, …(incomprensibile)… riepilogative di servizi mai trasmessi al Comune, 

altri servizi realizzati pur non essendo previsti nella convinzione, tipo che la rimozione delle affissioni 

abusive dei manifesti elettorali, negli anni imperversava questa abitudine elettorale e via di questo 

passo. Le contestazioni complessivamente prodotte dai nostri Uffici, dal Comune di Latina 

ammontano a qualche centinaia di unità e quindi è logico domandarsi, come ho già riferito in 

Commissione Bilancio, ma perché allora il Comune è stato condannato. Allora, attraverso una 

complessa articolazione motivazionale la sentenza sostanzialmente dice che l’Amministrazione 

Comunale non ha provato né che i servizi resi dalla Latina Ambiente non siano stati effettivamente 

resi né tanto meno che siano stati resi contro la sua volontà, si riferisce in particolare a quelli approvati 

dalla convenzione e fuori dal contratto. Il Giudice ha poi ritenuto verosimile la circostanza 

…(incomprensibile)… alla base delle fatture emesse dalla Latina Ambiente non fossero 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi. Mi scusi Assessore, ho veramente difficoltà ad ascoltare, perché c'è troppo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, l’Assessore Lessio più di così non riesce a fare.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Se si avvicina come prima al microfono si sentiva un pochino meglio, se può avvicinarsi, 

protendersi.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Nel caso provo ad uscire e a rientrare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no, vada avanti Assessore.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Così si sente. Così si sente. Grazie. Scusi.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Dicevo appunto che, trattandosi appunto di servizi di pubblica utilità, fatti sulla pubblica via, era 

difficile non accorgersi che l’azienda stava facendo quei servizi e come li stava facendo. Infatti, poi, la 

sentenza arriva a definire …(incomprensibile)…, tutto ruota, in sostanza, intorno ad una genericità 

delle contestazioni effettuate, ai nostri Uffici portavano le contestazioni, ma poi ci dovevano essere dei 
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passaggi consequenziali le contestazioni, che evidentemente dovevano essere prodotti 

dall’Amministrazione, in particolare dalla parte politica. In particolare, appunto, la sentenza dice che se 

gli inadempimenti contestati fossero stati effettivi, cioè fossero arrivati, tra virgolette, a dama, non si 

comprenderebbe perché il Comune avrebbe proseguito il rapporto con la società, senza azionare i 

possibili rimedi giudiziari, ma, anzi, affidando alla stessa società ulteriori servizi, come pure previsto 

dal contratto e conosciuto dalla stessa controparte, cioè dal Comune di Latina. Cioè, non solo non l’ha 

contestato, ma gli ha dato pure altri servizi. “…(parole mancanti per scarso segnale audio)… fatture 

oggetto di domanda sono parzialmente non soddisfatte a riprova del fatto che – continua la sentenza 

– al più si è trattato di un inesatto adempimento, ma non è possibile verificare la misura e l’entità delle 

riduzioni operate da parte della convenuta (quindi del Comune di Latina) in relazione al disservizio 

contestato in modo alquanto generico con riferimento ai singoli pagamenti”. In più il Comune non ha 

mai attivato la procedura di cui all’articolo 8 della convenzione, quella del ’97, che prevedeva 

l’istituzione di una Commissione paritetica per l’erogazione delle …(incomprensibile)… contrattuali. Se 

gli inadempimenti di parte attrice, cioè della Latina Ambiente, fossero stati dimostrabili era infatti onere 

dell’Amministrazione Comunale attivare la procedura di contraddittorio, circostanza questa che non si 

è mai verificata ed, anzi, è smentita documentalmente dalla copiosa corrispondenza versata in atti. In 

questi atti la Latina Ambiente replica puntualmente ai rilievi dell’Amministrazione Comunale, 

deducendo che eventuali inefficienze del servizio fossero al più, al più imputate a fatti estranei alla 

dirigenza della parte attrice, cioè della Latina Ambiente o all’inerzia della stessa Amministrazione 

Comunale, come a titolo esemplificativo assenza di controlli pubblicistici sul contenimento del 

fenomeno dell’abbandono irregolare dei rifiuti. Allora, vengo al dunque, contestando il mancato 

rispetto degli obblighi contrattuali il Comune avrebbe poi dovuto dare conto in due modi, uno) 

verificare se a seguito della contestazione la società avesse poi adempiuto e a porvi rimedio; due) se 

l’adempimento non era avvenuto doveva applicare le dovute sanzioni e di sanzioni non si è mai vista 

una traccia. In sostanza la sentenza dice: ma se effettivamente c’erano tutte queste inadempienze e 

contestazioni come mai non sono state attivate le procedure previste dalla convenzione del 1997 per 

dirimere il contenzioso e nel caso in cui tali inadempienze si protraevano nel tempo, come poi è 

avvenuto, si doveva attivare la procedura per la risoluzione del contratto. Vale a dire, dice il Giudice, 

perché, caro Comune di Latina, hai continuato a farti far male da chi già sapevi che ti stava facendo 

male. Allora, su questo è chiaro che la strada imboccata dal Giudice è poco…, cioè, non è che si può 

controbattere con argomentazioni effettivamente che possono dare un riscontro diverso da questa 

impostazione e quindi è arrivata la sentenza che ha riconosciuto …(incomprensibile)… come ho detto, 

in poco più di 2 milioni, ma ha anche prescritto che vanno calcolati gli interessi moratori dalla data di 

emissione fino al saldo effettivo. Quindi, poi, in sostanza, è arrivata la sentenza e ovviamente il primo 

passaggio che si è fatto, che ha fatto l’Amministrazione, è quello di verificare la possibilità di andare in 

appello, come è logico che sia. È stato chiesto dalla Segretaria Generale, credo, un parere 

all'avvocatura, la quale ha risposto valutando la definizione della controversia così come impostata 

dalla sentenza sostanzialmente equa, ancorchè vi erano stati alcuni profili che potevano essere 

sottoposti ad un ulteriore vaglio in appello, tuttavia, ha ritenuto l’avvocatura, che un nostro eventuale 

ricorso in appello da un lato avrebbe dato la possibilità alla curatela fallimentare di farsi riconoscere le 
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somme non ammesse dalla sentenza di primo grado, quel milione 840 mila che ho detto all’inizio, 

dall'altro, nell'ambito di una valutazione di economicità complessiva, c’è da considerare che un'altra 

probabile, ma arriverà a dire quasi sicura sentenza di soccombenza in appello avrebbe comportato un 

ulteriore pesante aggravio degli interessi moratori che già, come ho detto, sono la parte 

preponderante di questo debito fuori bilancio. Questa valutazione, come dirò tra breve in conclusione 

di questo intervento, alla luce dello statuto societario e di quella convenzione firmata nel 1997 avrebbe 

portato certamente ad una nuova sentenza di soccombenza, così come si potrebbe determinare la 

stessa situazione per l'altro…, perché abbiamo in corso anche un altro decreto ingiuntivo, sempre dal 

fallimento della Latina Ambiente, per il quale comunque abbiamo attivato una procedura transattiva, 

che speriamo vada presto a buon fine, anche lì siamo nell’ordine di 3  - 4 milioni di euro. Allora, 

proprio gli interessi moratori, proprio per definire questi interessi moratori si è reso necessario un 

parere legale, chiesto questo dalla Segretaria Generale all’avvocatura, perché l'applicazione del 

decreto citato in sentenza…, quel decreto sostanzialmente si sarebbe dovuto applicare per i contratti 

conclusi…, non si sarebbe dovuto applicare per i contratti conclusi prima dell’8 agosto 2002, questo 

contratto era per il 1997. C'era inoltre da chiarire l'applicabilità delle disposizioni del Decreto Legge 

citato a tutte le fattispecie delle somme riconosciute, in particolare quelle relative ai servizi erogati 

senza copertura contrattuale. C’era infine da verificare l’applicabilità di un’altra sentenza della Corte di 

Cassazione ed infine bisognava verificare anche l'applicazione legislativa del 2012, che ha portato 

all’8% la maggiorazione rispetto al tasso di riferimento determinato annualmente dalla Banca Centrale 

Europea, quindi c’era necessità di fare un approfondimento istruttorio, questo perché ogni sentenza, 

ogni debito fuori bilancio ha bisogno di due procedure parallele, come ho già detto in Commissione, 

bisogna fare presto, perché sennò si pagano sempre più interessi, ma bisogna fare anche 

un’istruttoria molto, molto approfondita, soprattutto vista l’entità del debito, le cause che hanno 

determinato e sulle responsabilità che hanno determinato questo debito fuori bilancio. Quindi, va bene 

correre, fare veloci, ma altrettanto bisogna fare degli approfondimenti molto molto dettagliati, perché, 

come è stato detto anche prima, adesso, una volta fatta la delibera, approvata bisognerà trasmettere 

tutto alla Corte dei Conti. Prima si parlava che alla Corte dei Conti dovremmo stare attenti noi ad 

essere chiamati in causa nell'eventualità di ABC perché… ormai mi sono inventato questa battuta, il 

fatto che ABC produrrà certamente dei debiti, porterà dei guai finanziari a questo Comune pare che 

sia scolpito nelle tavole che Mosè ha portato nel monte Sinai e quindi è diventato uno dei 10, 11 

comandamenti previsti dal Vangelo, mentre qua i debiti ci stavano già dall’inizio, era programmato che 

fossero così, adesso in conclusione spiegherò anche perché. La sentenza è passata in giudicato a 

fine ottobre, perché evidentemente, per le ragioni che ho detto, era altamente rischioso fare un ricorso 

in appello. È stato istituito un tavolo di lavoro che ha espresso il suo parere. Poi, per tutte queste cose 

che vi ho appena descritto, non si è fatto in tempo ad approvare la relativa deliberazione in Consiglio 

entro l’esercizio finanziario del 2019 e quindi tutto questo è passato nell’esercizio finanziario del 2020, 

con tutta la procedura del calcolo, delle… adesso mi sfugge …(incomprensibile)…, comunque andava 

rifatta tutta la procedura che ha portato alla riapprovazione da parte della Giunta comunale, che è 

stata approvata il 17 marzo scorso e che quindi, praticamente, ha riavviato il processo di 

riconoscimento del debito fuori bilancio con l’attuale bilancio. Fondi, che voglio sottolinearlo, sono 
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comunque stati accantonati e non sono stati accantonati ieri mattina, come qualcuno vorrebbe far 

credere. I 4 milioni e 700 mila derivavano da un avanzo sul contenzioso accantonato e risultante nel 

rendiconto del 2018, che poi, ovviamente, è risultato ancora disponibile, questo perché l’attuale 

Amministrazione non solo non sta facendo più debiti fuori bilancio ma, rispettando la Legge, ha 

proceduto di volta in volta ad accantonare tutte le cifre, tutta la cifra di cui si sapeva che stava 

andando in contenzioso, d’accordo? Quindi, per concludere, allora, perché si è arrivati a questa 

situazione dove di fatto una sentenza ha detto cose che qualche vecchio ambientalista 30, 25, 20 anni 

fa diceva sin dall’inizio, attenzione, qui si sta veramente mettendo in piedi un mostro, perché era una 

bufala che il 51% delle azioni in mano al Comune di Latina poteva essere il potere di controllo 

assoluto. Intanto nello Statuto societario è stato previsto che tutte le assemblee societarie, sia in prima 

che in seconda convocazione, sia ordinarie che straordinarie, incluse quelle per l’approvazione del 

bilancio annuale, incluse quelle che avrebbero dovuto determinare le sanzioni alla Latina Ambiente, le 

penali e tutto il resto, bene, queste assemblee societarie erano validamente costituite solo in presenza 

del 65% del capitale sociale. Allora, se uno ha in mano il 51%, ma serviva il 65%, è evidente che la 

parte politica allora al potere si è consegnata volontariamente, ripeto, volontariamente come ostaggio 

nelle mani del socio privato e ha pure insistito. Le deliberazioni adottate dall’assemblea validamente 

costituita, una volta costituita, ai sensi sempre dello stesso Statuto societario, dovevano essere votate 

con una votazione del 2% del capitale rappresentato, ovviamente nella medesima assemblea. Come 

ha detto prima il Sindaco, pur avendo un socio privato a minoranza nel capitale sociale, 49%, gli è 

stata riconosciuta la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 4 su 7 e non si 

poteva neanche mettere in discussione l’amministratore delegato della società, perché era attribuito 

sempre e comunque al socio privato. La revoca dei componenti del CdA di parte pubblica, cioè 3 su 7, 

doveva essere effettuata dal Consiglio Comunale, ma questa cosa è avvenuta soltanto la prima volta, 

la prima volta, cioè la nomina iniziale, avvenuta, appunto, se non ricordo male, nell’ottobre del 1997, 

prima della firma della convenzione. Quindi, poi, sono stati nominati i rappresentanti nel CdA di questa 

società che, guarda caso, erano tutti di delegazione politica. L’ultimo passaggio, scusate, lo stesso 

meccanismo, visto che prima, non mi ricordo chi, faceva riferimento per l’ennesima volta, oltre al fatto 

che siamo stati noi ad avere fatto fallire questa società, quando gli atti versati nei procedimenti 

dimostrano esattamente il contrario, cioè, che noi siamo stati quegli imbranati che si sono lasciati 

scappare l’acquisto della società controllata nella Latina Ambiente e cioè la Eco Ambiente, quella che 

gestiva, appunto, uno dei due invasi della discarica di Borgo Montello. Vi leggo l’articolo che prevede il 

quorum assembleare deliberativo. “L’assemblea ordinaria delibera che il voto favorevole di parti soci 

che rappresentano almeno il 60% del capitale sociale”. In due occasioni questa percentuale del 60% 

non era necessaria, bastava il 51%, ma per votare l’amministratore delegato e per vedere un attimo 

come distribuire l’eventuale utile sociale, risultato di esercizio, ma comunque questa percentuale del 

60% era sempre necessaria, anche in questo caso, per approvare bilanci e quant’altro. Allora, quando 

si dice che ci siamo lasciati scappare l’occasione di non avere fatto un debito fuori bilancio per pagare 

i 2 milioni e mezzo, che sono stati, poi, impegnati per la divulgazione all’asta e gli oltre 3 milioni che il 

Comune di Latina, il Comune di Latina ha imposto ad Eco Ambiente per mettere a disposizione, per 

effettuare la bonifica ancora mai realizzata, anche questa cosa se la sono scordata tutti. Quella 
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società ha continuato ad operare quando fin dall’inizio doveva fare una bonifica che non ha mai fatto, 

non ha mai concluso. Quindi, il Comune di Latina doveva fare questo altro gigantesco debito fuori 

bilancio per fare poi che cosa? Comprasi delle azioni che lo avrebbero portato in un’assemblea, il 51% 

della Eco Ambiente, per andare in assemblea sarebbe servito il 60% del capitale sociale 

rappresentato, cioè rimettersi un’altra volta nelle mani del socio privato, in quel caso del gruppo 

Cerrone. Ho concluso. Vorrei soltanto, così, vista anche la discussione che c’è stata prima e visto 

anche il fatto che questa scelta che abbiamo fatto con l’Azienda Speciale come ABC porterà il 

controllo totale e definitivo dell’operato del management dell’azienda e quant’altro nelle mani 

direttamente del Consiglio Comunale di Latina. La società Latina Ambiente il suo bilancio societario 

l’ha sempre approvato, quando l’hanno approvato, mandando un delegato in un’assemblea dove il 

scoio privato decideva tutto. In questi bilanci, che hanno riportato queste cifre, dove si è arrivati a 32 

milioni di debiti e si è detto: “Ma non è vero che noi dobbiamo fallire, perché noi abbiamo altrettanti 32 

milioni di crediti” e chi li doveva tirare fuori i crediti? Il Comune di Latina, azionista di maggioranza 

unico, committente, il controllore dell’operato della società e quello che poi alla fine ha ratificato tutto 

questo disastro. È agghiacciante questa storia. È agghiacciante. Con questo concludo, c’è una 

bellissima canzone di Fabrizio De Andrè “Bocca di rosa”, che parla di come certe persone, ad un certo 

punto della loro vita, quando soprattutto avvertono e hanno la sensazione di diventare ormai inutili, si 

sentono come Gesù nel tempio e si mettono a dare buoni consigli proprio quando non possono più 

dare il cattivo esempio. L’esempio noi non lo prenderemo neanche più dopo morti da questo tipo di 

insegnanti, se insegnanti si possono considerare. Penso di aver concluso. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. Apriamo la fase della discussione sulla proposta di deliberazione n. 18. Ho già degli 

interventi prenotati, il primo è quello del Consigliere Leotta, poi a seguire abbiamo il Consigliere 

Antoci. Prego Consigliere Leotta, a lei la parola. 

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Presidente grazie. Grazie anche all'Assessore Lessio per l’esposizione completa della proposta 

di delibera. Ho chiesto di intervenire subito perché voglio fare un appello serio, convinto ai Consiglieri 

della minoranza. Vi chiedo di non abbandonare l'aula al momento del voto per l'approvazione della 

delibera di cui stiamo discutendo, di questo debito fuori bilancio straordinario, spropositato. Anche 

stasera mi è venuto il mal di fegato dopo la Commissione Bilancio, in cui abbiamo approvato la 

delibera per portarla in Consiglio e me lo tengo questo mal di fegato, però chiedo ai Consiglieri di 

minoranza di farmi questa cortesia, non ve ne andate, perché questo è un debito fuori bilancio, è un 

debito grosso, è un debito di tutta la città, dell'intera città. Non so come dirvi, ma io mi sento molto 

coinvolto, perché sono anziano, io mi ricordo ancora l'equivalente in lire e, anzi, spesso faccio questo 

confronto, sbagliando ovviamente, magari approssimativo, però il confronto in lire mi viene sempre 

spontaneo, ma quanti sono questi 4 milioni e 700 e rotti euro? Ebbene, si tratta di più di 9 miliardi, di 9 

miliardi di vecchie lire, 9 miliardi di vecchie lire. Allora, io non so se la cittadinanza, i cittadini tutti 

hanno cognizione, hanno contezza di quale grave situazione si è venuta a creare con questa 
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maledetta Latina Ambiente. Ovviamente si tratta di un debito accertato, ormai si è andati in Tribunale, 

il Tribunale ha condannato, state attenti, “ha condannato il Comune di Latina, in parziale accoglimento 

della domanda proposta da Latina Ambiente S.p.a. per accertato e dichiarato inadempimento del 

Comune stesso in relazione ai servizi di igiene urbana risalenti agli anni dal 2003 al 2011”. Negli 

allegati che ci hanno dato in Commissione ci sono dei fogli Excel in cui vengono elencate tutte le 

fatture non pagate, tutti i ritardi di pagamento, eccetera, eccetera. Si tratta di numerosi contenziosi 

che, appunto, riguardano queste fatture, ma la cosa è grave, guardate, non è tanto il ritardo dei 

pagamenti oppure i servizi non pagati, che ha già elencato l'Assessore Lessio, adesso magari ne 

riprenderò qualcuno perché funge da esempio, ma il risultato finale di questa situazione è che 2 

milioni sono di sorte e 2 milioni e mezzo, oltre 2 milioni e mezzo sono gli interessi. Gli interessi di che 

cosa? Gli interessi di colpe che noi non abbiamo, perché il ritardo del pagamento è in mano ad un 

impiegato immagino, no? Tu devi pagare una fattura, la devi pagare, c’è l'impiegato che non la paga. 

Poi c'è il funzionario, che controlla se queste fatture sono andate avanti o meno. Poi ci sarà il dirigente 

che controllerà a sua volta, eccetera, eccetera, l'Ufficio di Ragioneria e quant’altro. Risultato finale di 

tutta questa tiritela sapete qual è? Nessuna responsabilità. Non si sa chi ha fatto queste cose, eppure 

gli anni sono ben definiti, si tratta del 2003, vi ricordo la fattura, fattura n. 123, 28 febbraio 2003, inizio 

decorrenza di interessi 29 aprile 2003, lo sapete quanti anni sono passati? 17 anni, ma gli interessi 

non vengono contati in anni, vengono contati in giorni, sapete quanti giorni sono? Sempre oltre i 6 

mila giorni, quindi noi paghiamo interessi ogni giorno per 6 mila giorni e rotti, 6 mila è un numero 

diciamo medio, che equivale a circa 17 anni immagino. Allora, e qua mi rivolgo ancora ai miei amici 

Consiglieri della minoranza, io debbo dire una cosa per quanto mi riguarda, che la città intera deve 

caricarsi questo debito, questi 9 miliardi di lire, scusate se ancora faccio riferimento a questa cifra in 

lire, ma la città intera chi è? La città intera è la comunità, è l'insieme dei cittadini. Quindi, il Tribunale 

che cosa ha fatto? Ha condannato l'insieme dei cittadini. Allora, seguitemi un attimo, magari i cittadini 

che sono o si ritengono di essere innocenti, io mi ritengo innocente, io ho sempre pagato le tasse, una 

volta si chiamava Tarsu mi pare, a suo tempo, poi ha cambiato nome, vai a capire come, Tia, Tia, 

ecco, la Tia, io mi sento innocente perché avrò pagato sempre le mie tasse e penso anche voi tutti e 

tanti, la maggioranza, la maggior parte dei cittadini ha pagato sempre le tariffe dell’igiene urbana. 

Allora io mi trovo in questa situazione paradossale, che tutti i cittadini siamo innocenti, no? Diciamo la 

stragrande maggioranza dei cittadini è innocente. Quindi, innocente, più innocente, più innocente, la 

sommatoria di tutti i cittadini onesti e innocenti, in regola con tutti i pagamenti delle tariffe, tutti i 

pagamenti delle tariffe, ebbene, tale sommatoria, pensate un po’, determina la condanna 

dell'Amministrazione Comunale, è come dire innocente, più innocente, più innocente, più innocente 

uguale colpevole. Io oggi sono uno dei colpevoli, perché l’Amministrazione Comunale è stata 

condannata. Questa cosa mi fa imbestialire, mi fa incavolare tanto ed ecco perché rinnovo l'appello, 

rinnovo l'appello a questi Consiglieri di minoranza, io adesso non so chi era Consigliere a suo tempo e 

non mi interessa, io sono convinto che questi Consiglieri di minoranza siano innocenti come me, però 

ogni volta che si pagano questi debiti fuori bilancio e questo credo che sia il più grande debito fuori 

bilancio mai pagato dal Comune di Latina, ogni volta che si pagano a me mi viene il sangue agli occhi 

e quindi, cari Consiglieri, Calvi, dov’è Calvi? Dov’è Carnevale? Giovanna, non ve ne andate, per 
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piacere, perché voi siete i cittadini innocenti, ma la somma di tutti noi innocenti è una condanna da 

parte del Tribunale. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Leotta. Allora, come già detto in precedenza, a seguire aveva chiesto la 

parola il Consigliere Antoci. Prego Consigliere. 

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Garzie Presidente. È inutile dire che questa sentenza è un autentico e doloroso schiaffo che ci 

arriva dal passato, stiamo parlando di cose successe negli anni dal 2003 al 2011. Io, al contrario di 

Nino Leotta, invece ragiono meglio in euro, quasi 5 milioni di euro, è una cifra enorme, 5 milioni di 

euro che vengono sottratti alla città e forse non è ancora finita, forse dal cilindro di qualche mago 

usciranno fuori altre sorprese, speriamo di no. Questo autentico schiaffo, dicevo, è frutto 

indubbiamente di una cattiva gestione della cosa pubblica, talmente cattiva da far sospettare 

l'esistenza forse di interessi diversi dall'interesse pubblico. Lessio ha fatto una ottima ed impietosa 

ricostruzione delle tante e contraddittorie vicende che hanno portato a questa sentenza 

sostanzialmente, quindi alla formazione di questo debito fuori bilancio. All'analisi che ha fatto Lessio, 

che, giustamente, dal suo punto di vista ha messo tutti gli accenti giusti, per carità, sulla cattiva 

gestione del passato, secondo me c’è pure qualche responsabilità che si potrebbe imputare a certe 

inerzie, lentezze o atteggiamento passivo di questa Amministrazione, che ha lasciato sostanzialmente 

che la vertenza seguisse il suo corso, senza cercare invece di adeguatamente indirizzarla un po’ più a 

favore del Comune, ma questa è una mia idea. Quindi, oggi mi pare di capire che non ci resta che 

pagare, dato che andare in appello potrebbe essere addirittura controproducente. La cosa che mi fa 

arrabbiare, io sono arrabbiato forse ancora più di Nino, è che i responsabili di questo scempio ancora 

una volta andranno via impuniti e gli unici a pagare saranno i cittadini, 5 milioni di euro sottratti ai 

cittadini di Latina, incolpevoli, come giustamente ha detto Nino Leotta. Appena ci siamo insediati io 

avevo chiesto a più riprese l'istituzione di alcune Commissioni speciali, Commissioni d'inchiesta. La 

prima che avevo chiesto era a proposito della Metro, ma sicuramente ce ne sarebbe voluta una a 

proposito di Latina Ambiente, della ex Icos e così via, perché una volta per tutte bisognava mettere i 

puntini sulle I, bisognava andare a ricercare le responsabilità individuali e questa Amministrazione non 

lo ha voluto fare allora, figuriamoci se lo vuole fare adesso. Torniamo ai nostri giorni. Questa 

sentenza, brutta, cattiva, ingiusta, ingiusta ovviamente per i cittadini innocenti, come diceva Nino 

Liotta, io innocente, tu innocente, egli innocente, tutti insieme colpevoli e paghiamo 5 milioni di euro, 

vabbè. Quindi, questa qui, però, è la dimostrazione che le scelte sbagliate, ancorché fatte con le 

migliori intenzioni, in buona fede, eccetera, eccetera hanno degli strascichi, hanno degli impatti che 

vanno ben oltre il tempo in cui queste scelte vengono fatte, ecco perché, a mio parere, LBC avrebbe 

dovuto prendere atto, ad un certo punto della sua consiliatura dell'errore ABC, quindi LBC avrebbe 

dovuto prendere atto dell'errore ABC, perché ABC è stato un errore in buona fede, ripeto, anch'io 

all'inizio ci credevo, mi assumo tutta la mia responsabilità. Io ero convinto che fosse la cosa giusta da 

fare, ho votato per la costituzione di ABC, però ad un certo punto, quando si è visto che le cose 
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stavano prendendo una piega diversa bisognava fermarsi un attimo, riflettere, prendere atto e trovare, 

se la vogliamo chiamare con un inglesismo, una exit strategy, che a mio parere non poteva essere 

altro se non la seguente, l'ho già detto questo diverse volte, fare un bando per esternalizzare il 

servizio e nel frattempo, ovviamente non è che un bando si fa in un giorno, nel frattempo che il bando 

venisse fatto e ci fossero le offerte, eccetera, eccetera, usare ABC come mero strumento per 

traghettare la città di Latina da Latina Ambiente al vincitore del bando. Al di là dell'ideologia, ripeto, 

anche a me piaceva l'idea di portare dentro il servizio, però alla prova dei fatti, fino adesso almeno 

non ha funzionato, se oggi avessimo avuto un vincitore di bando, come ha detto prima qualcuno, noi 

busseremo alla sua porta e gli diremmo: “Guarda, tu da contratto oggi dovresti essere al 65% di 

differenziata, sei fermo al 28%, queste sono le penali”. Cosa che adesso invece non possiamo fare. 

Lessio dice che il controllo di ABC è nelle mani del Consiglio Comunale, a me sembra proprio di no, io 

questo controllo non lo vedo. Il Consiglio Comunale non sta controllando proprio niente, qui abbiamo 

secondo me, sempre, ripeto, è una mia idea, quindi prendetela per tale, qui abbiamo una 

maggioranza che alza la mano per dovere d'ufficio, un'opposizione che o vota contro o lascia l'aula, 

eccetera e ABC che fa quello che gli pare. Questa è la situazione. Cioè, se questo secondo Lessio è 

un Consiglio Comunale che ha il controllo di ABC beh, io mi dissocio, il Consiglio Comunale non ha 

nessun controllo di ABC. Ripeto, ci sono tante persone che alzano la mano per dovere d'ufficio. Le 

lezioni servono, le lezioni dal passato e questa è una lezione, uno schiaffo, se si ha la capacità e la 

volontà di imparare, altrimenti si è condannati a ripetere errori simili, uguali, similari, eccetera. Per 

quanto riguarda l'appello di Nino Leotta ai Consiglieri di minoranza, io so che il suo appello è rivolto ad 

altri Consiglieri di minoranza, non è rivolto esattamente a me, eccetera, però lo faccio mio, nel senso 

che mi metto nel novero tra coloro che secondo lui dovrebbero rimanere in aula, bene, anch'io sono 

un cittadino incolpevole e quindi da cittadino, da Consigliere pagherò anch'io, però mi riservo il diritto, 

se lo riterrò opportuno, di lasciare l'aula. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Antoci. La parola adesso al Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Mi sto collegando.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ho visto, ho visto Consigliere Marchiella.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Mi vedete?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Al momento ancora no. Adesso sì. Prego.  
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CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Grazie Presidente. Allora, io voglio fare una piccola analisi, non non essendo colpevole, perché 

in un'Amministrazione si deve dare continuità, quindi noi il nostro controllo lo abbiamo fatto, i nostri 

appunti li abbiamo portati, le nostre titubanze le abbiamo portate e continuiamo a portarle tutt'oggi. 

Però quando sento che ci portiamo dietro un peccato originale, il peccato originale ce lo portiamo sì, 

ce lo portiamo da molto lontano, cioè qui ci attacchiamo a Barbato, e poi arrivo alla sentenza, ci 

attacchiamo a Barbato, quando Barbato fa una nota a chiare lettere, dove dice che bisogna 

esternalizzare la raccolta. Barbato parla del TPL, questa maggioranza dove gli faceva comodo ha 

seguito Barbato e dove non gli faceva comodo si è intestardita. Allora, non si può amministrare una 

città soltanto per capriccio e presa di posizione, perché penso che quella strada è giusta, quindi vado 

dritto e sparato, si fa un'analisi, perché bisogna dare continuità. Se la Latina Ambiente, come dice 

Lessio, giustamente chiede al Comune 30 milioni di euro, ma all'epoca – e Bellini ha fatto un cenno di 

due bilanci non approvati - quei due bilanci non approvati non sono stati approvati perché il Comune 

fece un tavolo tecnico dall'Ufficio Ambiente, il Segretario Generale, la Latina Ambiente e l'avvocatura 

del Comune dove c'era Di Leginio, il nostro grande Avvocato, che salutiamo e che è andato in 

pensione, dopo questo tavolo tecnico smonta i 30 milioni di euro e li riporta a 23 - 24 milioni. Poi cade 

Di Giorgi, poi Di Giorgi avrà le sue colpe, quell’Amministrazione avrà le sue colpe, poco mi interessa, 

io vado con gli atti alla mano. Cade Di Giorgi, Barbato dice che alla Latina Ambiente gli spettano 2 

milioni di euro, da dove li ha tirati fuori non lo so e non sta scritto da nessuna parte, perché ha fatto un 

calcolo, non so dove l'ha fatto questo calcolo, dice 2 milioni di euro, la Latina Ambiente non accetta e 

arriviamo ai giorni nostri, dove ovviamente nasce ABC ed il Tribunale fa fallire Latina Ambiente e c'è la 

curatela. Dalla curatela…, ho fatto un piccolo excursus perché non voglio dilungarmi, ma penso che a 

questo punto bisogna anche parlarne nella sede opportuna e lo faremo nella Commissione 

Trasparenza a questo punto, perché chiederemo tutti gli atti e ci faremo una bella chiacchierata tutti 

insieme. Arriviamo alla sentenza. La sentenza, dove oggi paghiamo 4 milioni e 700 mila euro. Allora, 

io mi domando e dico, noi paghiamo ad oggi 4 milioni e 700 mila euro, che se avessimo accettato il 

concordato noi al concordato con la curatela avremmo pagato un 40 – 50% in meno, quindi un milione 

e 40 mila euro, che avremmo potuto anche pagare in tre anni, quattro anni, in cinque anni, perché ci 

sarebbe stato dato possibile fare questo pagamento, quindi ad oggi noi paghiamo 3 milioni e 700 mila 

euro in più, perché non abbiamo accettato il concordato, quindi paghiamo 4 milioni e 700 mila euro. 

Allora io mi domando e dico la colpa non può essere, come dice Leotta e come dice Nino noi siamo 

persone che non hanno colpe, noi abbiamo sempre portato all'attenzione dell'Amministrazione quello 

che era un percorso da fare, qualcuno si prenda le responsabilità della scelta fatta, scusatemi tanto. Il 

passato si prenderà le colpe del passato, il presente si prende le colpe del presente, perché vedremo 

che questo è il primo debito che andremo a pagare di 4 milioni e 7, ce ne saranno tanti penso, 

purtroppo, però in virtù del peccato originario, quello che purtroppo abbiamo perso una discarica e 

avremmo potuto salvare e mi dispiace che l'Assessore Lessio, che è di Santa Maria, avremmo potuto 

liberare Borgo Montello, Le Ferriere, Bainsizza e Santa Maria da una servitù che purtroppo pesa e 

pesa tanto, da tanti anni di quei cittadini, ma a tutta la città avremmo liberato questa servitù e 

avremmo scansato da ogni dubbio la riapertura, che oggi non è certo che non riapra e invece noi 
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l'avremmo potuta salvare e quindi avremmo potuto decidere di non riaprirla. È un errore fatto da 

questa Amministrazione e quindi se noi oltre a questi 4 milioni e 7 abbiamo già speso 2 milioni di euro 

per prendere la discarica, quando Colucci alla curatela per un euro avrebbe venduto il suo 49%, 

perché non voleva nessun debito. Allora noi quanto ci saremmo risparmiati ad oggi, 6 milioni e 700. 

Quindi il mutuo che è di 12 milioni, stiamo prendendo altre spese, stiamo accollando altre spese 

addosso ai cittadini, noi ci dobbiamo fare una domanda e darci una risposta, perché non è possibile 

che il Direttore Generale, che è stato sempre, sempre portato in discussione da parte nostra, dicendo: 

“Direttore controlli qua. Direttore controlli di là. Assessore controlli qua. Assessori controlli di là”. Cioè, 

se fosse stato fatto dalla vecchia Amministrazione che un Direttore Generale ed un Assessore si 

fossero comportati in questo modo ad oggi voi di LBC li avreste attaccati al palo, avreste detto e 

accusato queste persone di stare a fare degli impicci, è fuori dal mondo che noi oggi ci troviamo a 

pagare questa cifra. È fuori dal mondo, perché c'è un peccato originale di un capriccio, del fatto che in 

campagna elettorale sono stati tutti quanti indicati come corruzione, delinquenti, eccetera. A me non 

interessa se sono delinquenti, io devo amministrare la città, voi dovevate amministrare la città insieme 

a me. Dovevate mettere sul tavolo delle problematiche che noi veniamo sempre a sapere dopo. Noi vi 

diamo dei consigli, vi diamo delle indicazioni e voi non ci ascoltate mai ed oggi ci troviamo a pagare 4 

milioni e 7. Allora io mi domando Assessore, che lei non lo dice, allora quanto gli è stato dato dalla 

curatela fino ad oggi, oltre a questi debiti che stiamo pagando, alla curatela quanto abbiamo dato noi 

come Comune? Ed in prospettiva, come la Zuliani chiede giustamente per ABC, in previsione futura 

ed è giusta l'osservazione della Zuliani, quanto noi daremo alla curatela da qui ai prossimi anni, 

perché voi tra qualche mese non ci sarete più, perchè la vostra Amministrazione finirà. Voi farete 

conto con tutti questi debiti, perché sono debiti che voi state portando sulle spalle dei cittadini per un 

vostro errore politico. Voi non vi siete comportati male come persone, voi non avete saputo 

amministrare ed il Segretario Generale ha anche lei la colpa di non aver controllato, perché noi 

abbiamo controllato, abbiamo sollevato queste problematiche. Se un Segretario Generale all'epoca 

avesse fatto quello che ha fatto il Segretario Generale, non controllando questi atti, e i cittadini di 

Latina, perché il Segretario Generale potrebbe non starci a Latina fra un anno, ma i cittadini 

rimangono per i prossimi anni a pagare, questo sarebbe stato un atto gravissimo. L'Assessore già 

sarebbe stato dimesso. Il Sindaco già l’avrebbe mandato a casa un Assessore che avrebbe portato 

questo disastro naturale sulle spalle dei cittadini. Questo è un disastro naturale. Una discarica che non 

rimane di proprietà del Comune, 4 milioni e 7 da pagare oggi e domani quanti ne pagheremo ancora? 

Sempre colpa degli altri che hanno fatto i danni? Da quando siete arrivati voi potevate evitare questi 

danni facendo il concordato con la curatela e avremmo risolto i problemi. Questo è il problema reale, è 

un problema serio che noi tutti pagheremo per i prossimi anni, voi non ci sarete ma noi ci saremo, 

quindi noi dovremo pagare i vostri danni. Io che dovrei dire ogni volta che nella prossima 

Amministrazione parlerò, parlerò, dirò è colpa di Lessio, è colpa del Sindaco, no, perché il passato è 

passato, vado avanti, mi metto a programmare il futuro, ma non vado a dare la colpa a voi. I cittadini 

daranno la colpa a voi in campagna elettorale, perché è giusto che vi danno la colpa a voi, perché noi 

pagheremo per colpa vostra, perché non avete saputo amministrare, non perché è colpa vostra di 

questi debiti. Voi non avete saputo amministrare. Non avete saputo prendere le scelte giuste per la 
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città. Questo è un problema che pagheremo, purtroppo, ma non solo per la ABC, per i debiti e per 

tante altre cose. Questo è il problema serio della politica, che tutti quanti adesso stiamo dicendo 

rimaniamo in aula perché è un atto che voi dovete fare i Consiglieri d'opposizione. Nino, ti voglio bene, 

stavo con te in prima linea io nel 2016, non mi chiedere di rimanere in aula, perché mi stai facendo 

prendere una responsabilità che non mi merito, non ti meriti neanche tu, dovresti lasciare anche tu 

l'aula, perché dovresti rispettare te stesso! Perché rispettando te stesso neanche il mutuo dovevano 

prendere, perché ti stanno portando da una parte dove neanche tu dovresti andare. Tutti avreste 

dovuto lasciare l'aula e neanche il mutuo avreste dovuto prendere. Io mi vergognerei a chiedere ad un 

altro Consigliere di rimanere in aula, non lo farei mai. Io mi assumo le mie responsabilità, ma non le 

responsabilità altrui. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire abbiamo prenotata la Consigliera Zuliani. Prego Consigliera. 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Ci accingiamo a discutere e votare un debito fuori bilancio tremendo, 

abbiamo detto già che è il debito fuori bilancio più alto che l'Amministrazione di Latina si sia mai 

trovata a pagare. Un debito fuori bilancio però che, diciamo, era chiaro che ci sarebbe stato sin 

dall'inizio della consiliatura, io me lo ricordo molto bene. L'appello accorato che fa il Consigliere Nino 

Leotta fa, come dire, un po’ stringere il cuore, perché adesso i Consiglieri di LBC leggono i numeri e si 

rendono conto che veramente c'erano delle partite creditorie e delle partite debitorie che sarebbero 

state…, che si sarebbe dovuto analizzare da subito, immediatamente. E questo è quello che l'11 

novembre, mi pare era l’11 novembre del 2016, io avevo portato come PD in Consiglio Comunale una 

mozione che si chiamava “Operazione Chiarezza - Latina Ambiente”. Io adesso ve la leggo, perché 

sicuramente non ve la ricordate, ma ve la leggo, perché non si può dire adesso: “Voi Consiglieri di 

minoranza state con noi, facciamo parte della stessa ciurma”. No. Noi facciamo parte di due barche 

diverse, perché io ve l'avevo detto, l'avevo scritto, l'avevo chiesto che si sarebbe dovuto…  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Parliamo di cittadini però Nicoletta, i cittadini eh.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Io sto parlando come rappresentante dei cittadini che aveva posto all'attenzione di tutto il 

Consiglio un tema, ovvero il lavoro che era stato fatto nel 2013 e poi nel 2015 dai revisori dei conti 

riguardo ad un lavoro certosino rispetto ad una revisione di tutte le fatture che sono oggetto di questi 

vari contenziosi, che costituivano partite creditorie e debitorie tra la Latina Ambiente e il Comune di 

Latina. C'era stato un tavolo interno tenuto da diversi dirigenti, tra cui due che ancora sono in forza nel 

nostro Comune, sono Volpe e la Grazia De Simone. Poi c'erano altri due dirigenti. Non solo, quindi 

non è che questo lavoro fatto dai dirigenti poteva anche essere, come dire, messo in dubbio, cosa è 

successo? I revisori dei conti di quell'epoca che, ripeto, non erano di nomina politica, ma erano i primi 
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che erano stati estratti con la nuova legge, erano Franzese, Porcu e un altro, beh, questo pool di 

revisori dei conti si era messo lì e aveva spulciato una per una tutte le fatture e aveva lavorato ad un 

documento, che poi ovviamente doveva essere portato all'attenzione del Consiglio Comunale, 

perché? Perché bisognava asseverare questo lavoro, tanto che poi anche il Giudice Fallimentare 

aveva richiesto al Comune di andare lì per fare il riconoscimento dei debiti e dei crediti, perché noi 

dovevamo e i revisori dei conti ce lo avevano imposto, perché era la legge che lo imponeva quello di 

ratificare in qualche modo e di riconoscere i debiti e i crediti con le proprie partecipate. Questo il 

Comune lo aveva sempre sfuggito ed era una cosa che noi avevamo sempre criticato nei confronti 

della precedente Amministrazione. Arriva LBC e che succede? Fa la stessa cosa. Focalizzata 

unicamente sulla costituzione di una in house, pensando che identificando la Latina Ambiente con il 

mostro evidentemente o comunque con qualcosa di assolutamente negativo, quando invece era la 

gestione evidentemente che era stata negativa, era stata la gestione politica del controllo che non 

aveva funzionato e che era poi riferibile a delle persone che avevano nome e cognome, che stanno 

scritte sui fogli, confondendo queste due cose aveva deciso assolutamente di mettere da parte quella 

che era la situazione della Latina Ambiente e di dire questo lo buttiamo tutto a mare e alla fine 

Marchiella dice che voi avete fatto fallire “LBC”, facendo - diciamo così – una sintesi eccessiva, però io 

in quella mozione chiedevo e ve lo voglio leggere, guardate. “Premesso che la società Latina 

Ambiente è a rischio fallimento (quindi ancora non era fallita) e il fallimento della società Latina 

Ambiente può determinare gravi ripercussioni di tipo occupazionale, eccetera, eccetera, l'unico cliente 

della società Latina Ambiente è il Comune di Latina, non si è mai affrontato né in Commissione 

Bilancio, né in Commissione Ambiente la questione delle partite creditorie e debitorie tra il Comune e 

Latina Ambiente. I revisori dei conti hanno ripetutamente sottolineato la gravità dell'inadempimento 

della riconciliazione debiti e crediti. Tale indefinitezza di dati si ripercuote sulla veridicità del bilancio 

comunale che necessita di un bilancio consolidato rispetto alle partecipate, solo con un'attenta verifica 

delle reciproche poste di credito e debito tra l'Ente e la Latina Ambiente può permettere di arrivare ad 

una riconciliazione. Il Tribunale, per raggiungere una decisione in merito al fallimento o meno della 

Latina Ambiente, necessita dei dati economici debitori e creditori. Esistono due macro aree di debito 

creditorie: commerciale e fatturazione Tia 2006 - 2009. Esistono dati puntuali rispetto a fatture non 

pagate perché contestate nell'area commerciale, supportate da un file Excel molto aggiornato. Sono 

note le pretese creditore della società Latina Ambiente, euro 14 milioni e le cifre calcolate dai revisori 

dei conti sono euro 1 milione e 300 mila”. Quindi loro avevano fatto quello che poteva essere accolto e 

quello che non poteva essere accolto. Quindi già davano, già facevano una valutazione di fattibilità 

rispetto ai crediti e ai debiti. “È altresì noto che è in atto un contenzioso tra le parti, è agli atti dell'Ente 

la risultante di un tavolo tecnico che ha quantificato le poste creditorie e debitorie rispetto alla Tia. I 

risultati del tavolo tecnico non sono stati ancora ratificati dal Consiglio Comunale e quindi non sono 

certificati e né ancora riconosciuti. Non sappiamo se questa Amministrazione ritenga valide le 

risultanze di quel tavolo, l'Ente, a seguito di numerose richieste via PEC da parte del verificatore, tra 

fine settembre e ottobre non ha mai dato risposta in merito a quanto richiesto”. Il verificatore era il 

Giudice che doveva capire. Il Giudice non ha avuto elementi per capire come stavano messe le cose 

tra il Comune e la Latina Ambiente. “Non pronunciarsi a quanto richiesto da un asseveratore significa 
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di fatto omettere dei dati e delle informazioni necessarie alla determinazione della scelta se far fallire o 

no la società”. Quindi che cosa faceva questo documento? Chiedeva al Sindaco e alla Giunta di 

chiarire immediatamente la posizione dell'Amministrazione rispetto alla situazione debitoria e 

creditoria nei confronti della Latina Ambiente, che era un obbligo di legge, un obbligo di legge che noi 

non abbiamo adempiuto. Allora, adesso venirmi a chiedere di rimanere in aula per fare questo atto di 

solidarietà nei confronti dei rappresentanti dei cittadini che oggi si ritrovano a dover pagare, che 

paghiamo tutti poi, questi 4 milioni e 7 per una cosa che io già nel 2016 avevo detto vogliamo cercare 

di capire. No. Mi dite voi adesso con quale faccia me lo venite a chiedere? Nino mi dispiace, ma io 

questa roba l'avevo detta, scritta, detta in Consiglio Comunale, però, come dire, voi eravate 

assolutamente ciechi, cioè non davate neanche un briciolo di credibilità e di fiducia alle parole di un 

altro membro del Consiglio Comunale che vi diceva delle cose, ma neanche la curiosità di capire ma 

di che si tratta, ma sarà vero o non sarà vero. Sarà una pazza o sarà una persona savia. Questa roba 

qua visto che l'ho seguita sin dall'inizio, dal 2011, quando sono stata in Consiglio Comunale anche 

dietro ai miei colleghi del Partito Democratico, che ne sapevano molto più di me, ho imparato che tutta 

questa roba poi alla fine doveva essere asseverata e nel momento in cui noi dovevamo dire al Giudice 

qualcosa e non abbiamo detto nulla, perché abbiamo lasciato la sedia che era del Comune di Latina 

vuota davanti al Giudice, beh, io questa cosa non la accetto, perché noi dovevamo essere lì. Noi 

dovevamo capire sin dall'inizio fino in fondo di che cosa si trattava e non liquidare la Latina Ambiente 

così, come se fosse un ingombro, una roba zozza, una roba da buttare via. C'era stato del lavoro di 

persone che si erano messe lì, perché, ma perché la legge ti obbliga a chiarire qual è la partita 

creditoria e debitoria nei confronti della tua partecipata. In quel momento era ancora una partecipata 

nostra e quindi bisognava farlo, era nostro dovere. E poi almeno come un fatto proprio di chiarezza, 

per capire di che cosa si sta parlando, invece no, eravate talmente infervorati con questa questione 

che bisognava fare, come dire, una in house…  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Nicoletta, responsabili, responsabili non ce ne stanno. Non ci sono mai responsabili.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Leotta le ho dato la parola?  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Scusa. Scusa Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Noi dobbiamo parlare di continuità amministrativa, purtroppo noi non abbiamo vinto le elezioni, 

le avete vinte voi e questo è un onere, è una responsabilità di dare continuità amministrativa, ma 
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anche nella continuità amministrativa si può dare un segno di cambiamento prendendosi le 

responsabilità. È vero, bisogna prendersi le responsabilità e quella era una responsabilità che andava 

presa, non bisognava ostinarsi a fare altro, a cambiare pagina, a cambiare libro e a buttare a mare 

tutto quello che c'era stato prima, perché adesso questo fantasma ci verrà e continuerà ad 

ossessionare le Amministrazioni che seguiranno, perché non è finita qui. Non è finita qui. Se voi 

andate a prendere quelle carte vedete che saranno forse 12 – 13, ma se noi fossimo andati ad una…, 

come si chiama, ad una transazione bonaria magari avremmo anche cercato di erodere un po’, 

saremmo riusciti magari a non pagare così tanto, quando invece ci toccherà di pagare quando il 

Giudice lo stabilirà, perché noi stiamo andando a giudizio. Allora, questo è stato un passaggio 

assolutamente folle. Io non riesco a motivarlo. E mi ricordo che Capirci era talmente convinto nel dire: 

“Ma noi… Questi non sono i debiti nostri, a noi non ci interessa, perché dobbiamo pagare una cosa 

che noi non dobbiamo pagare”. Questa è follia. Ecco perché dovevamo pagarli, perché adesso ci 

ritroviamo tra capo e collo che fra un po’ ci arriva qualche altro milione da pagare. Certo, non è colpa 

vostra, non è colpa nostra, però quando la legge stabilisce che tra la partecipata e l'Amministrazione, 

a chiunque tocchi, bisogna pareggiare i conti, bisogna pareggiare i conti, bisogna affrontare il mostro, 

non bisogna metterlo da parte, perché adesso ci seguirà. Quindi no, mi dispiace Leotta, io non 

rimango in aula a votare questo debito fuori bilancio, perché io avevo detto altro sin dall'inizio, quindi 

io non mi identifico con questa Amministrazione che ha agito così. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo gli interventi. A seguire abbiamo nell'ordine la Consigliera Aramini e poi la 

Consigliera Celentano. Prego Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io inizio dalla metafora della fotografia nebulosa, comunque se noi siamo in 

una fotografia nebulosa possiamo dire che la fotografia e si evince dalla discussione di questo ordine 

del giorno è invece nitidissima. Ed ecco che stiamo ritornando a parlare della Latina Ambiente, della 

raccolta dei rifiuti nella nostra città, dalle mille inquietanti facce che vanno dalla discarica, lo ricordava 

l'Assessore Lessio, l'abbiamo già discusso nella relazione della Commissione Parlamentare, 

l'abbiamo già discusso e abbiamo già anche accennato alla Commissione Parlamentare d'Inchiesta 

sulla discarica di Borgo Montello con i rifiuti tossici di cui parlò Carmine Schiavone già dal 2013, alla 

gestione della Latina Ambiente, dove, come si diceva, il socio di maggioranza al 51% non era poi…, il 

CdA aveva poi 4 Consiglieri su 7 e regole statutarie che mettevano l'ente locale in difficoltà, perchè, 

come ricordava anche Lessio, le decisioni dovevano essere prese con il 65% di maggioranza. Per non 

parlare delle grandi imposizioni politiche, qui mi rifaccio alla rabbia di Marchiella, che veramente con 

toni forse… boh, mai visti si dimentica della grande lacerazione interna della maggioranza di allora 

sulla ricerca di soluzioni per la Latina Ambiente, che si sono esternate nello storico consorzio 

comunale del 12 maggio 2015. Quindi, voglio dire, non è che c'era la volontà di capire, c'era una 

lacerazione incredibile fra chi voleva esternalizzare e chi voleva l’in house e non solo, ma poco dopo 

la nostra città dovette subire il secondo commissariamento, secondo dico, in miseri 5 anni. Ecco, gli 
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esperti della politica latinense e non gli improvvisatori come noi di LBC, con le idee magari mai chiare, 

ci hanno dato. E voglio anch'io brevissimamente citare, e mi riferisco alle convinzioni della Consigliera 

Zuliani, intanto mi voglio riferire alle parole del Commissario Barbato che scrive, in una sua 

dichiarazione del 21 ottobre 2015: “Si evince uno stato di indebitamento che è incompatibile con 

l'operatività della stessa, in particolare la massa debitoria riportata in bilancio di circa 31 e 7 milioni 

sarebbero garantiti da crediti per 31,3, tale assunto non corrisponde alle partite dell'Ente”. Quegli 

stessi esperti della politica che oggi sono tra i protagonisti delle diverse Amministrazioni, di questo 

enorme ed inquietante debito fuori bilancio, eccoli qui che alzano anche la voce e non si dica, come è 

stato già detto, che ABC è una Latina Ambiente sotto mentite spoglie, perché questo non è 

assolutamente vero. Questa Amministrazione non avrebbe apportato alcuna modifica nella gestione 

amministrativa dei rifiuti, che peraltro è vero devono ancora decollare nel suo specifico nell'esercizio 

specifico di raccolta. Volevo dire che queste differenze le aveva anche citate la Consigliera Isotton nel 

suo intervento e anche il Sindaco, che ha detto: “Certo che siamo diversi. Qui si sono accumulati degli 

incredibili debiti”. Nel 2013 parte tutto? No, parte circa dieci anni prima, quindi tutte le rimostranze di 

Marchiella, ma anche della Zuliani, che cita il suo intervento del 2016, ai voglia te anni precedenti a 

poterle fare con i loro partiti. Dunque, nel..  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Ma tu citi quella del 2016 e poi vorrei parlare. Con atto di citazione la Latina Ambiente 

conveniva davanti al Tribunale Civile per una serie di questioni. Questa vicenda ci porta 

inevitabilmente nel recente passato, durante il quale si sono verificati tanti schiaffi, questo per dire che 

forse gli schiaffi evidentemente non insegnano molto, ci insegue questa cosa anche nel presente e 

l'influenza enormemente. Come dice la sentenza, che veramente uno se la dovrebbe leggere, anche 

se è molto difficile, in questo caso di specie, ma lo diceva anche Lessio, il Comune non ha provato né 

l'esistenza di inadempienze, né che i servizi siano stati resi contro la propria volontà, dunque si è in 

presenza di servizi sospesi diremo, ma questi servizi sospesi, non ben definiti, hanno prodotto un 

obbligo invece ben chiaro, ben definito di pagamento degli stessi, appunto con i relativi interessi. Ora, 

io dico che questo discorso nato nel 2013 con una prima sentenza che poi dopo è stata ripresa, la 

curatela ha aggiunto altre voci che non erano presenti prima, mi chiedo ma quanti buoni spesa in più 

si sarebbero potuti attivare anche solo con gli interessi che dobbiamo pagare per questa vicenda. E 

dico che, appunto, come hanno detto tutti, su 2 milioni di sorte 2,5 e oltre milioni di interessi, quindi è 

una cosa anche avvilente, questo avere più interessi che sorti ci fa capire, e l'ha detto chiaramente 

nella sentenza il Giudice, che la parte…, ci racconta alcune cose, intanto di un'elevata complessità 

documentale da ricostruire quindi za za due più due fa quattro, una Commissione si mette a risolvere 

un problema che dei Giudici hanno detto di una complessità inaudita, documentale, non credo che 

sarebbe stato facile. Io dico che in molti casi di questi inadempimenti dedotti, dedotti appaiono quelli 

dedotti, appaiono peraltro generici e non solo, si aggiunge che gli inadempimenti contestati se fossero 

stati effettivi, ma lo ricordava anche l'Assessore Lessio nella sua bella relazione iniziale, non si 
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sarebbe compreso perché il Comune con tutti questi inadempimenti ha proseguito nel rapporto con la 

Latina Ambiente senza azionare i possibili rimedi, anzi affidando altri servizi. Ma il fatto più 

sconcertante ed inspiegabile, qui mi rivolgo al Consigliere Carnevale, è che il Comune non ha mai 

attivato nessuna procedura preventiva per irrogazione di penali contrattuali. Se il Comune avesse 

dimostrato gli inadempimenti avrebbe potuto modo attivare procedure di contraddittorio, le famose 

penali che prima citava Carnevale come gravi mancanze. Ma queste pure mi sembrano, anzi queste 

gravi mancanze reiterate negli anni, insomma, un Comune che è la fotografia di un Comune, di 

un'Amministrazione a dir poco sciatto, latitante, sostanzialmente colpevole di questo debito, che per 

più (abbiamo detto) del 50% risiede in interessi. Resta la aberrante e allarmante fotografia, chiara non 

nebulosa, neanche questa, di un andazzo che ha portato questo Ente ad avere primati mondiali di 

debiti fuori bilancio, di contenziosi milionari e non che hanno e staranno ancora togliendo l'ossigeno ai 

cittadini di questa martoriata città in termini di possibilità di spesa per la cosa pubblica. E non si dica le 

solite menate: “Le farete pure voi”, tanto in quattro anni non risulta che ne abbiamo fatti, anche voi di 

debiti, è normale fare debiti. Voglio ricordare che questa Amministrazione, tanto per chiarire quanto 

conti la politica e non solo gli Uffici nell'andamento generale di una Amministrazione, questa 

Amministrazione di sedicenti non esperti non ha fatto debiti fuori bilancio e l'ho già detto, ma che cosa 

ha fatto? Ha modificato le procedure e i controlli, affinché questi siano evitati, no che dal 2003 al 2011 

si continua l'andazzo di sempre. Ed inoltre ha accantonato le somme per affrontare contenziosi e 

debiti. Io dico che questa è un'Amministrazione seria, di cui andare fiera. Ringrazio tutti i Consiglieri 

che hanno votato per la fideiussione che mette le gambe ad una nuova realtà. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola alla Consigliera Celentano. Prego Consigliera. 

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Eccomi. Io non vedo nessuno comunque.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Noi la vediamo e la sentiamo.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Forse c’è un problema di connessione, vedo solo l’Aramini e basta. Grazie per la parola  

Presidente. Innanzitutto ho ascoltato l’esposizione dell'Assessore Lessio, oggi ho notato che aveva 

una particolare predisposizione religiosa, ha parlato delle tavole del Vangelo, ha dato persino una 

connotazione religiosa alla canzone di De Andrè “Bocca di rosa”, che è una canzone, per chi conosce 

il testo…, tutto ha questa canzone meno che qualcosa di religioso o di mistico. Ma torniamo a noi, 

torniamo a questo debito fuori bilancio, un ingente debito fuori bilancio, una cifra che fa paura, che 

mette la pelle d'oca, 4 milioni e 700 mila euro, messo oggi a sentenza dal Tribunale di Latina e quindi 

deve essere pagato. Io vorrei fare un ragionamento, senza prendere necessariamente le difese di 

Latina Ambiente, che non ho vissuto e che sicuramente avrà le sue responsabilità, ma concordo con 
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quello che ha detto la Consigliera Zuliani, non è la colpa… la colpa è delle persone che l'hanno 

amministrata, di certe persone che hanno fatto un'amministrazione un po’ allegra, ma come società di 

per se stessa aveva un qualcosa che si poteva salvare e, a mio parere, la scelta di far fallire la società 

Latina Ambiente per costituire la società ABC è stata una scelta decisamente politica che voi di LBC 

sbandierate e rivendicate, perché ABC è una vostra creatura che è nata con caparbietà ed 

ostinazione, associata ad una volontà decisamente politica di voler tagliare assolutamente tutto col 

passato per ripartire da zero. Con questa vostra volontà proprio di cancellare, di mettere un ponte 

levatoio fra quelli di prima e quelli di adesso, che siete voi, avete violato il principio fondamentale della 

continuità amministrativa, che è un principio fondamentale. La continuità amministrativa è alla base di 

tutte le Amministrazioni. Latina Ambiente avrà avuto sicuramente le sue responsabilità e non sarò io 

qui ad esaminarle, in questi giorni ho sentito appellarla con varie definizioni: poltronificio, showroom, 

atelier, ma vorrei dimostrare con i fatti che non lavorando in continuità amministrativa si è andati a 

spendere di più e a rimetterci in questo sarà la comunità e saranno i cittadini. Nel 2014 

l'Amministrazione Di Giorgi aveva istituito un tavolo tecnico istituzionale, un tavolo tecnico di cui 

faceva parte il Segretario Generale, il Sindaco, c'era anche Vicaro. Questo era un organismo ufficiale 

che doveva verificare e certificare la partita debitoria che il Comune aveva nei confronti di Latina 

Ambiente, perché questo? Perché nel corso degli anni erano stati fatti da Latina Ambiente tanti lavori 

che non erano stati retribuiti e che la società reclamava. Dopo un anno dalla formazione di questo 

tavolo che succede? Cade l'Amministrazione Di Giorgi e dopo c’è un anno di commissariamento con 

Barbato e nel 2016 inizia l'era dell'Amministrazione LBC. L'11.11.2016 da parte di gran parte della 

minoranza, mi ricordo l’abbiamo firmato quasi tutti, anche il PD, c'è stata una richiesta di 

convocazione di Consiglio Comunale, con come ordine del giorno proprio la problematica riferita alla 

raccolta e alla chiusura del ciclo dei rifiuti. In quel Consiglio si chiedeva al Sindaco, e noi di Fratelli 

d’Italia ne abbiamo fatto una battaglia, che il Comune non doveva riconoscere i debiti di Latina 

Ambiente. Non abbiamo mai parlato di riconoscere i debiti, ma noi chiedevamo di riconciliare i debiti. 

Era necessario verificare quello che effettivamente il Comune doveva a Latina Ambiente. Però questa 

operazione di riconciliazione non è andata in porto, non avete ascoltato noi della minoranza, come 

sempre, e l'ordine del giorno non è stato accolto, quindi il 7 dicembre del 2016 Latina Ambiente 

fallisce, anche se continua ad effettuare il servizio di igiene urbana per un altro anno, fino al 

31.12.2017 e il Comune firma un contratto di 14 milioni di euro. Per noi la riconciliazione invece 

sarebbe stato un atto dovuto. La riconciliazione sarebbe stato un atto doveroso, che andava fatto da 

parte del socio pubblico, in questo caso il Comune, nei confronti dell'unico debitore che era Latina 

Ambiente. Anche il Giudice in quell'occasione aveva chiesto delle carte per capire qual era la 

situazione, perché la legge ha come obbligo non di far fallire una società, ma tentare tutte le modalità 

per cercare di salvare un soggetto giuridico. In quella situazione l'Amministrazione non ha fornito le 

carte che il Giudice chiedeva, non ha fornito la documentazione e ha fatto la scelta amministrativa di 

far fallire Latina Ambiente, che ha continuato a lavorare per oltre un anno essendo ABC ancora non 

pronta. ABC sarà istituita sulla carta ad ottobre del 2017, per poi partire ufficialmente il primo gennaio 

del 2018. Che succede poi? Succede che l’ABC si comprerà un ramo d'azienda del valore di 800 mila 

euro e assumerà gradatamente il personale di ABC, e questo va riconosciuto. A marzo del 2018 il 
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curatore di Latina Ambiente venderà le quote di Eco Ambiente, che per il 51% apparteneva a Latina 

Ambiente e le venderà per 2 milioni e 500 mila euro, verrà comprata dal socio privato che già 

possedeva il 49% di Eco Ambiente. Quindi, il Comune perde il controllo definitivo della discarica e 

questo per noi è un fatto molto grave ed è una responsabilità che voi dovete assumervi. Non avendo 

più nessun controllo sulla discarica se il privato, che adesso ne detiene il controllo totale, dovesse 

vincere la partita con la Regione Lazio e avesse l'autorizzazione per riaprirla il Comune non avrebbe 

nessuna voce in capitolo. Abbiamo fatto un Consiglio Comunale invitando anche i Consiglieri 

Regionali, gli Onorevoli, tutti i politici del territorio, proprio per scongiurare questa riapertura di una 

parte di discarica. Non serve che il Sindaco dice: “Io mi incatenerò ai cancelli per scongiurarne la 

riapertura”. Avete perso il controllo della discarica e la perdita del controllo della discarica è anche 

stata questa una scelta politica e ve ne prendete la responsabilità. Negli anni 2006 - 2009 inoltre al 

Comune era consentito riprendersi la bollettazione e incassa  al posto di Latina Ambiente, non 

rigirandogli le somme. Prima del 2006 aveva incassato Latina Ambiente, in quattro anni, dal 2006 al 

2009 ha incassato il Comune. Questi sono dei crediti Tia, che sono importi che superano i 10 milioni di 

euro, che il Comune incassa come somme e non rigirerà più a Latina Ambiente. Questi sono crediti 

certi, esigibili ed inequivocabili, senza rischio di contenzioso. In più Latina Ambiente ha fatto un 

decreto ingiuntivo, che mi sono fatta girare oggi dal Dottor Manzi, devo dire che… ho fatto un accesso 

agli atti e con me è stato evaso molto rapidamente. L'ho chiesto il giorno prima, il giorno dopo mi è 

arrivato. Questo è un decreto ingiuntivo che mi è stato girato oggi dal Servizio Bilancio, dal Dottor 

Manzi, è un decreto ingiuntivo del 12 settembre del 2016 nei confronti del Comune di Latina di 3 

milioni e 982 mila euro più interessi, un credito liquido è certo esigibile essendo scaduti i termini di 

pagamento di fatture emesse per lavori eseguiti. Questo è un altro debito che ancora non è in 

pagamento, perché non è ancora delibera, però c'è il decreto ingiuntivo e questo si sommerà. Quindi, 

facendo dei brevi conti, abbiamo 10 milioni di crediti Tia, che sono i crediti dal 2006 al 2009, 4 milioni 

e 700 mila euro del debito fuori bilancio che pagherete oggi, 3 milioni e 802 mila euro decreto 

ingiuntivo del gennaio 2016, 2 milioni e 500 mila euro per la discarica, 800 mila euro per il ramo 

d'azienda, si arriva a 20 milioni di euro. Il debito totale di Latina Ambiente era sui 27 – 28 mila euro 

che con il concordato, una partita che gli Avvocati avevano già iniziato per evitare il fallimento, si 

sarebbe pagato il 50% e si sarebbero evitati tutti questi debiti che i cittadini dovranno pagare. Volevo 

ricordare, concordando con quello che ha detto il Consigliere Alessandro Calvi, che nel periodo dal 

2011 al 2015 era vero che la media della raccolta differenziata di Latina Ambiente era del 33%, 

mentre per il PEF 2020, approvato nel Consiglio Comunale del 16.04.2020 si puntava a raggiungere il 

32 - 33%. Quindi a tutt'oggi abbiamo l'azienda ABC che non decolla e non raggiunge gli obiettivi che si 

era prefissato e noi rispettiamo la relazione dell'ex articolo 34, che prevedeva una differenziata nel 

2018 al 50%, nel 2019 al 60% e nel 2020 al 70%. Anche il debito di oggi inizialmente era un debito di 

2 milioni e 300 mila euro, per una serie di servizi aggiuntivi fatti da Latina Ambiente al Comune, più 31 

mila euro, insomma, in tutto era un debito di 2 milioni più altri debiti, 2 milioni e 78 mila euro, anche 

questo si poteva concordare e non si poteva anche evadere prima. È stato molto ritardato il 

pagamento, ci sono stati degli inadempimenti da parte del Comune, si poteva evitare che arrivava a 

sentenza e si sarebbe pagato molto meno. Si poteva arrivare, con un concordato, a pagarlo anche il 
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40, il 50% di meno, invece si è fatto maturare per varie inadempienze e inadeguatezze. Questa 

somma in sede di concordato sarebbe stata svalutata parzialmente, con un range che va dal 40 al 

50%, quindi ho calcolato che sarebbe stata di 1 milione e 40 mila euro, che non deve essere pagata 

subito, ma poteva essere spalmata nel tempo, anche in 7 anni. Ma, a fronte del diniego del Comune, 

la cittadinanza pagherà 4 milioni e 700 mila euro per una serie di ritardi ed inadempienze. Quindi 

sicuramente Latina Ambiente, controllando i debiti, avrà le sue responsabilità, ma anche l’attuale 

Amministrazione, con ritardi ed inadempimenti, ha le sua responsabilità. Quindi, purtroppo, non mi 

posso associare alla richiesta e all'appello del Consigliere Leotta di rimanere in aula, anche noi di 

Fratelli d'Italia lasceremo l'aula, perché noi siamo stati i primi, con quell'ordine del giorno del 2016, 

appena insediati, che abbiamo cercato di indirizzare questa Amministrazione verso una 

riconciliazione, una riconciliazione che non c’è stata e quindi noi siamo contrari a rimanere in aula. 

Con questo ho finito. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola adesso a seguire al Consigliere Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Nelle ricostruzioni che ci sono state fino adesso da parte dei Consiglieri di 

opposizione si fa, si omettono varie cose, a seconda di chi parla e lo si fa scientemente, per cercare di 

portare acqua alla tesi, al mulino della tesi di chi sostiene, però ci sono dei fatti imprescindibili che poi 

uno deve raccontare, perché sennò diventa tutto un'opinione. Il curatore fallimentare, il Dottor 

Quattrociocchi, Consigliera Celentano, propose al Tribunale quando, appunto, da curatore fallimentare 

tentò una conciliazione, propose appunto al Tribunale di concordare, ma data la natura e l'incertezza 

dei debiti e dei crediti il Tribunale rifiutò questa proposta. Se si omette questa roba qui si omette una 

parte importante. Questo a dire che l'ha detto il Commissario Barbato, l'ha detto il Tribunale nella 

sentenza, l’ha tentato anche una strada che tentò anche il curatore fallimentare, non si poteva fare, 

quei debiti  erano debiti che avevano… e la sentenza lo dimostra, la sentenza lo dimostra in modo 

inequivocabile, la sentenza dà ragione al Comune di Latina, Latina Ambiente da questa sentenza 

pretendeva 4 milioni più interessi, il Tribunale gliene ha dati due più interessi. Ha capito qual è il 

problema? Dicendo che non c'era possibilità di ricostruire, perché la vicenda era troppo risalente al 

passato ed impossibile da ricostruire, perché non ci sono atti, non ci sono carte che dimostrano, come 

avremmo potuto noi in una Commissione delle nostre, con quale proprietà, senza un atto, un atto 

scritto recuperare un andazzo vergognoso, che permetteva al politico di turno di ordinare un lavoro o 

di far fare dei lavori non in contratto, come potevamo fare noi questa roba qui. Bisogna piantarla di 

raccontare cose faziose, cose di parte. La verità è questa ed è descritta in una sentenza di un 

Tribunale, scusate, non mi ricordo quale Tribunale è. Come si fa ad affrontare una discussione 

sempre in questo modo. Ma lei Consigliera Celentano o lei Consigliere Marchiella avrebbe, in un 

lavoro di Commissione, asserito, perché poi ad un certo punto avrebbe dovuto dire: “Questo sì, questo 

no. Questo sì, questo no”, di fronte a dei funzionari e a dei dirigenti che ci avrebbero detto: “Guardate, 

io non ho un pezzo di carta d'appoggio, sulla base di cosa dico che questo credito va bene e questo 
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no”. Sulla base di che avremmo potuto fare questo lavoro magnifico, che ci avrebbe impegnato anni, 

sulla base di cosa e non lo dico io, lo dice un Tribunale dello Stato. Allora è ora di piantarla. Le 

responsabilità sono piene e sono nelle passate Amministrazioni, piene! E noi ne paghiamo le 

conseguenze. Volete uscire dall'aula? Fatelo. Siamo abituati a questo andazzo. L'abbiamo sempre 

fatto e lo continueremo a fare per il bene di questa città. Fatelo. Abbandonate l'aula come è vostra 

abitudine, però non cercate di rovesciare una frittata che è chiarissima. Ho terminato. Grazie 

Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, vediamo le prenotazioni, abbiamo il Consigliere Forte. Consigliere Forte.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Mi sentite? Mi vedete? Mi sentite? 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La sentiamo, ma non la vediamo.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

È sempre il solito problema Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È sempre il solito problema, lei è un po’ ritroso da questo punto di vista.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Però io mi vedo, perciò non lo so se lei mi vede. Mi vede? 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non la vediamo Consigliere.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Io sto sul video. Adesso mi dovrebbe vedere.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Adesso la vediamo. Ben trovato.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Prego, a lei la parola.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Buonasera a tutti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha finito in Consiglio Regionale?  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Abbiamo finito in Consiglio Regionale, siamo stati in aula, torneremo giovedì in aula con i 

divisori in plexiglas, con  le distanze rispettate, le mascherine, la sanificazione e tutte le cose che in 

questo momento sono comunque necessarie per noi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Noi corriamo qualche rischio in meno in video.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Sì, sicuramente qualche rischio in meno, comunque oggi, visto che mi dà l'occasione, nel 

Regolamento abbiamo approvato la possibilità sia di fare i Consigli in remoto e sia di fare Consigli con 

la presenza fisica dei Consiglieri. Giovedì faremo un altro Consiglio con la presenza fisica dei 

Consiglieri. È lasciato il remoto ad eventi che speriamo non dover più raccontare o affrontare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lo speriamo vivamente tutti.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Lo spero per tutti quanti noi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere, a lei la parola.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Grazie Presidente. Grazie anche per l'attenzione che mi ha mostrato. Ma, guardate, io resto 

veramente allibito dalla relazione introduttiva dell'Assessore Lessio. Assessore, lei ha citato De Andrè, 

se mi consente, siccome qualche canzone di De Andrè l’ho ascoltata anch'io, non cantata, perché, tra 

le altre cose, non è una delle cose che mi riesce meglio, a differenza della mia collega Zuliani, che è 

molto brava nel canto, le cito la “Canzone del maggio”, “Per quanto dichiarati assolti siete lo stesso 

coinvolti”. Ma qui non siamo di fronte, diciamo, ad un Tribunale del popolo, perché la sua relazione è 

da Tribunale del popolo. Cioè, lei deve fare una relazione in cui mette in ordine le questioni 

amministrative, allora, se lei…, io sto ai fatti che lei ha citato, se ci sono delle responsabilità, da 
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quanto ho capito, perché era anche difficile, non per sua responsabilità evidentemente, seguirla, 

perché ci sono stati problemi seri di connessione e di audio, non da parte mia, ma perché c'era, mi 

sembra anche scritto in chat da alcuni, che c’era una difficoltà ad ascoltarla. Eh, ma se ci sono 

responsabilità che vengono accertate il dovere di un pubblico amministratore è quello di rivolgersi agli 

organi giurisdizionali preposti, perché dall'esame delle carte così come lei ce l’ha illustrato, guardi, lì ci 

sono aspetti sia di natura penale che di natura contabile. Allora, se ci sono rilievi penali c'è la Procura 

della Repubblica, se ci sono rilievi contabili amministrativi c'è la Procura presso la Corte dei Conti, 

perché non si può fare un racconto di quel genere e la conclusione è che noi oggi per una sentenza 

del Tribunale, noi cittadini di Latina ci troviamo a pagare la somma che è stata prima ricordata. Non è 

neanche una ricostruzione accettabile quella che fa la Consigliera Aramini. Consigliera Aramini, è 

inutile che lei cerca di dire dal 2003, guardi che mentre lei probabilmente stava leggendo il libro per 

preparare la rivoluzione a Latina, i Consiglieri de PD, quando è terminata la discussione sulla Latina 

Ambiente sono usciti scortati dalle forze dell'ordine e la Consigliera Zuliani, che era in Consiglio 

Comunale ed insieme agli allora colleghi del PD ha fatto una battaglia durissima su queste cose, lo 

ricorderà molto meglio di me, essendo stato protagonista di quella serata così difficile. Quindi, da una 

parte ci venite a raccontare la storia che quelli che c'erano prima erano comunque coinvolti in questo 

sistema fatto di groviglio, di un groviglio di potere, di malaffare e quant'altro e dall'altra chi ha fatto una 

battaglia, e io non ricordo che la Consigliera Aramini in quegli anni abbia detto qualcosa o sia stata 

scortata dalle forze dell'ordine dopo essa intervenuta in Consiglio Comunale, adesso il racconto è che 

ci troviamo di fronte…, non il racconto, i fatti, la realtà fattuale ci dice che non ci troviamo di fronte, 

come comunità, a dover pagare i debiti fuori bilancio. Guardate, io non faccio la difesa di Latina 

Ambiente, perché Latina Ambiente è una società che è stata gestita nel tempo da una parte politica 

che non è mai stata quella del Partito Democratico. E quello che emerge anche dalle carte, ma non 

soltanto dalle carte, dalle cose che abbiamo visto negli anni, è che quella società era esattamente uno 

strumento anche politico, cioè questo…, ma non è che su questo dobbiamo costruire, diciamo, 

differenze tra di noi per rivendicare una purezza ed un primato che appartiene soltanto alle ideologie 

che sono state la catastrofe, il dramma del secolo breve. Perché l'errore di fondo di tutta questa 

vicenda è che voi – e lo dico alla maggioranza - continuate ad affrontare in termini ideologici una 

questione che non dovrebbe avere nulla di ideologico, perché io personalmente diciamo che ho una 

sensibilità maggiore verso i sistemi di gestione pubblica, ma riconosco che ci sono, ad esempio, 

sistemi di gestione privata, in forme diverse, di società, di Aziende Speciali che ottengono risultati 

migliori di molte società pubbliche perché il soggetto controllore, in questo caso l'Amministrazione 

Comunale, svolge fino in fondo le funzioni di controllo, verifica e di indirizzo. Quindi, io non ne faccio 

una questione ideologica, ne faccio una questione di un servizio reso ai cittadini e, guardate, ho visto 

che in queste settimane, in questi mesi i lavoratori di Latina Ambiente si sono spesi. Io quelle poche 

volte che sono uscito, ma solo perché c’ho i tabacchi sotto casa e purtroppo c'ho qualche vizio in 

questo senso, tutte le mattine incontravo un signore, che sta tutte le mattine qui sotto, che veniva da 

Napoli e continuava a spazzare la strada. Quindi, noi dobbiamo dare atto ai lavoratori che si sono 

sacrificati sobbarcandosi di rischi, pericoli, viaggi al limite dell'umano, quindi non è in discussione 

questo. Però l'approccio ideologico, la Consigliera Celentano ricordava la mozione che anche il PD 
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aveva firmato, io ricordo la prima mozione che firmammo su Latina Ambiente proposta dal PD, in cui 

chiedevamo perché si interrompeva un processo di gara messo in atto dal Commissario e non dalla 

politica, di nessun colore e che quella forma di interruzione della gara poneva dei problemi, ma 

poneva dei problemi non perché qualcuno tifasse in maniera critica per uno dei due sistemi: pubblico 

o privato nelle diverse forme, ma perché affrontare la vicenda… Allora, ABC può essere uno 

strumento formidabile, eccezionale, io non discuto di questo ma, come è stato ripetuto molto bene 

dalla capogruppo Zuliani, se noi pensiamo che il problema dei rifiuti lo risolviamo facendo una società 

pubblica, che si limita sostanzialmente alla spazzatura e poco altro e non interveniamo sui temi 

dell’impiantistica pubblica, perché saranno i privati a fare le tariffe, perché saremo costretti a conferire 

in forme spesso improprie, perché non abbiamo costruito un'azienda che mettesse insieme i diversi 

aspetti che oggi riguardano ambiente, acqua, energia, rifiuti e cioè che fosse in grado di chiudere 

dentro di sé un ciclo virtuoso. Questo è il punto. Il punto è che voi vi siete ostinati ideologicamente in 

una ricerca di una società che doveva essere pubblica a tutti i costi, ma quello era il processo finale, io 

non sarei stato contrario che in un percorso, in un processo che avesse come esito finale una società 

pubblica, io penso che… È un percorso, anzi, che io condivido, che ritengo addirittura corretto, molto 

corretto, ma nel contempo dovevamo costruire le possibilità per una impiantistica pubblica, e su 

questo ci sono anche risorse regionali che lo consentono. Dovevamo chiudere la vicenda di Latina 

Ambiente cercando di compensare crediti e debiti e non è che ci voleva, diciamo, un tavolo, ma i tavoli 

si fanno con i consulenti, si fanno cercando le competenze, le professionalità che non sono presenti in 

Consiglio Comunale, attraverso gli approfondimenti necessari, ma non è che siamo di fronte, diciamo, 

ad una sentenza, ad un percorso di Diritto Amministrativo così complesso che richiedeva… ci si 

poteva dotare attraverso un tavolo, mettendo insieme le parti, perché più volte, più volte i curatori 

hanno chiesto al Comune di cercare un accordo, un'intesa, più volte questo accordo e questa intesa è 

stata rifiutata senza stare al meglio della questione, perché non si è stati al meglio della  questione. E 

non è che una sentenza che invece di condannare il Comune per 4 milioni di euro ci condanna a 2 più 

gli interessi è una sentenza che ci rende felici, perché non è così e non può essere così e non deve 

essere così. E allora un percorso che compensava la vicenda crediti, debiti, Latina Ambiente, 

Amministrazione Comunale, che avviasse rapidamente un percorso sull’impiantistica pubblica, che 

mettesse insieme le diverse forme che oggi sono anche di energia. Il dato del 28% e qualcosa della 

raccolta differenziata è una sconfitta per tutti, non è solo una sconfitta di ABC, è una sconfitta per la 

seconda città del Lazio, per la città che è il capoluogo della provincia e che ha una delle medie di 

raccolta differenziata più basse, non delle medie, è una delle raccolte differenziate più basse della 

provincia di Latina, più basse della provincia di Latina, ma era inevitabile che fosse così, perché quello 

è un bambino nato prematuramente e, come sapete, la fretta produce gattini ciechi. Questo è il punto 

e questo punto ci porterà oggi a pagare questa somma e ci saranno altre sentenze, che purtroppo per 

come si è costruito, in maniera irrituale, mi limito a questo termine, il rapporto in passato tra la politica, 

l'Amministrazione e Latina Ambiente, che non è certamente responsabilità di chi oggi governa questa 

città, non è certamente responsabilità di chi oggi governa questa città, porterà ad altri disastri dal 

punto di vista finanziario che pagheranno e pagheremo noi cittadini di Latina. E guardate che c'è un 

tema, non è che qui c'è il primo anno, c’era quello che diceva il primo anno dell’era…, vabbè, lasciamo 
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stare. Non è che l'Amministrazione… c’è il primo anno dell'era LBC, il secondo, il terzo, il quarto e il 

quinto, come è stato ricordato, c'è il tema della continuità amministrativa, non si possono dimenticare 

e non si possono cancellare gli atti che sono stati compiuti precedentemente. Io che dovrei fare, ogni 

volta che si parla di Sanità dovrei dire che nel 2013, quando si è insediato Zingaretti, ci stavano 13 

miliardi di disavanzo sulla Sanità Regionale nel Lazio e che ogni bilancio, ogni primo di gennaio 

partivamo meno 1 miliardo e 900 milioni in bilancio? E quindi ogni volta che qualcuno muove una 

critica alla Sanità parto da questo dato? No, io questo non lo voglio proprio raccontare, lo dico come 

esempio. Voglio vedere i risultati che sono stati raggiunti dalla Sanità, che nel 2013, perché 

commissariati potevamo assumere 18…, abbiamo assunto 18 persone, perché le deroghe quello ci 

consentivano e che soltanto nell'emergenza Coronavirus ne abbiamo assunte 1.670, solo 

nell'emergenza Coronavirus, cioè in questi mesi, purtroppo aggiungo. Voi non potete cancellare il 

tema della discontinuità amministrativa e l’ha ricordato correttamente prima la capogruppo Zuliani, 

cioè, ma veramente, la chiusura anche del precedente Assessore al Bilancio su queste questioni, per 

cui, quasi banalizzando questo tema, vabbè, si faceva finta che tanto in qualche modo…, ma noi mica 

c’entriamo. No, non è così, per questo, caro Assessore Lessio, le ho citato la “Canzone del maggio” 

francese, perché c'è il tema della continuità amministrativa e non si azzera quello che è accaduto 

prima, con le colpe, le responsabilità politiche che vanno denunciate. Allora, io sono per denunciare le 

colpe, tutte le responsabilità politiche e sto con voi e non è che ci sono i primi, cara Consigliera 

Aramini, o i secondi della classe, forse se ci sono i primi lei non sta tra i primi, perché, ripeto, quando 

la Zuliani, Fioravanti, Cozzolino, Sarrubo, De Marchis, non  mi ricordo, Visani, non so chi c'era, 

stavano fuori con la Polizia che li proteggeva lei stava studiando la rivoluzione. Poi è stata brava, 

perché è riuscita a vincere, quindi è riuscita ad attuare anche la rivoluzione, ma la rivoluzione non si fa 

nelle pubbliche amministrazioni, la rivoluzione si fa nelle piazze. Conquistate le piazze si cambia il 

Diritto, si cambiano le norme, poi si fanno i Tribunali speciali, perché questa è la storia delle 

rivoluzioni. Quindi, il tema della continuità amministrativa c'è tutto e questo è l'errore, l'errore ancora 

più grave è stato che, rinunciando ad Eco Ambiente, oggi abbiamo una spada di Damocle sulla testa 

che spero non arrivi, io mi batterò con tutte le forze che ho, poche, quelle che ho, ma butterò fino 

all'ultima goccia del mio sangue politico affinché non riapra la discarica di Borgo Montello, ma è 

evidente, come è stato ricordato penso negli interventi, adesso non ricordo, ma dei Consiglieri tutti, 

oggi il tema della riapertura della discarica di Borgo Montello non è un tema possibile da iscrivere 

all'ordine del giorno. Peraltro nella vicenda dei debiti e dei crediti Eco Ambiente era l'unico soggetto 

che vantava dei crediti nei confronti di altri soggetti, sia pubblici che privati. Noi abbiamo fatto di tutta 

questa roba un fascio, l'abbiamo buttata a mare. Abbiamo deciso ideologicamente di fare una società 

alla quale si poteva tranquillamente arrivare, ci si arrivava facendo un percorso dal punto di vista 

amministrativo corretto, che metteva in sicurezza le casse comunali e le tasche dei cittadini, che 

metteva in sicurezza il fatto che non si sarebbe riaperto Borgo Montello e consentiva, attraverso un 

ragionamento di impiantistica pubblica sul ciclo integrato, che riguarda acqua, rifiuti ed energia, 

arrivare al punto che io, ripeto, dal punto di vista dell'esito finale condivido, ma gli errori amministrativi 

fatti lastricano questa strada di una serie di macerie che rendono attaccabile dal punto di vista 

amministrativo, delle sentenze, meglio, l'Amministrazione e dall'altra mettono a repentaglio il fatto che 
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ci possa essere una riapertura della discarica di Borgo Montello. Questo è l'esito del percorso 

ideologico, ma è l'esito di tutti i percorsi ideologici. È l'esito di tutti i percorsi ideologici. Io apprezzo 

molto l'accorato appello, perché so che è una persona sincera, è una persona che crede nella cosa 

pubblica e l'ha dimostrato negli anni, del collega Nino Leotta, però dico al collega Leotta non ci potete 

chiedere, non avendo condiviso nessun percorso, di restare in aula. L'ha già detto molto bene la 

collega Zuliani e non ci torno, noi non parteciperemo al voto, ma l’ha detto molto bene, lo ripeterà 

ancora meglio in dichiarazione di voto. Non ci potete chiedere questo e lo dico a te in particolare, per 

la stima che ho nei tuoi confronti, non ci puoi chiedere questo, perché questo poteva essere l'esito di 

un percorso condiviso e non un'assunzione finale di responsabilità alle quali non abbiamo 

…(incomprensibile)… Grazie.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Enrico, però di responsabilità in quegli otto anni non hai parlato, dal …(incomprensibile)… non 

ci stanno responsabilità, non si trovano impiegati, non si trova…, nessuno è responsabile.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Leotta.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Nessuno è responsabile.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Nino. Nino…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no…  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Nino, sul piano politico, Nino sul piano politico ci sono responsabilità evidenti…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Forte aveva chiuso il suo intervento, per cortesia.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Ho concluso Presidente, se non mi interrompe, ma piacevolmente, ma piacevolmente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, ma non è che stiamo facendo un dibattito.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  
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Nino, dal punto di vista politico io sono pronto, insieme con te e insieme con chi vuoi, a 

denunciare tutte le responsabilità politiche ed amministrative che ci sono stati in questi anni.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

A cercarle però.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Però mi devi far parlare. Sono pronto…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non deve proprio intervenire il Consigliere Leotta, lo sa benissimo. Sono tre volte che 

interviene, è lo stesso argomento.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Allora, io sono pronto a denunciare, con i fatti naturalmente, non con la propaganda, le 

responsabilità politiche laddove ci sono responsabilità politiche, responsabilità amministrative, perché 

ci saranno anche responsabilità amministrative, se ci sono vengano accertate e ci sono i 

provvedimenti previsti dalle norme conseguenti, quindi io su questo piano non prendo lezioni, il PD 

non prende lezioni, perché noi su questo ci siamo. Io ho fatto un altro ragionamento, ho cercato di fare 

un ragionamento, ci ho provato, dicendo che non è che denunciando quello che è accaduto risolviamo 

il problema, perché l'esito di questo approccio alle questioni, che peraltro non è suffragato neanche 

dai fatti, perché, Assessore Lessio, dovrebbe prendere quella relazione che ha letto, la dovrebbe 

portare alla Procura della Repubblica e alla Procura della Corte Contabile, perché questo significa 

essere amministratori responsabili, non mettersi a fare i Tribunali del popolo, che non servono a 

nessuno. Non servono a niente e a nessuno. Servono a fare la demagogia, a fare la propaganda e in 

questo momento di tutto abbiamo bisogno tranne che della propaganda. Quindi, sto dicendo, sono 

pronto dal punto di vista politico, accertate le responsabilità politiche, amministrative, contabili, quelle 

che sono, ma l’esito finale di un mancato percorso produce il fatto che noi …(parole mancanti per 

scarso segnale audio)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La connessione del Consigliere Forte evidentemente è caduta.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. L’abbiamo persa.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  
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Ho terminato.  Ho terminato. No. Ho terminato. Ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Va bene.  

 

CONS. FORTE ENRICO MARIA  

Presidente, ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, sì, la sento, la sento. Grazie Consigliere Forte per il suo intervento. Proseguiamo, si è 

prenotata la Consigliera Miele. Prego Consigliera, a lei la parola. 

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Allora, un debito di 4 milioni e 700 mila euro, la riflessione che faccio, e mi 

aggiungo quindi agli interventi precedenti, è che con i decreti ingiuntivi vinti dalla curatela e questa 

sentenza praticamente si sarebbe probabilmente coperto il piano di concordato proposto e la società 

non sarebbe fallita. Mi ricordo, mi viene in mente quel giorno in cui, in Consiglio Comunale, 

l'Assessore Capirci, nel 2016, diceva che noi non dovevamo proprio entrare nella questione Latina 

Ambiente, che non era affar nostro, che era meglio farsi i fatti propri. Beh, io quel giorno rimasi stupita 

dell’atteggiamento di un Assessore, di una Giunta e di un Consiglio Comunale di maggioranza che 

non si rendeva conto di quello che stava votando o non votando e non si rendeva conto che quel non 

mettersi in mezzo sarebbe stata la fine di una società partecipata, ma soprattutto l'inizio di gravi e 

grandi problemi economici a danno dell'Ente comunale e dei cittadini. Io, così come già 

precedentemente detto, volevo ricordare all'Amministrazione, l’Amministrazione di maggioranza 

ovviamente, che si agisce sempre in continuità, che non esiste un governo precedente ed uno poi a 

posteriori, che inizia da capo, ma l'Amministrazione agisce in continuità, per cui sì, questa sentenza è 

uno schiaffo, uno schiaffo forte, ma che non riguarda il passato ma il presente. La responsabilità si 

può e si deve dare anche a questa Amministrazione, perché si doveva partecipare al concordato, si 

doveva prevedere questo. Un'Amministrazione responsabile avrebbe dovuto già prevedere questo e 

invece di mettere l'idea, anzi l'ideologia, perché di questo si trattò, di ideologia, davanti agli interessi 

dell'Ente e dei cittadini avrebbe dovuto studiare, capire subito, da subito come agire. Quello che è 

accaduto con Latina Ambiente sta avvenendo anche con ABC, è questo il punto, il punto che…, io non 

c'erano nelle Amministrazioni precedenti e non voglio entrare nel merito di più di quello che posso 

evincere dalle carte, ma quello che sto vivendo ora è che noi non abbiamo il polso della situazione su 

ABC, che in realtà noi navighiamo a vista, arriviamo in ritardo e tutto quello che accade in ABC non è, 

comunque, da noi né voluto e né gestito. L'11 novembre abbiamo sancito la fine di una partecipata e 

abbiamo deciso di dare agli impulsi emotivi ed ideologici più ragione che a quelli di tipo 

amministrativo. Non abbiamo agito da buoni padri di famiglia. Non abbiamo agito da politici 

responsabili. Non abbiamo agito come coloro che dovevano fare in modo che da quel momento in poi 

si aprisse una nuova era, sì, fatta di servizi, fatta di leggi certe, fatta di controlli. Abbiamo deciso che i 
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debiti, crediti di Latina Ambiente non dovevano essere affar nostro, brh, dovevano essere certificati, si 

potevano certificare, anzi erano già nero su bianco, bisognava soltanto capire di dover transattare, 

conciliare e questo ce lo dice la legge, ce lo dice la storia, l'esperienza, il Diritto, quando si transatta 

comunque, in qualche modo, ci si viene incontro. Quindi, se i debiti potevano essere di 27 milioni, 25 

milioni, 30, beh, probabilmente saremmo usciti fuori con qualcosa di dimezzato. Per cui oggi 

l'Amministrazione non può venirci a fare la facile predica da campagna elettorale, che ormai è 

superata, delle Amministrazioni precedenti. Le Amministrazioni precedenti, seppure avessero delle 

responsabilità, oggi, oggi non possono queste essere chiamate in causa per questo debito, perché a 

questo debito oggi siete voi che avete compartecipato, avete compartecipato non volendo partecipare. 

L’Amministrazione aveva l'obbligo di dare resoconto creditorio e debitorio ai Giudici, al Giudice e 

all'Aramini dico: ABC non è altro che Latina Ambiente e potete dirci di no fino all'infinito. Noi abbiamo 

comprato il ramo d'azienda, abbiamo ripreso gli stessi dipendenti, abbiamo comprato di nuovo gli 

stessi automezzi, rotti e sfasciati e li abbiamo ripagati! Noi potevamo benissimo fare altro. Dare ad una 

società esterna il servizio, riconoscere i debiti, i crediti, con Latina Ambiente e poi pensare di lavorare 

su un piano di raccolta rifiuti e di chiudere il ciclo dei rifiuti, con sì un ragionamento di tipo politico, ma 

di più ampio respiro. Bellini ha detto: “Eh, Quattrociocchi propose di concordare, ma come si faceva a 

concordare, non si capiva come”. No, no, si capiva bene come, si capiva bene. Le chiacchiere stanno 

a zero Bellini. Se avessimo concordato oggi avremmo dovuto pagare quantomeno la metà e non 

avremmo perso la discarica di Borgo Montello. Non avremmo perso la discarica di Borgo Montello, 

che è una cosa di una gravità assoluta, voi l'avete fatta passare come qualcosa che… “E, vabbè che 

sarà mai avere una discarica, mica <<ce dovemo fa>> i profitti”. Così mi avete risposto un giorno. 

Avere il controllo della discarica significa avere il controllo politico del territorio, importantissimo 

questo. È in capo a voi la responsabilità, non è in capo a nessun altro e non ci venite a raccontare la 

storia delle ecomafie, non c'entra più niente, adesso l'abbiamo persa e il Sindaco ci dice che si vuole 

legare se riapre, ma se anche si volesse legare se le procedure sono legali, sono consentite il 

Sindaco si lega e poi si slega. La vostra visione è limitata a ripetere semplicemente gli stessi servizi 

che ci proponeva Latina Ambiente e le Amministrazioni precedenti con un altro nome. Questa non è 

ideologia nemmeno, questa non è visione politica. Io sento sempre parlare in maniera così gloriosa, 

anche così felice e serena la Consigliera Isotton rispetto a ciò che ABC fa e io ringrazio chiunque 

lavori e chiunque si impegni per far sì che questa città venga pulita, per far sì che comunque i servizi 

vengano restituiti ai cittadini che li pagano, però io non riesco proprio a trovare entusiasmo in quello 

che vedo in questa città e dopo quattro anni di ABC purtroppo, diceva bene il Consigliere Calvi prima, 

se guardiamo i documenti noi vediamo semplicemente un servizio di raccolta scadente e, ragazzi, io 

voglio dire ai Consiglieri di maggioranza Latina è il capoluogo di provincia, Latina è la seconda città 

del Lazio, anzi è la prima, perché Roma è Città Metropolitana. Latina dovrebbe essere il motore, Il 

motore su tutto, dovrebbe essere trainante per tutti i servizi e invece è l'ultimo, è l'ultima coda di un 

faro per ciò che riguarda l'ambiente. E poi ci venite a dire in Consiglio Comunale che la Madre Terra 

sta soffrendo? Ma la Madre Terra soffre grazie a voi pure però, eh. Non solo grazie al fatto che i 

cittadini, come ci venite a dire spesso, non sono puliti, non sono persone civili. No, no, no, i cittadini si 

comportano così come vengono educati, semplicemente i cittadini si stanno adeguando ad un sistema 
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indecoroso, ad un sistema superficiale e soprattutto alla leggerezza con cui si affrontano certe 

tematiche. Venendo al tema attuale, io temo l'intervento della Corte dei Conti cari miei colleghi 

Consiglieri, perché davanti ad un …(incomprensibile)… inadempimento di questa Amministrazione 

rispetto alle risposte che bisognava dare in sede di concordato io credo che qui ci siano anche gli 

estremi per un intervento della Corte dei Conti, così come già la Corte dei Conti ci ha, in qualche 

modo, sottolineato che con il parco Vasco de Gama, che è stato creato con i fondi della Comunità 

Europea, quindi con fondi pubblici e che versa in quelle condizioni, beh, anche lì la Corte dei Conti ci 

chiede spiegazioni rispetto ai ritardi di questa Amministrazione e non solo delle precedenti. Quindi, 

purtroppo mi duole sempre sottolineare che tutti i nostri interventi e qua neanche è maggioranza e 

opposizione, ma gli interventi di chi magari vede le cose con un occhio diverso, più critico, magari 

soggettivamente più (diciamo) rivolto a guardare il cavillo, beh, quelli dovrebbero essere per voi 

monito e soprattutto stimolo a pensare anche diversamente e a porsi delle domande, voi invece non ci 

avete voluto credere a priori, come non ci credete mai a priori ed oggi il Consigliere Bellini l’ha 

sottolineato quanta rabbia e quanta veemenza ha nei confronti di chi fa politica da tanto tempo, 

magari non era neanche presente in quelle Amministrazioni, ma comunque rimane una persona 

corretta. Bisogna rispettarle le persone Bellini, come noi stiamo rispettando oggi voi, nonostante 

anche voi sarete, in qualche modo, causa di gravi problemi in questa città. Vi abbiamo parlato più 

volte di azzardo e vi risentivate quando dicevamo che ABC era un azzardo, ma è un azzardo, non è la 

grande rivoluzione, è semplicemente l'esaltazione di un'ideologia, ma questo non significa che sia la 

cosa giusta, bisogna imparare che dobbiamo comportarci come padri di famiglia, a casa nostra 

l’avremmo fatto un azzardo del genere? Avremmo rischiato che i nostri figli soffrissero o rischiassero 

di soffrire quello che devono soffrire i cittadini? E quindi volevo dire a Leotta, io so benissimo quanta 

buona fede e quanto sentire c'è nelle sue parole, ma come si fa a rimanere a votare qualcosa che non 

si crede sia giusto, perché non è che non l’abbiamo solo condiviso e dice: “Vabbè, non l’abbiamo 

condiviso, però magari è giusto”. Io credo sia sbagliato. Noi crediamo che tutta questa operazione 

ABC, che tutto quello che è stato fatto sia sbagliato, per cui non ci dovete chiedere di votare qualcosa 

che reputiamo sbagliato. Noi siamo cittadini, lo stiamo subendo, come lo subirete voi e come lo subite 

voi, ma noi non ci sentiamo di averne compartecipato, se non con grande rammarico di non essere 

stati capaci di convincervi di non farla questa cosa. E mi dispiace, mi spiace tanto, perché voi volevate 

cambiare il libro, volevate che ci fosse una nuova Amministrazione, ma dimenticavate che per fare 

questo, per fare questo ci vuole consapevolezza e tanta umiltà, che a voi manca tanto. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Isotton adesso. Prego Consigliera. 

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Velocemente, visto che sono stata citata tante volte, insomma, da più Consiglieri, quindi volevo 

riprendere un po’ velocemente il filo del discorso. Allora, sì, io sono una persona serena di fondo, 

cerco di avere sempre una visione positiva, per quello che è possibile chiaramente, comprendendo 

tutte le complessità, però sono sempre una persona che si rimbocca le maniche e affronta i problemi, 
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l’ho fatto sempre da tutte le parti, anche in un modo forse esagerato. Credo che, diciamo, abbiamo a 

cuore questa città nel modo giusto da più punti di vista ed in collegamento, diciamo, nei vari settori, 

non avviene nulla a compartimenti stagni nel nostro operato, perché ci sono progetti e progettualità 

che si intersecano e che si sostengono vicendevolmente, compresa questa della gestione della 

Azienda Speciale, cioè l'Azienda Speciale chiaramente sta al centro di un discorso importante, ma 

non è l'unico discorso che si porta avanti in questa Amministrazione, in questo tempo della storia. 

Forse qualcuno di voi sta magari più discostato, più lontano, quindi non percepisce quello che si 

riesce anche a costruire, a fare con molta fatica, certamente con molta fatica, però, ecco, giusto per 

rimarcare alcuni concetti, il fatto di avere una progettualità d'insieme, avere allestito una mensa 

biologica, avere messo su la rete dell’Eco-Schools, le scuole della buona pratica ambientale, educare 

i ragazzi. Si stavano facendo tanti incontri e anche delle gare tra gli istituti scolastici, perché si 

dovevano raggiungere i livelli più alti di differenziata, ma la differenziata non è l'unico scopo del nostro 

agire all'interno di ABC. Tutto il discorso che si è fatto anche per la pulizia delle spiagge, per non 

sciupare la duna, per agire in un certo modo, salvaguardare le piante pioniere, non andare a 

distruggere con i trattori o raccogliere tutto quello che il mare di naturale ti porta, questo è un discorso 

di salvaguardia dell'ambiente, che va insieme ad andare a fare la raccolta differenziata di tutto il 

materiale che il mare ci butta fuori, quindi organizzare i gruppi, sostenere le associazioni che lo fanno, 

fare gli interventi anche con le scolaresche, come è stato fatto l'anno scorso, educare i dipendenti di 

ABC a fare un certo tipo di raccolta. Mi ricordo l'anno scorso, quando stavamo ancora al mare, nella 

stagione scorsa, che passavano giornalmente due dipendenti di ABC tra gli ombrelloni a fare una 

pulizia dettagliata di quello che si trovava in giro e quindi questa è anche un'educazione ai cittadini 

che godono il mare e che comunque, diciamo, vedendo degli operatori che stanno lì a pulire qualsiasi 

cosa che casca per terra, beh, insomma, è anche un incentivo alla responsabilità. Quindi, il nostro 

intervento e le linee guida sono continuamente scambievoli, quindi, questa non è un'azienda a sé 

stante, zoppa o monca, è un'azienda che sta all'interno di una progettualità che noi stiamo curando da 

tanti punti di vista e c'è anche un continuo, una continua collaborazione rispetto alle iniziative che si 

fanno anche nei comitati di quartiere, laddove ci sono i progetti condivisi con i cittadini, dove ci sono le 

progettualità, lo sfalcio dell'erba, le potature, poi ABC va lì che raccoglie, quindi si fa un percorso 

gestito insieme, quindi ottimizzando le risorse e le energie. Quindi, rimando ai Consiglieri che mi 

hanno citata, diciamo così, le considerazioni. Io penso che non c'è niente di facile, ma in questo tempo 

della storia è tutto il mondo che c’ha problemi rispetto alla gestione dei rifiuti in generale, quindi questo 

è un discorso complesso, è un discorso complesso dove tutti quanti devono intricarsi. Tra le cose 

fatte, diciamo, da questa azienda è stato anche interessante aver messo in comunicazione i cittadini 

tramite una pagina pubblica di Facebook, dove c'è la considerazione giornaliera sulle operazioni fatte, 

c'è un dialogo con i cittadini, c'è la possibilità quindi di interagire e anche documentare il lavoro che si 

fa e dare anche le direttive sul discorso delle isole itineranti, sul discorso di quale deve essere il 

quartiere che deve fare una certa raccolta questa notte, domani mattina, il conferimento, tutte le cose. 

Quindi, penso che comunque è un'azienda che ci rappresenta, ci rappresenta con tutte le fatiche di 

questo mondo, perché i risultati, io lo dico sempre questo, dipende da ciascuno, ma da ciascuno di 

noi, da quelli che lavorano e da quelli che abitano questa città. Quelli che la abitano, perché nel tempo 
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in cui siamo stati molto segregati con questo Covid per occasioni di lavoro mi sono spostata e 

sicuramente la città, i percorsi erano molto più puliti di quando si cammina per la strada, quindi questo 

che significa? Significa che ogni persona deve avere cura del suo quartiere, del suo parco, del 

marciapiede e di tutte le varie situazioni, della Marina, della duna, perché non è che ABC, i dipendenti 

di ABC, che sono praticamente in rapporto uno su mille abitanti possono raccogliere tutti i rifiuti che, in 

modo sconsiderato, vengono lanciati e lasciati in giro. Non dico che sono solo i cittadini di Latina, 

perché noi qui abbiamo un'affluenza che viene da tutto il contorno, da tutte le città del contorno e da 

varie parti, quindi siamo soggetti (diciamo così) ad un degrado che ci arriva dall'esterno, però, però, 

però conferire malamente i rifiuti, insomma, è una cosa che dipende da ciascuna persona, da 

ciascuna persona che fa questa cosa. Quindi, un po’ di sforzo in più da parte di tutti, perché i risultati 

finali si hanno se tutti quanti hanno consapevolezza e responsabilità. Rispetto a questo debito fuori 

bilancio io rimango veramente sconvolta, perché tutto quello che viene detto è tutta verità ed il 

contrario della verità, ma credo nell'operato della nostra Amministrazione e quindi credo che al vaglio 

del Tribunale, se c'è una sentenza, questa sentenza avrà fatto il suo percorso. Certamente noi non ci 

possiamo mettere lì a sindacare qualsiasi carta che sia circolata in questo settore, è impossibile farlo. 

Ci sono le persone che lo fanno per lavoro e quindi è chiaro che deve essere riconosciuto il lavoro 

fatto. Mi fido di chi ha gestito questa situazione e sicuramente, comunque, non è piacevole 

sottoscrivere questo debito, perché è una cosa grave, gravissima che Amministrazioni del passato 

hanno lasciato scorrere così tanti debiti non pagati, non retribuiti e adesso noi dobbiamo pagare tutta 

questa somma di interessi. Sicuramente sarà anche un attimo da vedere questa cosa in un secondo 

tempo, quando si potrà fare l'accertamento, soprattutto per il discorso degli interessi, perché 

veramente, insomma, mi sembra quasi strozzinaggio e quindi su questo sicuramente bisognerebbe 

agire e capire un po’ di più. Comunque è una situazione veramente brutta, si rimane veramente 

perplessi di fronte a queste aberrazioni che ci arrivano dal passato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton. A seguire il Consigliere Calvi, che aveva chiesto di poter intervenire. 

Prego Consigliere. 

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Mi sembra, come dire, irreale questo Consiglio Comunale, no? C’è di fatto 

una maggioranza che ha vinto le elezioni, che si è candidata a governare la città e rispetto a questo 

ruolo che oggi ha viene in Consiglio Comunale e ci dice: “Guardate che le responsabilità del passato 

oggi ci limitano nella nostra azione”, come noi, no? Nelle nostre consiliature, i debiti fuori bilancio che 

abbiamo votato probabilmente quei soldi lo avremmo potuti spendere per qualcos'altro. È infantile la 

giustificazione, è una infantile giustificazione politica, perché voi oggi purtroppo, purtroppo avete vinto 

le elezioni, avete delle assunzioni di responsabilità nei confronti della città. Nino, tu oggi sei più 

gettonato di Diletta Leotta, che va di moda oggi, ti dico una cosa: questo debito di 4 milioni e 7, che tu 

e qualcun altro ribadite che è il debito più alto pagato dall’Amministrazione Comunale, ti sbagli, noi 

abbiamo pagato debiti per 5 milioni di euro per la Fondazione Caetani. Abbiamo pagato 5 milioni e 2 
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per l'ex Emi di via Po, per la scuola di via Po, 5 milioni e 2 della scuola di via Po, di quanti anni è stata 

fatta! Voi non vi rendete conto proprio dove state seduti in Consiglio Comunale, non ve ne state 

rendendo conto! È inutile che cercate giustificazioni. Nino, non potete cercare giustificazioni, avete 

vinto le elezioni, oggi non serve fare appelli, dovete semplicemente oggi assumermi delle 

responsabilità. Chiedete a noi di venire in Consiglio Comunale e di votare i debiti fuori bilancio, 

quando la scelta che avete fatto su Latina Ambiente è una scelta ideologica e politica, perché vi siete 

candidati dal punto di vista politico, è questo è il vostro limite. 

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Siamo innocenti, capito? Siamo innocenti e paghiamo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Leotta, ma stasera lo sta facendo a posta? Sono quattro volte.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Non fa niente. Va bene. Va bene. Non fa niente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non è vero Consigliere Calvi. Non è vero.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Dai dai dai, non fa niente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non è rispettoso.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Nino, ti voglio ricordare che tu sei innocente, perché i debiti della Fondazione Caetani, i debiti di 

Emi per la scuola di via Po noi eravamo colpevoli? Fammi capire, ma dove… Cioè, voi non riuscite a 

capire la sottigliezza, non è che non riuscite a capire, voi, per trovare delle giustificazioni, guardate  al 

passato, ma oggi governate voi da quattro anni. Sono quattro anni di scelte di una società che avete 

voi deciso di fondare, di creare, di mandare al macero quello che c'era prima, perché voi ancora non 

avete capito, e forse lo capirete dopo, che queste anche responsabilità ce l'avrete in capo anche voi, 

come hanno detto i Consiglieri Comunali che mi hanno preceduto. Voi avevate un tavolo tecnico che 

era stato fatto nel 2013 e nel 2014, che aveva tirato fuori dei numeri importanti, che l'Amministrazione, 

ed era stato siglato all'epoca (te lo dico Nino) da Russo, Segretario Generale del Comune, Vice 

Segretario del Comune Pizzella, dirigente De Simone, Quirino Volpe e due rappresentanti di Latina 

Ambiente. Sono alcuni dirigenti che voi avete oggi ancora in capo dentro l'Amministrazione! Avevate il 

dovere ancora di ascoltarli, perché alcuni di questi sono ancora dirigenti con voi. Le menti storiche 

dentro l'Amministrazione ci sono. Potevate ricostruire il percorso a ritroso, tutto, non avete voluto ed è 
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una scelta politica e ve ne assumete le responsabilità politiche come ce le assumeremo noi nel 

passato. Ma è una vergogna che si getta fango e si getta veramente…, fatemi passare il termine, gli 

escrementi nei confronti delle persone, quando neanche erano presenti in Consiglio Comunale. Siete 

arrivati a questo. Voi siete nel limite della mentalità politica. Non riuscite ad assumersi una 

responsabilità. Quel tavolo tecnico era uno strumento che doveva servire a voi.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Direi di abbassare i toni però, eh.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Scusa Marina, è perché, purtroppo, col microfono non so se parlo piano o parlo forte, quindi 

solo per questo parlo così, non perché…. Scusa, ti chiedo…, però col microfono non so mai se parlo 

alto o basso, questo è il motivo. Quindi, ti chiedo scusa se è questo. Quindi, questa responsabilità 

andava fatta, ve ne dovevate assumere le responsabilità. Ha detto bene chi mi ha preceduto e l'avevo 

detto anche prima. Voi nel 2016 avete votato contro un ordine del giorno che andava nella direzione 

per capire quali erano i crediti e i debiti. Questo l’avete assunta voi e avete deciso di bocciarla. Quindi, 

da questo punto di vista anche voi avete le vostre responsabilità. Quando l’Assessore parla di 30 

milioni di euro, ma quelle sono le passività totali, da quelle passività totali qualcuno ci dovrebbe dire 

quali sono i crediti, i crediti commerciali, i crediti Tia e tutto il resto, nessuno ne ha parlato. Nessuno ne 

ha parlato. Enrico Forte dice bene, no? Ha fatto un passaggio, dice: “La relazione dell’Assessore a  

questo punto dovrebbe prendere una direzione”, no? Ma io invito questa Amministrazione, però voglio 

ricordare, se qualcuno se n’è scordato, che dentro quell'Assessorato quanti dirigenti sono cambiati. E 

vi ricordate il dirigente Capucci che tipo di relazione ha fatto? Quella relazione di Capucci non era una 

relazione, era un'informativa di reato, dove diceva, tra le cose, che l'azienda ABC era fuori controllo. Il 

dirigente dell'Ambiente che firmava atti propedeutici ad ABC. Queste cose non ce le ricordiamo? 

Allora, cerchiamo di mettere in fila le cose. Cerchiamo di dire dove sta la verità, no? Però non potete 

avere la responsabilità di scaricare la responsabilità sugli altri, perché in questi quattro anni, non un 

anno, avete fatto semplicemente la politica dello struzzo, avete messo la testa sotto, non avete voluto 

guardare, avete scelto le cose più semplici da fare. Non vi siete impegnati a dare una continuità 

amministrativa, partendo in ultimo da quello che abbiamo detto, da quel famoso tavolo tecnico, che 

era un tavolo tecnico che, ripeto, era stato siglato dal Segretario, Vice Segretario, dirigenti in essere. 

Quel lavoro non l'avete guardato, l’avete buttato al macero e chiedete a noi di rimanere in aula? Ma 

noi siamo rimasti in tutti questi anni in aula per votare i debiti fuori bilancio che non abbiamo mai fatto 

noi nel passato, erano tutti ereditati. Ma fatemi capire, ma che cosa volete fare? Volete fare le 

passeggiate o vi volete assumere le responsabilità? Poi un altro passaggio voglio ricordare, adesso 

non mi ricordo chi esattamente ha detto quando ABC è un fiore all'occhiello, perché in tutte le cose 

che ha fatto di straordinario, io queste cose purtroppo non le vedo dagli atti e dai fatti, dicendo che ha 

messo pure a disposizione per Covid i soldi per le mascherine. Vi voglio ricordare che quei soldi li 

hanno messi i dipendenti di ABC, con i soldi che hanno dato, i 100 euro per chi rimaneva a lavorare. 

Dovete raccontare la verità, non le mezze verità. Sono soldi dei lavoratori che fino ad oggi sono gli 
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unici che meritano un applauso. Sono gli unici che meritano un qualcosa in più rispetto a tutta ABC. 

Avete Di Stefano che ha speso 700 euro per comprare un telefonino di ultima generazione. Ve le 

ricordate queste cose? E poi dite che ha dato i soldi per ABC? I lavoratori li hanno dati quei soldi, con 

la fatica, con il lavoro, alzandosi presto la mattina, facendo un lavoro duro. Queste cose vanno dette. 

Facciamo tutto finta che non va bene, sempre le responsabilità di qualcuno. Buttare fango sempre 

addosso alla gente. Questo è il modo di fare politica di qualcuno, non di tutti, perché ci mancherebbe 

che fosse di tutti. Non avete fatto altro che infangare le persone. Invece di parlare di politica con i fatti, 

con gli atti, non siete stati all'altezza di governare nessun processo. Avete deciso di far fallire Latina 

Ambiente, l'avete fatta fallire, quando si poteva andare benissimo con un concordato. Tutti quei soldi 

che pagheremo probabilmente con un concordato serio li avremmo già pagati. Ha spiegato bene 

Matilde Celentano, ha elencato tutta una serie di voci nel dettaglio di quello che avete pagato, di 

quello che andrete a pagare. L'ha spiegato bene Giovanna Miele. Solo voi non riuscite a capirlo, 

perché qualcuno viene lì e vi racconta come dire, no…, vi dà, anzi quella frase idiomatica, ve la 

imparate a memoria e dopo su quella frase dice facciamo un ragionamento politico. Ma allora io vi 

invito, siete Consiglieri Comunali, fate la richiesta d’accesso agli atti. Fatela anche voi in maniera 

ufficiale, andate dentro i Servizi, andate ad approfondire pure voi. Andate. Andate a verificare gli atti 

veri, però con scritto sopra “Richiesta d'accesso agli atti”, perché nessuno ha fatto la richiesta 

d’accesso agli atti sulla relazione di Capucci? Perché nessuno l'ha mandata in Procura? Dentro la 

relazione c’erano scritto i giorni, l'orario e dove si erano incontrati. Non è una relazione normale, 

perché nessuno ne vuole parlare? Allora, qua dobbiamo raccontare tutti insieme le cose del passato 

ma quello del presente, perché in quella direzione in cui state andando siete voi che state producendo 

degli effetti. È chiaro che questi effetti non si vedranno mo, ma si vedranno tra poco, perché la vostra, 

come dire, miopia politica l’avete dimostrata – e ve l’ha ricordato bene Giovanna Miele - nella 

questione del Parco di Vasco de Gama. Dice non abbiamo prodotto debiti fuori bilancio, la Corte dei 

Conti intanto vi ha chiesto qualche cosa, perché quei soldi sono stati spesi e nessuno, come dire, ha 

messo poi a posto quello che doveva fare. E ci stavate voi, oggi, in quella Amministrazione, ci siete 

voi, era vostra attenzione, vostra visione, vostra capacità di mettere a regime quello che avevamo 

fatto, come il progetto di via Massaro, il grande progettone, quello della presidenza l'avete preso, ma 

senza quel progettone lì di via Massaro oggi di che cosa stavamo parlando. Noi abbiamo tutte le 

responsabilità, ma di tutto quello che abbiamo fatto, che poi avete utilizzato in minima parte, perché in 

minima parte l’avete utilizzata, però non ne parlate proprio. Quindi, io qua mi taccio, assumetevi le 

responsabilità di tutte le scelte politiche che avete fatto. Assumetevi anche quelle future, perché ve 

l'ho detto prima, nell'Amministrazione a distanza di un anno, che si andrà a votazione, voi lascerete in 

eredità un'azienda, per farvi capire quanto siete attenti, che avete tanto decantato la vecchia 

Amministrazione, Latina Ambiente che, come diceva… avete finito il contratto e l'avete pagata fino a 

tre anni dopo, adesso vi voglio fare un conteggio, perchè forse nessuno di voi se n'è accorto, quando 

è stata fondata ABC? Ottobre del 2017. Il contratto vale per 15 anni, scadenza 2032. Mutuo, mutuo di 

Cassa Depositi e Prestiti per quanti anni? Tre anni di ammortamento e dieci di mutuo. Quando scade 

ABC e quando scade il mutuo, prima scade ABC e dopo scadrà il mutuo. Nessuno di voi se n'è  

accorto. Scade con otto mesi di differenza, se il mutuo è approvato a giugno. Queste cose non le 
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guardate? Quando diceva benissimo Capucci, nella sua relazione, che l'azienda è fuori controllo, ma 

chi è che ha controllato che viene prima la scadenza della società e poi il mutuo. Vabbè, andiamo a 

ripetizione tutti quanti, forse ognuno di noi impara qualcosa, invece di insultare le persone. Imparate 

ad avere rispetto. Qualcuno di voi deve imparare prima ad avere rispetto, perché nella vita si porta 

rispetto a chi riceve rispetto, no chi viene insultato. Non rivolto a te chiaramente Nino, assolutamente, 

non è rivolto a te, però dico andatevi ad approfondire degli argomenti. La questione del mutuo, che ha 

scadenza dopo otto mesi da quando scade ABC, avete fatto lo stesso errore della Latina Ambiente. 

Buona fortuna. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Qualcun altro desidera intervenire su questa proposta?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Presidente, volevo dire due cose io?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Senatore Calandrini?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non la vediamo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ho qualche difficoltà con…, è un problema se non ci vediamo?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, si deve connettere in video. 

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Mi vede?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, io no e credo neanche gli altri. Adesso sì.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Va bene?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Adesso sì. Vediamo qualcosa, a metà, comunque la voce la riconosciamo, il profilo sembra il 

suo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sono io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Adesso non la vediamo più di nuovo.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Perché mi si scolleca la telecamera, mi ha visto, no?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Continui Consigliere Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Si vedeva adesso. Adesso no. Sì, ho qualche problema con la telecamera. Comunque sono io 

Presidente, glielo garantisco io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, non è questione che lei me lo garantisce, c’è una disposizione regolamentare che per potere 

intervenire bisogna essere presenti in video. Tutto qua.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Intervenire o votare?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, ad essere presenti all’interno del Consiglio, Consigliera Zuliani, al momento questa 

condizione non è presente.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Allora dobbiamo aspettare un attimo, che chiamo mia figlia e vedo un attimo se riesco a 

rimetterlo con la telecamera.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Adesso vediamo qualcosa?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Posso?  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, vediamo se tiene questa immagine.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Posso?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, prego.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Presidente, io volevo solo intervenire per fare un po’…, non ho ascoltato tutti gli interventi in 

Consiglio Comunale, quindi sicuramente mi mancano dei passaggi, però mi interessava intervenire su 

questo punto, sull'altro che era molto importante anche riferito ad ABC non ho fatto in tempo, ma su 

questo volevo dire qualcosa, perché volevo un attimino contestualizzare la posizione, al netto di quella 

che è la storia di Latina Ambiente, che presumo conosciamo tutti e che poi, come si dice in gergo, ai 

posteri l'ardua sentenza per quello che succederà poi alla fine di questo percorso. Però ho sentito 

delle informazioni, degli interventi che chiaramente mi hanno lasciato un po’ disorientato rispetto alle 

cose che ho sentito, perché sa qual è il problema Presidente? Il fatto che non si contestualizza mai il 

momento storico in cui viviamo, perché sono state dette, da parte dei Consiglieri di maggioranza, 

molte inesattezze. Le dico questo perché? Perché tra 15 anni, 10, non so quando, quando si parlerà 

delle aziende speciali, che oggi sono…, oggi come ieri sono molto in voga, parleremo delle stesse 

cose di cui oggi stiamo parlando di Latina Ambiente, per cui se non si contestualizzano i momenti si 

fanno errori madornali da parte di tutti e su questo penso che il fatto che questa maggioranza non 

abbia un'esperienza e sia arrivata, purtroppo, non per responsabilità loro, dall'oggi al domani ad 

amministrare una città complessa come può essere una città di 126 mila abitanti la dice lunga su 

quelli che poi sono stati i primi quattro anni di Amministrazione. A cosa mi riferisco quando dico la 

mancanza di contestualizzazione, quindi il parlare senza, passatemi il termine, molto spesso si sa 

cosa si dice. Ho sentito parlare, questo anche forse l’Assessore lo ha detto all'inizio che, tra l'altro, 

lascia basito veramente, io lo considero un Assessore inadeguato per stare a guidare un Assessorato 

quale è quello del Comune di Latina, l'Assessorato Ambiente, che è un Assessorato strategico per le 

Amministrazioni Comunali. Posso capire un Consigliere Comunale neofita, ma l'Assessore si fregia di 

essere un ambientalista, uno che ha fatto tanto nel campo dell'ambiente, ma secondo me è 

inadeguato a stare seduto su quella poltrona e quindi farebbe bene a lasciarla al più presto. Quando 

dice che questa società, l’ha detto lui, perché quel passaggio l'ho sentito qualche ora fa, quando ha 

detto che questa storia di Latina Ambiente dove stava la trappola, che c'era un'Amministrazione che 

aveva il 51% delle azioni e che, poi, quando si andava all'interno del Consiglio di Amministrazione 

bisognava avere 75% della maggioranza, per cui quel 51%, che di fatto è la maggioranza assoluta, 

non bastava per poter governare un'azienda. E quindi questo la dice lunga su quello che è, diciamo, 

l'approfondimento che deve fare un Assessore, perché, per esempio, ecco perché dico la mancata 

contestualizzazione, in quegli anni - l'ho detto anche in Consiglio Comunale – le Latina Ambiente in 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              07.05.2020 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 114 di 130 

 

   

 

Italia ce n'erano moltissime, perché ci sono delle mode che in qualche modo, passate il termine 

“mode”, che non è corretto dire “mode”, ma ci sono delle attività che nei momenti storici nascono e 

acquisiscono un consenso nel momento in cui in quel caso le Amministrazioni decidono di fare delle 

scelte. Quella è stata una scelta che non si è inventata il Comune di Latina, io le dico perché bisogna 

contestualizzare, perché è quello che è successo a Latina con Latina Ambiente, e bisogna dare atto al 

Sindaco Finestra insomma, che era un Sindaco molto avveduto, che ancora oggi che non c'è più è 

amato, forse più di chiunque altro, da tutta la nostra cittadinanza, perché probabilmente ha fatto cose 

giuste. E quel Sindaco, quando ha scelto quel modello di società, ha scelto un modello di società che 

funzionava così in tutta Italia, ecco perché non è onesto da parte, in particolare, di chi pensa di avere 

un'esperienza ed una competenza dire cose, non è onesto dire questo, perché quello che è successo 

a Latina, io faccio i nomi delle città così l’esimio Assessore all'Ambiente se le può andare a vedere. 

…(parole mancanti per scarso segnale audio)… in altri contesti, in Consiglio Comunale, si vada a 

vedere quello che è successo per esempio a Lucca, quello che è successo a Taranto, le dico due città 

perché sono città che, in qualche modo, ho visto in quegli anni avendo questa nostra stessa 

impostazione, cioè era un modus operandi vero, legittimo in un quadro normativo di riferimento, 

perché poi su questo bisogna stare attenti a quando si parla, perché, da come si parlava, si pensava 

che Latina avesse fatto cose contro la legge. No, quello era un modello che era chiamato “modello di 

partenariato”, che in quegli anni funzionava in quel modo e quindi tante Amministrazioni italiane, che 

hanno scelto la società pubblica privata, hanno avuto questi meccanismi di regolazione all'interno 

delle stesse società e quindi ecco perché dico si fanno errori nel momento in cui si tenta di buttare 

fango su una società, così come sbaglierà chi tra dieci anni dirà qualcosa dell'Azienda Speciale, 

perché forse sono cambiate le norme o potrebbero cambiare le norme e ci sarà un altro quadro 

normativo, parlando di questa Amministrazione e dicendo che l'Amministrazione Coletta ha sbagliato, 

perché ha fatto cose diverse rispetto a quelle che si faranno tra 15 anni. Non funziona così, nelle 

pubbliche ammini… …(parole mancanti per scarso segnale audio)… e io ho sentito qualcuno che ha 

parlato della continuità amministrativa, ecco, questo è un problema italiano, non è un problema del 

Sindaco Coletta, è un problema nazionale che ogni qual volta si cambia non un Sindaco, ma un 

Governatore, un Presidente di Regione, un Presidente di Provincia, un Presidente del Consiglio dei 

Ministri, arrivano pensando che debbano bloccare tutto ciò che hanno fatto coloro i quali li hanno 

preceduti ed ecco perchè se noi oggi in Italia stiamo in queste condizioni è perché c'è questo 

problema, è un grande problema, non è un problema di Latina, è un problema nazionale e quindi se 

non c'è pure, in qualche modo, una diversa sensibilità nell'approcciare a questi temi si rischia che ogni 

cinque anni e ad ogni cambio di Amministrazione si riparta da zero e si creino le condizioni per non 

crescere e per non sviluppare i territori. Questo penso che sia una premessa che era doveroso farlo, 

perché non saremmo onesti se non partissimo da questo tipo di approccio, che è questo l'approccio, 

anche perché voi sapevate qual era la nostra posizione nel momento in cui ci siamo insediati. 

Qualcuno l’ha detto, forse la Aramini, ma ci è caduta un'Amministrazione su questi temi, non solo su 

questi ma anche su questi, perché all'interno del centrodestra c'erano diverse visioni, c'erano visioni 

diverse dal punto di vista politico. Noi l’avevamo detto in modo chiaro, alla luce del sole che eravamo 

d'accordo a pensare di internalizzare un servizio, seppur con un percorso diverso rispetto all'Azienda 
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Speciale e su questo, debbo dire anche legittimamente, il Sindaco e voi maggioranza non ci avete 

seguito, ma oggi, però, rispetto a questo ve ne assumete la responsabilità nel bene e nel male, come 

chi ci è stato prima di voi si assumerà la responsabilità rispetto a queste delibere che vengono 

approvate, ma è un atto dovuto, non è che state facendo qualcosa voi di diverso, perché per legge 

queste delibere debbano andare alla Procura Regionale della Corte dei Conti, ma ci potranno andare 

anche altre delibere tra dieci anni, quando non ci sarete più voi. È su questo che io vorrei cercare di 

fare un ragionamento, perché io lo dissi chiaro, il Sindaco, se è presente, non so se sta ascoltando, 

sapeva bene qual era il nostro pensiero. Noi abbiamo detto che c'era un tavolo, tra l'altro delibera di 

Giunta, un tavolo istituzionale approvato con delibera di Giunta, c'era in quel tavolo qualcuno che è 

ancora oggi all'interno dell'Amministrazione e noi avevamo detto in modo chiaro non di riconoscere i 

debiti, perchè io avevo detto per primo che non era corretto parlare di riconoscimento. Con l'ex 

Assessore al Bilancio ci siamo confrontati spessissimo e debbo dire che, in qualche modo, aveva 

anche capito la nostra posizione. Noi non volevamo un riconoscimento, perché era giusto che il 

Sindaco non potesse riconoscere ciò che avevano fatto i suoi predecessori, ma la possibilità di dare 

continuità almeno formalmente a quel tavolo, per tentare una riconciliazione di quelle partite debitorie 

che il Comune aveva, era un atto dovuto da parte di questa Amministrazione. Vede, qualcuno lo ha 

detto, questa società aveva debiti per 30 milioni, io vi dico che, purtroppo, questa società ha anche 

crediti per 30 milioni. Quindi, se noi facciamo 30 meno 30 il risultato è pari a zero. Quindi, se questo 

dovesse essere confermato negli anni, oggi quel debito fuori bilancio che stiamo pagando, se si fosse 

proceduto in maniera diversa, riconciliando le partite e fidandosi dei propri dirigenti che ancora oggi 

sono lì, ad operare per questa Amministrazione e per questo Sindaco, forse tra qualche anno 

parleremo di cose diverse, di altri tipi di responsabilità ad esempio, perché questo debito, se fosse 

emerso un discorso di riconciliazione, quindi, eventualmente, di una sorta di concordato per evitare il 

fallimento, si sarebbe pagato almeno, almeno il 50% di questo debito che oggi grava sui nostri 

concittadini. E allora di cosa vogliamo parlare. Io penso che il Sindaco ha fatto una sua scelta, ripeto, 

che è legittima, ha deciso il fallimento politico della Latina Ambiente. Questo è il tema di riferimento, 

perché il fallimento è stato un fallimento politico. Dal suo punto di vista pensa di aver fatto bene, come 

sempre poi il tempo ci dirà se aveva ragione, perché se capiterà che l'unico fallimento italiano, badate 

bene, l'unico fallimento in Italia che si dovesse chiudere, io uso il condizionale perché non ho contezza 

e certezza di questo ancora, però auspico che possa accadere, quantomeno per far felici i creditori di 

questa società, ma che tutti quanti dovessero prendere le somme per cui avevano crediti nei confronti 

di Latina Ambiente, quindi tutta la massa fallimentare verrà risarcita di quello che era il credito che 

avevano nei confronti della società, questo starà a significare che è l'unico fallimento che si chiude 

senza che ci siano debitori, pensate un po’ che cosa assurda accadrebbe in questa città se dovesse 

accadere che nei prossimi anni, attraverso tutti questi pagamenti parziali, accadrà che avremo un 

monte di debiti da pagare nei confronti della curatela che, guarda caso, si avvicina a quell’importo di 

cui si è parlato di 30 milioni di euro, fermo restando che se si fosse proceduto a fare un concordato, 

un'attività ancora precedente al fallimento, perché lo sapete bene che queste condizioni c'erano, 

perché il Giudice Fallimentare chiedeva questo documento di riconciliazione e noi lo abbiamo detto in 

Consiglio Comunale, perché ci abbiamo fatto anche un Consiglio Comunale, abbiamo fatto una 
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richiesta di Consiglio Comunale e ci abbiamo svolto un Consiglio Comunale su questa cosa, 

dicendovi: “Date la possibilità a questo Magistrato di avere una riconciliazione, una cornice di 

riferimento per vedere quanti debiti ha il Comune nei confronti di questa società”. E quindi noi 

paghiamo oggi 4 e 7, dovremo pagare un debito del 2016, che è già decreto ingiuntivo, che è di quasi 

4 milioni di euro, non dimenticandoci che c'è una partita appesa, che quella è certa ed è esigibile, è 

una partita di 15 milioni di euro, anche qui al netto del fatto delle responsabilità che poi ci potrebbero 

essere perché è stata fatta un'operazione che la legge forse non consentiva più e cioè il fatto che il 

Comune incassava per conto di Latina Ambiente il tributo e comunque il Comune quelle somme le ha 

incassate e quindi oggi le deve riversare queste somme, parliamo di quasi 15 milioni di euro. Quindi, 

oggi ci fermiamo ai 15 milioni, che tanto saranno certi, lo vedremo, tanto poi i fatti parleranno, no? I 15 

più i 4 e 7, più i 4 del gennaio 2016, solo fermandoci ad oggi noi stiamo già ad un importo che ci 

poteva consentire di evitare il fallimento di Latina Ambiente. Anche qui, poi, come ripeto, ai posteri 

l'ardua sentenza, capiremo nei prossimi anni se quello che stiamo dicendo sono cose vere o sono 

cose campate per aria. Anche qui la contestualizzazione della raccolta differenziata, sentivo qualcuno 

che ne ha parlato prima di me, si parla del 34% di raccolta differenziata che è il limite massimo che ha 

conseguito il Comune di Latina, anche qui vanno contestualizzate le cose. Lo sapete quando il 

Comune di Latina nel 2012 doveva raggiungere il 65% invece ha raggiunto il 34% qual era la raccolta 

differenziata come media in Italia? Era molto più bassa di quel 34%. Nella Regione Lazio, quindi basta 

andare a vedere i numeri, la prima provincia del Lazio era Latina con il suo 34%. Anche qui è 

sbagliato poter rapportare ad oggi, dove in provincia abbiamo piccole realtà che sono arrivate all'80 -  

85%, ma perché è cambiata la cultura del popolo, delle Amministrazioni, sono cambiate le norme 

anche. Quindi, quel 65% di cui si parlava nessuno mai, se non nelle regioni del nord Italia, in alcune 

città, sicuramente anche in alcune Regioni, hanno raggiunto quelle percentuali in quelle date. Noi se 

parliamo del Lazio, della nostra regione, le cinque province nessuno, né tantomeno Roma aveva le 

nostre percentuali nel 2012. E allora di che cosa vogliamo parlare. Voi oggi avete una società, dopo 

quattro anni, che sta al di sotto di quella che era la percentuale che aveva Latina Ambiente nel 2012.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere Calandrini.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Concludo. Concludo Presidente. Quindi, questo è il tema, anche perché sul tema delle 

responsabilità, io dissi al Sindaco, è chiaro che le responsabilità andavano accertate nel caso in cui si 

fosse deciso di proseguire con Latina Ambiente, chiaramente il socio privato aveva scritto 

ufficialmente che cedeva le quote e le azioni gratuitamente, quindi il 100% di quella società diventava 

del Comune e avevo detto che andavano fatte le azioni di responsabilità, perché nessuno poteva 

pensare di farla franca e quindi chi ha sbagliato e se qualcuno ha sbagliato degli amministratori, 

piuttosto che i nostri dirigenti comunali doveva e deve pagare, perché non c'è condono da parte di 

nessuno per quanto riguarda questo tipo di responsabilità. Quindi, portare avanti quel progetto non 

significava mettere uno scudo nei confronti di chi, eventualmente, aveva sbagliato e quindi, ecco, io su 
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questo mi sono permesso di fare un mio intervento, solo perché volevo contestualizzare la situazione 

di Latina Ambiente, perché voglio ricordare che Acqualatina, che è una società che noi abbiamo un 

voto ponderato importante all'interno, fino a qualche anno fa, perché forse lo ha ancora oggi, ha 

questo tema del Consiglio d'Amministrazione, cioè che per poter deliberare con i Comuni che hanno il 

51%, nel Consiglio per deliberare bisogna avere percentuali del 75% e quindi questo per dimostrare 

che anche oggi, in un tema delicato come quello delle ATO, che è legge nazionale, quindi non 

riguarda la nostra provincia o la nostra regione c'è questo tema, perché? Perché si contestualizza, la 

legge lo prevede ed il privato che investe chiaramente vuole anche la guida dei processi all'interno 

delle società, non è che io privato vengo ad investire e poi lascio la guida del processo solo al 

pubblico. Non è così, non funziona così. Quindi mi andava solo di contestualizzare, per rimettere un 

po’ in equilibrio questa storia, poi come sempre saranno le carte, sarà tutto ciò che è accaduto e che 

accadrà a dare una risposta a quelli che sono i temi, per cui la ringrazio Presidente per questa 

opportunità che ho avuto. Grazie. Buon lavoro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo se ci sono ulteriori interventi. Non ho nessuno prenotato nella chat.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Presidente, sono Ernesto Coletta, mi sono prenotato anch'io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non la leggo in chat, forse ha usato un altro metodo, comunque non far nulla. Prego, a lei la 

parola Consigliere Coletta.  

 

CONS. COLETTA ERNESTO  

Grazie. Buonasera a tutti, vista l'ora, sono le nove e mezzo, sarò breve, come al mio solito. Mi 

rivolgo più che altro ai cittadini di Latina, visto che ci seguono in chat tramite Facebook, con i 

Consiglieri abbiamo già visto, ci siamo già parlati nella mia Commissione quando ho portato all'ordine 

del giorno questo debito fuori bilancio. Quindi, con poche parole, semplici concetti voglio spiegare o 

almeno tento di spiegare di che cosa stiamo discutendo. Sicuramente, certo, è un debito fuori bilancio 

di una portata notevole. Dietro questo debito fuori bilancio però c'è l'esatta fotografia di come tanti anni 

fa veniva gestita la Latina Ambiente, quindi il rapporto che c'era tra questa società e l'Amministrazione 

Comunale. Alla fine di questo discorso si capirà che sicuramente, fortunatamente, meno male, tra 

virgolette dico che non c'è stata, con la scelta di ABC, la continuità amministrativa, perché se 

avessimo continuato a fare la stessa cosa che è stata fatta tanti anni fa saremmo stati veramente dei 

pazzi scriteriati. Questo sulla base di questo concetto fondamentale. Qui con ABC abbiamo voluto che 

ci fossero non uno, due, tre, quattro controlli, ce ne sono tantissimi di controlli su quello che ha fatto e 

sta facendo e farà ABC, da parte naturalmente dell'Amministrazione Comunale, cosa che invece non 

è assolutamente avvenuta, ripeto, tanti anni fa e questa è la risultante, questo debito fuori bilancio è la 

risultante di quel modus operandi. La sentenza consta di 20 pagine, sicuramente non leggo le 20 
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pagine, bastano pochissime righe, come ho già detto in Commissione Bilancio, per far capire ai 

cittadini, ripeto, io mi sto rivolgendo ai cittadini, perché ho sentito tante di quelle cose stasera su 

questo debito fuori bilancio e si è anche preso questo discorso per parlare di tante altre cose. Quindi, 

come un esame di maturità, tanti sono usciti fuori tema. Leggo, ripeto, ai cittadini queste brevissime 

parole scritte dal Giudice: “L'Amministrazione Comunale non ha provato né che i servizi non siano 

stati effettivamente resi, né tantomeno che siano stati resi contro la sua volontà”. Già questo concetto 

dice… il caos. Quindi, non è riuscita a provare né che i servizi non siano stati effettivamente resi, né 

tantomeno che siano stati resi contro la sua volontà. “Appare non verosimile la circostanza che gli 

eventi alla base delle fatture non fossero noti all'Amministrazione Comunale”. Allora, per essere chiari, 

c'erano naturalmente dei contratti alla base delle fatturazioni che venivano fatte, ma questo debito 

fuori bilancio rispecchia tante…, si parla di tante fatture che non c'entrano nulla con quei contratti. I 2 

milioni, quindi circa la metà di questo debito fuori bilancio, di cui si sta parlando sono debiti che proprio 

derivano da queste fatture per questi servizi che non si sa se siano stati effettivamente resi, né 

tantomeno, ripeto le parole proprio del Giudice “né tantomeno che siano stati resi contro la sua 

volontà”. Quindi, gli eventi alla base di queste fatture, noti all'Amministrazione Comunale, la quale non 

sapeva neanche se effettivamente ha avuto un arricchimento da questo servizio oppure non ne abbia 

tratto utili da. Questo perché? Perché tutto veniva fatto e avallato dall'Ente, quindi dal Comune, o 

tramite delibere o tramite ordini di servizio. L’ordine di servizio è una semplice mail, una semplice 

telefonata, un semplice incontro, quello è un ordine di servizio, che non si regge su un contratto e 

quindi non si regge su un controllo da parte dell'Amministrazione Comunale, infatti il Giudice dice che 

“pur non avendo valenza contrattuale comunque denotano un interesse dell'Ente allo svolgimento del 

servizio”. Quindi, io non condivido l'invito, sicuramente, che ha fatto Nino agli altri Consiglieri, fate 

sicuramente quello che volete, questo non c'è dubbio. Io non vi esorto proprio a rimanere, cioè, se 

volete rimanete in aula, se non volete uscite, votate…, fate quello, naturalmente, che volete, però ai 

cittadini di Latina bisogna dire quello che è stato, quello che stiamo facendo ora noi in questo 

momento, rimanendo in aula, votando come tanti altri debiti che abbiamo votato oggi e quindi ci 

assumiamo le nostre responsabilità. Alla Corte dei Conti questa sentenza sicuramente è già arrivata, 

quindi i responsabili anche fosse tra 10 anni, 15, 20 anni usciranno fuori, ma non c'è problema, non 

c'è assolutamente nessun problema. Ripeto, meno male che non c'è stata la continuità amministrativa, 

tra virgolette, lo stesso comportamento, la mancanza di controllo che c'è stata tanti anni fa con ABC 

sicuramente non c'è, non esiste, non ci può essere. Con ABC abbiamo fatto sentenze in tutta Italia, 

molti Comuni ci stanno guardando, stanno prendendo esempio da noi. So con certezza che qualche 

Comune vicino a noi ha già liquidato dei soci facenti parte di società che fanno lo stesso servizio e si 

sta indirizzando verso l'Azienda Speciale. Cassa Depositi ci darà il prestito. Il Comune di Latina ha 

una certa solidità avuta negli anni, solidità naturalmente finanziaria avuta da gestioni mediocre, buone, 

scarse, quello che volete, io non ce l'ho assolutamente con gli amministratori del passato, molti di noi 

oggi, attuali Consiglieri, tanti anni fa erano spettatori, oggi sono protagonisti. Però, ecco, quello che mi 

da fastidio sinceramente, personalmente, è il fatto di vedere tanti, “tanti”, qualche Consigliere cioè 

prende veramente – parlo col cuore in mano - tante cose per tirare, far sì che l’altra parte ne esca fuori 

malconcia. “Io sono più bravo di te. Tu hai fatto questo. Io ho fatto quello. Tu non hai fatto questo. Tu 
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non hai fatto quello”. Sinceramente non è una buona politica questa qua, è una politica di basso livello 

sinceramente. Cerchiamo di essere onesti con tutti e con noi stessi. Io ho rispetto veramente di tutti, 

cerco sempre di avere il dialogo con tutti, ma sempre un dialogo sincero, fino alla fine. Ho concluso. 

Grazie Presidente. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coletta. C'è qualcun altro che desidera intervenire su questa proposta di 

deliberazione? Non mi sembra, allora cederei la parola, l'aveva chiesta l'Assessore Lessio per delle 

precisazioni su quello che è stato detto durante la delibera. Prego Assessore. 

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. Ho sempre il solito problema, che non so se si sente bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Si sente discretamente.  

 

INTERVENTO 

Si sente male. Si sente pianissimo. 

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Cercherò di alzare il più possibile il tono della voce …(incomprensibile)… Allora, vorrei fare 

molto brevemente, vista anche l'ora, un riscontro di quello che è stato detto dai Consiglieri, in 

particolare dell’opposizione, vado a ritroso, quindi parto dal Senatore Calandrini, che faceva 

riferimento, nella sua ultima parte dell’intervento, ad Acqualatina, il fatto che il CdA di Acqualatina 

abbia un esecutivo, un esecutivo dove il socio privato abbia la maggioranza non è solo quello il 

problema. Vi voglio leggere brevemente quello che prevede la costituzione dell’assemblea ordinaria e 

straordinaria di Acqualatina, esattamente come era la situazione della Latina Ambiente. Questa 

delibera, l’assemblea, validamente con il voto favorevole dei due terzi del capitale rappresentato, in 

seconda convocazione l'assemblea ordinaria delibera validamente sugli oggetti posti all'ordine del 

giorno con il voto favorevole dei due terzi delle azioni pervenute, qualunque sia la parte del capitale 

rappresentato in assemblea. Significa semplicemente, visto che io sono inadatto sicuramente come 

Assessore e, come lei sostiene, nemmeno so leggere e so interpretare quello che leggo e, magari, se 

lo avesse fatto anche qualche mio altro precedessore forse non ci troveremo in queste condizioni. La 

stessa identica procedura ed il quorum validante per le deliberazioni in assemblea straordinaria 

prevedono che ci debba essere un voto dei due terzi del capitale sociale. Allora, questo per dire che 

non occorre ricordare che altre città, all’epoca parliamo del periodo dopo Tangentopoli, abbiano scelto 

la strada della società mista. Acqualatina è tutt'oggi una società mista, quindi con un capitale sociale 

del 51% in mano ai Comuni, dove – ho appena spiegato - questa proprietà, questo presunto controllo 

pubblico non esiste affatto. Allora, andatelo a spiegare ai cittadini, soprattutto del sud pontino, quando, 

speriamo no, speriamo assolutamente no, ma anche questa estate, dopo il Coronavirus, i 
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commercianti e soprattutto gli albergatori dovranno far fronte, forse, all’ennesima crisi idrica, in quanto 

ha piovuto poco, ma in quanto questa società vanta una dispersione idrica che continua a viaggiare 

sul 70%, malgrado di fatto le bollette siano state aumentate in questi 16 – 18 anni di quasi il 500%. 

Brevemente, vorrei ricordare anche al Consigliere Calvi, attuale Presidente della Commissione 

Trasparenza, visto che faceva riferimento al cosiddetto …(incomprensibile)… il Piano Tecnico 

…(incomprensibile)…, perché ne sono stati fatti due di …(incomprensibile)…, in base alla 

convenzione stipulata nel 1997. Quello a cui fa riferimento, cioè …(incomprensibile)… intervenuto tra 

il 2013 ed il 2014 è stato siglato, concluso l’8 luglio 2014. Il Consiglio Comunale di Latina è stato 

sciolto nel giugno del 2015, mi risulta che lei, nel frattempo, è anche diventato Assessore al Bilancio, 

come mai non l’avete approvato voi questo …(incomprensibile)…? Ulteriormente, i debiti fuori bilancio 

anche voi li avete votati con una consistenza tale, se non leggermente superiore a quello in 

discussione oggi, le ricordo, però, che almeno noi in cambio abbiamo scuole, abbiamo strutture, 

abbiamo comunque qualcosa di tangibile e non il fallimento di una società presuntamente controllata 

dal Comune di Latina. Al Consigliere Enrico Forte, che mi sollecita ancora una volta, dopo 30 anni, a 

fare denunce presso la Procura della Repubblica e la Corte dei Conti, non sono a ricordargli che io, 

diciamo, ho fatto un bel po’ in passato, ma gli voglio semplicemente far presente che un fascicolo 

presso la Procura della Repubblica e presso la Corte dei Conti, dove finirà anche questa delibera in 

votazione, attualmente c’è già, perché l’Autorità Nazionale Anticorruzione, noi eravamo ancora in 

campagna elettorale, se non ricordo male, avviò una inchiesta interna sulla gestione della Latina 

Ambiente e trovò ben 9 situazioni di palese illegittimità. Quindi, è stata l’ANAC a trasmette il fascicolo 

alla Procura della Repubblica e di conseguenza alla Corte dei Conti. Quindi, quando parliamo che la 

nostra è una questione semplicemente …(incomprensibile)… due cose, andatelo a dire ai 

commercianti del sud pontino, sperando che non capita anche a noi, quando dovranno affrontare 

l’ennesima crisi idrica e dovranno dire ai loro clienti: “Non potete venire, perché l’acqua non c’è”. 

Quindi, andatelo a dire all’ANAC come era la situazione, per esempio, nell’affidamento delle gare, 

degli appalti quando la Latina Ambiente era …(incomprensibile)… Alla Consigliera Celentano che, 

appunto, ricordava quello che io veramente avevo già detto nella relazione iniziale, di decreto 

ingiuntivo ce n’è già un altro e lo stiamo trattando e oltre quello, a quanto risulta a me, checché se ne 

dica sui vari episodici e i vari fantasiosi luoghi comuni ed interpretazioni, il decreto ingiuntivo è in fase 

di trattazione di questa Amministrazione. C’è una transazione che speriamo si concluda il più breve 

tempo possibile, proprio perché altrimenti aumenteranno gli interessi. Questo lo stiamo facendo 

proprio perché c’è un accordo con la curatela fallimentare per arrivare a chiudere anche il fallimento. 

Oltre questo non c’è, ad oggi, niente altro, chiunque può leggersi quello che diceva nella precedente 

discussione sulla delibera della fideiussione, ha letto il Consigliere capogruppo Bellini.  Questa qui è la 

nota di trasmissione del verbale del 21 ottobre 2015, quando ancora noi non stavamo pensando di 

presentarci alle elezioni: “Constata che l’assemblea per l’ennesima volta è andata deserta”, ma non 

perché mancava il socio pubblico, che a quel tempo era rappresentato dal Commissario Barbato, 

perché, per l’ennesima volta, mancava il socio privato. Dice, chiede il Commissario di trasmettere gli 

atti al Tribunale per chiedere il fallimento. Leggo anche qui: “Si evince uno stato di indebitamento 

dell’azienda assolutamente incompatibile con l’operatività della stessa. In particolare la massa 
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debitoria riportata in bilancio, di circa 31 milioni 729 mila 114 euro sarebbe garantita (tra virgolette 

garantita) da crediti per 31 milioni 748 344 euro, di cui oltre 16 milioni verso clienti (crediti di anni 

pregressi in riscossione dai cittadini attraverso Equitalia, non attraverso il Comune di Latina) e circa 

13,5 milioni verso il Comune come crediti commerciali. Tale assunto non corrisponde alle partite 

debitorie dell’Ente, tra l’altro atteso che, come certificato anche dal collegio dei revisori dell’Ente, con 

la relazione del 18 settembre 2015 (e poi viene allegato) il debito certo dell’Ente verso Latina 

Ambiente è di 1,3 milioni, rimanendo tutta la restante somma o già in contenzioso o contestato 

dall’Ente. Tale evidenza è in parte avvalorata anche da quanto dichiarato dalla società di 

certificazione, che testualmente dichiara: <<Esso pertanto non è stato redatto (il bilancio del 2014) 

con chiarezza e non rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

ed il risultato economico della società>>”. Allora, il Commissario Barbato chiede la trasmissione degli 

atti al Tribunale per chiedere la liquidazione. Il Tribunale verifica e constata la sostanziale decozione 

dell’azienda, era decotta e a marzo, a marzo 2016,  a marzo 2016 il Tribunale di Latina, la Procura 

della Repubblica di Latina chiede il fallimento della società, chiede il fallimento. La liquidazione, il 

liquidatore presenta un concordato preventivo che era identico a questa roba qua, a questa roba qua, 

quando si dice che praticamente era vero che c’era una massa debitoria di 32 milioni, ma c’erano 

crediti garantiti per metà dai presunti …(incomprensibile)… il Comune di Latina si è impegnato in una 

procedura …(incomprensibile)… e dall’altra parte si diceva guardate che ci stanno altri 13 milioni e 5 

per …(incomprensibile)… commerciali. Allora noi siamo certi, certi che anche se dovessimo 

soccombere o comunque arrivare ad un accordo con questa transazione al massimo il Comune di 

Latina tirerà fuori 8 milioni, no 32! No 32! È chiaro!? Allora, e finisco, quando si dice, appunto, che si 

doveva concordare, con quale adesione? Con quella adesione automaticamente noi dovevamo 

dichiarare il dissesto di …(incomprensibile)… per nessuna colpa! Per il fatto di aver ereditato una 

situazione dove il socio privato faceva quello che cavolo gli pareva dentro la Latina Ambiente. Allora, 

per venire al dunque, quando si dice che, praticamente, ancora una volta, ancora una volta siamo stati 

noi che non abbiamo voluto comprare Eco Ambiente, non abbiamo voluto gestire la discarica 

…(incomprensibile)…, ancora una volta. Vi devo rileggere qual era la percentuale del capitale sociale 

in cui continuiamo a votare della società? Allora, quindi, praticamente di quello che faceva la società, 

che ha creato tutto questo enorme debito, non se ne accorgeva nessuno, del fatto che venivano i 

Casalesi a comprare dei terreni a fianco alla discarica non se n’è accorto nessuno. Del fatto che la 

discarica continuava ad inquinare ed è venuto pure un altro faccendiere da Napoli a comprarsi la 

discarica esaurita, la stessa e poi l’ha data in affitto ad una società partecipata dal Comune di Latina 

non se n’è accorto nessuno. E vabbè, poi evidentemente sono io inadatto a fare l’Assessore, certo, 

che ci vogliamo fare. Allora, e vado veramente a concludere.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

È meglio “Caletto” come Assessore.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Come?  
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CONS. D’ACHILLE FABIO  

È meglio “Caletto” come Assessore.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Presidente!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Le devo ricordare le regole? Ancora?  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Presidente, vorrei finire.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se la fanno finire Assessore Lessio, sembra che non sanno quali sono le regole del Consiglio 

Comunale, sembra che è la prima volta che siedono in Consiglio Comunale oggi.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Quindi, dobbiamo continuare a sentirci l’accusa che siamo stati noi ad aver fatto fallire la Latina 

Ambiente? Il Tribunale non ha valutato niente, che ci sta a fare allora il Tribunale, evidentemente 

valuta gli atti e l’eventuale solvibilità del debitore. E vorrei dire, è stato accennato, il maggiore creditore 

della Latina Ambiente è l’Erario italiano! …(incomprensibile)… perché non sono stati pagati neanche i 

contributi ai lavoratori. Vado all’ultima delle considerazioni. Quindi, stiamo parlando del fatto che 

esistono degli atti, non capisco, posso immaginare tutto, che si vuole rovesciare il tavolo, ma gli atti 

sono atti, i documenti sono documenti e sono documenti ufficiali, non è che stiamo prendendo delle 

carte, acchiapparle così al volo, stavano dentro questo ufficio di questo Assessorato da almeno 10 

anni. L’ultima cosa al Consigliere Antoci, che è intervenuto per primo, che dice che il controllo su ABC 

non ce l’ha, no, non ce l’ha il Consiglio Comunale il controllo su ABC, scusi Consigliere, ma il bilancio 

previsionale annuale e triennale, è lo stesso che qualcuno si straccia le vesti se non viene approvato, 

trasmesso dal CdA entro il 15 ottobre di ogni anno, bilancio preventivo previsionale, chi lo vota? Chi 

vota il bilancio consuntivo di ABC in base al suo Statuto? Chi vota il PEF, dove noi facciamo tutte le 

valutazioni del caso anno per anno, incluso il corrispettivo per ABC. Chi vota gli atti fondamentali che 

vanno rinnovati all’inizio di ogni anno. Allora, ho detto della Corte dei Conti e ho sentito anche ancora 

una volta – e finisco veramente – la …(incomprensibile)… dell’11 novembre, che noi non avremmo 

accolto queste indicazioni, eccetera, eccetera, anche se voglio ricordare che il contenzioso di questo 

riconoscimento di debito fuori bilancio è iniziato nel 2013 e ne hanno parlato tutto i giornali per giorni! 

E voi nel 2016, praticamente tre settimane prima che arrivava la sentenza di fallimento non abbiamo 
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preso in considerazione le vostre indicazioni, bella, strana e curiosa interpretazione. Allora, oggi, io 

veramente sono preoccupato di quello che ho sentito, preoccupato, ho cercato di spiegare anche 

perché, perché questa sera, in riferimento al fatto che… …(incomprensibile)… fra un anno ce ne 

andiamo a casa, sta già arrivando l’avviso di sfratto da parte dei cittadini, come diceva Marchiella 

prima, vabbè, ne prenderemo atto insomma, però, magari, Marchiella, visto che lei è dei paraggi, si 

vada a fare timbrare questo avviso di sfratto a Borgo Montello dai suoi concittadini, non 

…(incomprensibile)…, poi magari iniziamo anche a ragionare su questi argomenti, perché oggi, 

stasera, io credo che siete voi che vi state autosfrattando da amministratori di questa città, proprio 

perché state nascondendo le vostre responsabilità e vi state nascondendo dietro un dito per non 

riconoscere l’enorme lavoro che ha portato avanti questa Amministrazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedeva la parola, anche per un intervento di precisazione tecnica, l’Assessore al Bilancio, 

l'Assessore Proietti. Prego Assessore. 

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Non entro nel merito di tutta questa discussione, che reputo comunque molto interessante, non 

entro nel merito, perché, chiaramente, sono stato chiamato in causa anche indirettamente rispetto 

ancora all'ultima delibera approvata, cioè quella della concessione della fideiussione per il prestito tra 

Cassa Depositi e Prestiti e ABC. Non capisco bene il legame, lo dico davvero, perchè…, anzi lo 

capisco, però retoricamente in questo caso, in maniera onesta, vi dico che non lo capisco, perchè 

quando si discute di una delibera bisognerebbe parlare del testo di quella delibera ed esplicitarlo 

anche a chi ci ascolta, non solo e anche per onestà rispetto ai Consiglieri che vanno a votare. Ma 

parlare di un debito con Latina Ambiente, tirando fuori il prestito di ABC e poi su ABC ritirare fuori…, 

trovo una grande confusione, almeno io su questo, questo non retorico, ho visto una grande 

confusione, un po’, forse, per agitare delle acque su qualcosa che invece mi sembra molto chiaro, 

cioè su questa delibera c'è una sentenza, purtroppo amara e drammatica, ricostruita, lascio a voi, le 

Amministrazioni responsabili alle sentenze rispondono e si rispettano. L'altra questione però, quello 

per cui sono stato chiamato in causa, sono stato chiamato in causa indirettamente riguardo alla durata 

del mutuo con Cassa Depositi e Prestiti ed è stata, secondo il mio avviso, poi possiamo sicuramente 

approfondirne anche in Commissione di nuovo, con anche i tecnici, ma è stata raccontata forse una 

imprecisione diciamo, l'imprecisione che ho sentito è che il pre-ammortamento dura tre anni e così. 

con dieci anni di mutuo, la durata del mutuo diventa otto mesi, questi sono i calcoli citati, più della vita 

almeno statutaria di ABC. Non è così, nel senso che noi oggi non abbiamo approvato il mutuo, perché 

se noi avessimo approvato il mutuo concesso con queste durate, okay, saremmo…, l'avete detto già 

anche voi, noi, tecnicamente parlando, abbiamo approvato la disponibilità del Comune a concedere la 

fideiussione per un mutuo che andrà concesso da Cassa Depositi e Prestiti ad ABC, cioè, noi 

garantiamo eventualmente. Con una contrattazione che oggi noi scriviamo nella delibera, che c'è 

scritto fino a tre anni di pre-ammortamento, ma il riferimento tecnico che sta scritto lì fa riferimento al 

Piano Industriale di ABC che questo Consiglio ha votato e nel Piano Industriale, dove ci sono i tempi, 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              07.05.2020 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 124 di 130 

 

   

 

ci sono due anni di pre-ammortamento e i dieci anni di mutuo. Allora, è chiaro che la delibera lascia 

tempi perché la fideiussione …(incomprensibile)… tempi, che sono invece quelli, poi, stabiliti già nel 

Piano Industriale con quel Piano e quel Piano fa riferimento, perché non è un libro dei sogni, ma è un 

Piano Industriale e secondo, poi, ci sarà la contrattazione con Cassa Depositi e Prestiti. Ecco, io credo 

che non è mio compito andare ad esplicitare tutta la parte tecnica, chiaramente la devo studiare per 

poter argomentare una politica, sia per dare il giusto indirizzo, sia per, poi, riuscire a confermare 

l'indirizzo dato, cioè a verificare che l'indirizzo dato poi risponda. Questo presuppone studio ed 

approfondimento, ma sullo studio e l'approfondimento non si può citare soltanto per colpire, bisogna 

studiarlo forse anche per avere rigore di verità, perché una politica sensata risponde ad un rigore di 

verità. Io credo che questo sia necessario e sia dovuto non a LBC a questo…, ma al Consiglio 

Comunale, perché è la massima espressione democratica di una città, come anche è stato citato, 

anche se non riguarda direttamente le mie deleghe, una relazione di un dirigente di questa 

Amministrazione, dirigente che è stato preso in attenta considerazione, ma non è stato citato per 

rigore di verità e per approfondimento serio, per anche chiarezza di fronte ad un Consiglio Comunale, 

la relazione di altrettanti tre dirigenti di un gruppo di lavoro che è nata proprio, proprio a seguito di 

quella relazione citata. Quindi, se si cita un pezzo del percorso, perché è un percorso, il percorso è 

accidentato, sempre, nella costruzione di queste strutture e anche di questa modalità, è come se noi, 

per esempio, citassimo soltanto il primo pezzo della sentenza del Consiglio di Stato e non la sentenza 

definitiva. È come se noi citassimo soltanto una piccola parte, quella che dà una lettura ancora 

superficiale, comunque, sembra che faccia riferimento…, ci faccia in qualche modo piacere. No. Il 

rigore della verità presuppone di mettere tutti gli atti di fronte al Consiglio Comunale e nello stesso 

tempo di quegli atti poi costruire la propria visione politica, che può essere diversa, sulla quale 

possiamo anche scontrarci. In questo caso io credo che il Consiglio Comunale doveva essere edotto 

in tutte le parti. Sulla durata dell’ammortamento mi sembra che io sia stato chiaro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Proietti. Ha chiesto di intervenire, a chiusura della discussione, il Sindaco. 

Prego Sindaco, a lei la parola. 

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie. Io ringrazio gli ultimi relatori, gli ultimi che sono intervenuti, perché hanno riportato il 

clima della discussione su toni più bassi e, appunto, nel rispetto anche della dialettica, perché ho 

sentito, nell'ambito dei vari interventi iniziali, parole strillate e anche, diciamo, accuse e giudizi che a 

mio avviso portano la discussione su ambiti diversi, perché, appunto, l'abbiamo detto più volte, le 

parole hanno un senso, hanno un peso e vanno contestualizzate. Quando si parla di “Siete 

responsabili del fallimento di Latina Ambiente” si dicono parole veramente grosse e totalmente fuori 

contesto e fuori senso. Noi non dobbiamo mai dimenticare chi ci ascolta, che magari può non avere 

anche la conoscenza della storia di un processo insomma, di come evolve un processo nella sua 

dinamica. Mi viene da fare un esempio molto, molto semplice, sarebbe come accusare della morte di 

un paziente che ha 0,001 possibilità di salvarsi, perché la sua malattia è grave e perché è stato curato 
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male, sarebbe come se si accusasse della morte del paziente il rianimatore che vede il paziente negli 

ultimi secondi della sua vita. Ecco, noi non avevamo il compito di essere rianimatori, avevamo il 

compito, comunque, di tutelare gli interessi della collettività. Come è stato già detto e vorrei 

risottolinearlo, qui non si tratta di fare accuse sulle responsabilità, si tratta proprio di prendersi delle 

responsabilità, ognuno se la prende per quella che è la sua gestione. Si è parlato di continuità 

amministrativa ed è giusto che sia così, ci mancherebbe, tant’è, come ha appena spiegato l'Assessore 

Proietti, noi prendiamo atto di questa sentenza, una sentenza esecutiva, le sentenze vanno rispettate. 

Poi su si sarebbe potuto fare meglio, sì, qui ci sono dei fatti oggettivi, perché debiti fuori bilancio di 4 

milioni e 7, maturati nel periodo dal 2003 al 2011 si prenda le responsabilità chi questi debiti li ha fatti, 

mi sembra un discorso molto semplice. Non è una giustificazione dire. “Ma noi, a nostra volta, 

abbiamo pagato altri debiti”. Noi finora abbiamo pagato circa 20 milioni di debiti fuori bilancio. Posso 

dire fino ad ora che non ne abbiamo fatti e allora la discontinuità sta in questo, non è che adesso 

vogliamo dire che noi siamo più bravi degli altri, ma da qui, appunto, a prendersi accuse totalmente 

opposte no, rimettiamo un attimo le cose a posto e nella loro continuità storica. C'è chi ha pagato 

debiti in passato e nella stessa maniera li ha fatti, quindi è come dire io ho ereditato un paziente che è 

stato curato male, mi vengono più facili questi esempi, scusate, perché fanno parte del mio vissuto 

professionale, ma, va beh, sai che ti dico? Continuo a curarlo male. Questo è il dato. Poi ci penserà 

chi viene dopo. Io non credo che ci sia stato questo atteggiamento. Io penso solamente che chi ha 

gestito e ha avuto il compito di amministrare in quegli anni si deve prendere le sue responsabilità. Poi 

sul discorso del fallimento è stato già detto, un concordato che il Tribunale non aveva approvato 

perché c'era incertezza sui debiti e sui crediti e voglio ricordare una data, è opportuno che chi ci 

ascolta sappia, è la data della delibera da approvare il 30 maggio del 2006, sotto l'Amministrazione 

Zaccheo. La delibera che cosa sanciva? Sanciva il passaggio dalla Tarsu alla Tia e sanciva un 

passaggio importante, per il quale noi adesso abbiamo pagato le conseguenze, le ha pagate Latina 

Ambiente, le hanno pagate tutti i cittadini, perché questi sono soldi della nostra collettività. Vale a dire 

che cosa c'era, qual era lo stato di fatto prima di quella delibera. Latina Ambiente aveva la gestione e 

il Comune aveva la riscossione della tassa sui rifiuti, quella delibera del 30 maggio, che peraltro, poi, 

la Corte di Cassazione ha giudicato illegittima, stabiliva invece che la riscossione della Tia, che poi, 

ripeto, la delibera è stata giudicata illegittima, stabiliva che la riscossione della Tia spettava a Latina 

Ambiente, vale a dire che chi faceva la gestione aveva il compito anche della riscossione, mentre 

prima chi faceva la gestione veniva controllato dal Comune, che faceva la riscossione e quindi dopo 

rendicontazione e valutazione venivano effettuati i pagamenti. Da allora, a quanto pare, i conti sono 

diventati, diciamo, molto discrasici, nel senso che, chiaramente, non c'era più l'allineamento dei conti e 

si è andati fuori binario, perché se parliamo di 30 milioni di euro di debiti sono 30 milioni di euro, hai 

voglia a dire: “Si sarebbe potuto fare così”. Ripeto, se un Tribunale non ha approvato un concordato 

perché proprio non c'era la chiarezza tra i debiti e i crediti, adesso è facile parlare dopo. Parliamo, 

appunto, di chi i debiti li ha fatti, anche magari inconsapevolmente, però chi li ha fatti 

consapevolmente se ne assuma tutta la sua responsabilità storica, perché chi amministra si assuma 

la responsabilità per ciò che fa durante il suo periodo amministrativo, come sto facendo, come stiamo 

facendo noi e poi sarà il tempo a giudicare. Non è il tempo adesso di chi fa le sue proiezioni e dice: 
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“Questa esperienza sicuramente di ABC sarà un fallimento” e sarà questo e sarà quell’altro, perché 

nel tempo comunque, nelle nostre difficoltà, e non mi voglio ripetere, con ABC abbiamo superato tanti 

scogli. Abbiamo superato tante sciagure che erano state prospettate dalle varie Cassandre e continuo 

a chiedermi del perché di tutto questo accanimento nei confronti della scelta, di una scelta della 

gestione pubblica. C'è una modalità di scelta, diciamo, privatistica ed una modalità di scelta pubblica, 

tutte e due meritano il rispetto. Abbiamo fatto una scelta, ma non è che questa scelta debba essere 

colpevolizzata. Ci si è riempiti la “parola” di “la scelta dell'esaltazione ideologica”, ma quale 

esaltazione ideologica, è semplicemente una scelta che è in linea con quello che si sta prospettando 

sulla validità delle Aziende Speciali, scelta, peraltro, ripeto, dettata da uno stato di fatto per la quale la 

scelta in house non era perseguibile per via della riforma Madia, in conseguenza del fallimento della 

Latina Ambiente. Quindi la storia, come vedete, ha un’incidenza, ha delle ripercussioni sulle scelte del 

presente e sulle scelte del… È caduta o no un'Amministrazione che stava entrando in antagonismo 

sulla scelta dell’in house e sulla scelta dell’esternalizzazione. Se non ricordo male c'era il partito 

Fratelli d’Italia e l'Amministrazione Di Giorgi che erano favorevoli alla scelta in house e perché? 

Abbiamo parlato delle società partecipate, l’ha detto il Senatore Calandrini. Certo, io non discuto il 

principio della società partecipata, che ha una sua validità, è la prassi, è come la gestisci, quindi la 

prassi non può negare un principio. Questo è successo. Il fallimento di Latina Ambiente è stato un 

fallimento politico. Andatevi a rivedere i nomi che sono transitati nella gestione di questa società 

partecipata e ci spieghiamo la storia di Latina. La storia che ci ha fatto precipitare in anni bui. Allora, 

ripeto, io non sto adesso facendo, appunto, accuse, giudizi, ognuno si assume le responsabilità per 

quelle che sono state le sue competenze e le sue scelte politiche. C'era una maggioranza che ha 

votato  e se l’ha fatto inconsapevolmente forse avrà, forse, una sua giustificazione rispetto alla sua 

coscienza, ma magari la giustificazione è anche relativa, perché poi uno quando vota chiaramente 

deve essere in grado di approfondire, di conoscere gli effetti, però ci può essere anche, appunto, 

un'evoluzione anche imprevista. In quel caso mi sembra che la situazione si è evoluta e c'è una data 

abbastanza chiara. Poi, riguardo al discorso del sito di Borgo Montello, del perché poi non abbiamo 

partecipato all'asta, è stato già spiegato, noi acquistavamo una discarica che non aveva operato la 

bonifica e adesso il rischio della riapertura della discarica sarebbe responsabilità nostra, ma si 

prenderà la responsabilità politica, morale, ma anche sanitaria chi disporrà questa scelta. Borgo 

Montello ha già dato, basta. Non esiste altro, mi incatenerò lì davanti, lo dico metaforicamente, lo dico 

per quanto sarà possibile,  ma i residenti di Borgo Montello hanno già dato, punto e basta, non ci sono 

alternative, perché quel sito lì è un sito che deve essere bonificato. Ci sono relazioni e Conferenze dei 

Servizi. Allora, quando si dice: “Ah, avete pensato alla scelta ideologica del metodo”, noi abbiamo 

pensato ad un metodo per quanto riguarda la gestione ed abbiamo identificato in questo metodo 

pubblico un qualcosa che porterà un beneficio per la nostra collettività in un tempo, in un tempo futuro. 

Questa è la nostra visione, nessuna esaltazione ideologica. Poi che si debba pensare… il discorso 

della gestione è una cosa, il discorso dello smaltimento è un altro, ed è il tema, il tema del futuro del 

nostro paese e su questo è chiaro che ci dobbiamo ragionare e lo vogliamo caricare tutto 

esclusivamente sulla nostra Amministrazione, quando comunque stiamo valutando la possibilità di 

creare dei sistemi per lo smaltimento, perché adesso il futuro non è la discarica. Su quella discarica vi 
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invito sempre andare a leggere la relazione della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sulle attività 

illecite connesse al ciclo dei rifiuti. Andatevela a leggere, perché quella discarica ha fatto comodo a 

più di qualcuno. Stiamo parlando della Commissione Parlamentare, non stiamo parlando della 

riunione di condominio. Nella nostra provincia abbiamo approvato un Piano Provinciale per i Rifiuti e 

questo Piano Provinciale prevede la possibilità di mettere due impianti geocentrici dislocati nell'ambito 

del nostro territorio provinciale e quindi su questo ci si è lavorato, ma questa nostra proposta deve 

avere una sua continuità, quindi dobbiamo individuare sicuramente dei siti, ma da qui a dare la 

responsabilità a questa Amministrazione, perché pensando solo ad ABC non ha pensato ai siti di 

smaltimento ce ne corre. Riportiamo le cose al loro giusto peso e al loro giusto impatto. C'era una 

gara che noi abbiamo bloccato e abbiamo fatto una diversa scelta. Questo è quanto. Quindi, sul 

discorso degli impianti di smaltimento a me piacerebbe che tutti ci si mettesse a ragionare e ad 

individuare soluzioni. Io ho sentito il Presidente della Provincia Medici in questi giorni, perché questo è 

un tema che deve avere una sua continuità, d’accordo, adesso abbiamo avuto tutt’altro impegno e su 

questo nulla questio e ce ne avremo ancora, però è un tema che comunque dobbiamo affrontare. 

Pietra tombale sul sito di Borgo Montello, non esiste altro e qui la politica tutta deve essere unita, non 

scaricare su una singola forza politica la responsabilità di anni e anni, perché non abbiamo pensato ad 

altri tipi di impianti di smaltimento e abbiamo deturpato un territorio, abbiamo messo in pericolo e a 

rischio la salute dei residenti di via Monfalcone, anche qui ci sono delle responsabilità politiche, credo, 

no? Allora adesso ragioniamo in termini di collettività. Dobbiamo dotarci in provincia di un sito di 

stoccaggio, così è il tema? D'accordo. Anche perché questo dice la Legge Regionale, no? E allora 

atteniamoci, le forze politiche però, non è un tema che deve essere scaricato unicamente su 

un'Amministrazione, riguarda tutti i Comuni della provincia ed intelligentemente avevamo fatto un 

piano che era stato votato all'unanimità o quasi all'unanimità, un Comune non aveva votato. Questo è 

il tema. Invito tutte le forze politiche a mettersi insieme, non è adesso scaricare la responsabilità su 

una ipotesi che qualcuno ha ipotizzato, ha valutato come perseguibile ed è tutto molto ma molto 

opinabile. Allora, questo è il punto, non c'è da aggiungere altro. I debiti fuori bilancio, come da 

sentenza esecutiva, si votano, poi ognuno è libero di alzarsi, di andarsene. Noi, ripeto, ci prendiamo la 

responsabilità di pagarli perché adesso tocca a noi, siamo arrivati a 20 milioni, noi glielo spieghiamo 

comunque ai cittadini che ci sono 20 milioni di debiti fuori bilancio, un debito fuori bilancio è un debito 

che, in gran parte dei casi, è dovuto ad una mala gestio, che tradotto in italiano è male gestione. 

Ognuno si prende le sue responsabilità, se noi, poi, nei nostri cinque anni di mandato dovessimo aver 

maturato inconsapevolmente, non credo, fino ad ora non mi risulta, dei debiti fuori bilancio ce ne 

assumeremo le responsabilità, sarò il primo a metterci la faccia, ma non darò sicuramente nessuna 

giustificazione dicendo: “Eh, ma li hanno fatti anche quelli di prima, perché non li devo fare anch’io”. 

Se ho fatto dei debiti fuori bilancio vuol dire che ho sbagliato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con l’intervento del nostro Sindaco si chiude anche la discussione sulla proposta n. 18, quindi 

passiamo alla fase successiva, che è quella delle dichiarazioni di voto. Chiedo ai capigruppo consiliari 

o ai loro delegati se qualcuno vuole intervenire in dichiarazione di voto su questa proposta.  Nessuno 
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vuole intervenire? Allora andrei in fase di votazione, quindi chiamerei la Segretaria Generale per poter 

procedere con la votazione della proposta di deliberazione n. 18/2020.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Grazie Presidente. Procediamo con la votazione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perfetto. Stiamo votando la proposta di deliberazione n. 18 del 23 marzo 2020 con oggetto: 

“Sentenza n. 1442/2019 del Tribunale Ordinario di Latina – 1^ Sezione Civile - Curatela Fallimento 

Latina Ambiente S.p.a./Comune di Latina - Riconoscimento debito fuori bilancio”. Prego Segretaria 

Generale, a lei la parola.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale 

per la votazione della proposta di deliberazione n. 18/2020:  

Coletta Damiano    Favorevole  

Colazingari Massimiliano   Favorevole  

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Favorevole 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 

Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Favorevole 

Campagna Valeria    Favorevole 

Di Russo Emanuele    Favorevole 

Grenga Chiara     Favorevole 

Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Assente 

Ialongo Giorgio     Assente 
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Miele Giovanna    Assente 

Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Carnevale Massimiliano    Assente 

Valletta Vincenzo   Assente 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, con 17 voti favorevoli il punto è approvato. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Votiamo allora anche l'immediata esecutività. Prego, ancora la parola a lei Segretaria Generale.  

 

Il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare l’appello nominale 

per la votazione dell’immediata esecutività della proposta di deliberazione n. 18/2020:  

Coletta Damiano    Favorevole  

Colazingari Massimiliano   Favorevole  

Bellini Dario     Favorevole 

Leotta Antonino    Favorevole 

Mattei Celestina    Favorevole 

Isotton Loretta Angelina    Favorevole 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Favorevole 

Aramini Marina     Favorevole 

Perazzotti Laura    Favorevole 

Mobili Luisa     Favorevole 

Coletta Ernesto    Favorevole 

Giri Francesco     Favorevole 

Campagna Valeria    Favorevole 

Di Russo Emanuele    Favorevole 

Grenga Chiara     Favorevole 

Capuccio Marco    Favorevole 

Rinaldi Gianni     Favorevole 

Tassi Olivier     Assente  

Antoci Salvatore    Assente  

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 
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Calvi Alessandro    Assente 

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Assente 

Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Carnevale Massimiliano    Assente 

Valletta Vincenzo   Assente 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, con 17 voti favorevoli è approvata l’immediata esecutività.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria Generale. Approvato… …(parole mancanti per scarso segnale audio)…  

 

INTERVENTO  

Non la sentiamo più.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…del Consiglio Comunale odierno di oggi 7 maggio 2020 del Consiglio Comunale di Latina. Un 

ringraziamento a tutti. Un saluto ai Consiglieri, agli Assessori al nostro Sindaco, alla Segretaria 

Generale, al personale dell'Ufficio del Consiglio e anche a coloro che ci hanno seguito finora in diretta 

streaming. Dichiaro sciolta la seduta e un buon proseguimento di serata  a tutti. Grazie. 

 

FINE SEDUTA: ORE 22:25.  

 

 


